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In accordo con la MONACOR - distribuita in Italia dalla 
Ditta GVH VECCHIETTI di Bologna, «Elettronica FLASH», ha la possibilità 
di proporre ai suoi Letton, nella sua Campagna Abbonamenti 1987 (dal 
1° gennaio al 28 febbraio '87), le seguenti DUE combinazioni con 
prodotti di questa rinomata Casa. 

1 a combinazione: Abbonamento a FLASH e a scelta 
L. 39.000 UNO dei seguenti articoli 

PCH 

SI-40 relitMD-806 

2 0 combinazione: Abbonamento a FLASH e a scelta 
L. 49.000 

ECM-30C3 

UNO dei seguenti articoli 

• M D 2000 

\ r it" 

Imommonow 

DM75 Microfono 
S140 Stagnatore 
PCH4 Terza mano con lente 
MD806 Cuffia stereo 

ECM3003 Microfono 
MD2000 Cuff la HiFi 
BT15 Tester 
MK200 Trapano 

Se invece vuoi RISPARMIARE e sostenere la TUA Rivista 

anziché L. 36.000 L. 29.000 (senza dono) 
... e solo per studenti - Istituti - Scuole - Biblioteche e Club (senza dono) 

L. 28.000 
4 sono i principali motivi per 
ABBONARSI a 
«Elettronica FLASH» 

Per il versamento, se non vuoi 
servirti del c/c Postale qui uni-
to, puoi inviarci il tuo assegno 
bancario, oppure il Vaglia po-
stale; ma non dimenticare di 
specificare nella causale da che 
mese vuoi iniziare Pabbona-
mento, oltre al tuo indirizzo 
LEGGIBILE e completo. 

Quindi, assicurati Elettronica 
L'87 potrebbe riservarci delle 

1) Non è facile trovare in edicola «Elettronica 
FLASH». 

2) Non è facile disporre di una Rivista più ricca di 
articoli. 

3) Non è facile avere in «OMAGGIO» cosa più utile 
e preziosa. 

4) Non è facile disporre mensilmente di una 
vetrina aggiornata e completa sui prodotti di 
Inserzionisti qualificati. 
Solo E. FLASH ti dà tanto in cosi poca 
spesa. 
Solo E. FLASH oltre all'entità degli articoli 
ti dà i favolosi «TASCABILI». 

FLASH e i suoi TASCABILI a prezzo bloccato. 
sorprese finanziarie. 

mercatino 
postelefonico 

, 
occasione di vendita, 
acquisto e scambio 
fra persone private 

VENDO RX RCA AR88D (0,5 + 32 MHz) RX Sailor 66T 
(0,15 + 4 MHz) RX BC603 (20 + 28 MHz) RX Geloso G 
701R TX Sailor 560 (1+2 MHz AM) accordatore Magnum 
MT 3000 accordatore MFJ 941C RTX Sommerkamp FT 
277 (160 + 10 metri) + altop. ext. + altop. orologio NEC 
RX Century 21D (0,5 + 30 MHz AM-SSB). 
Emilio Angeleri - Via Frascara, 4 • 15079 Sezzadio - Tel. 
0131/720547 (ore 20 + 22). 

VENDO Yaesu FT757 GX con accor. automatico FC757 
AT e con alimentatore FP757 il tullo in condizioni super. 
Gradito anche scambio con linea VHF. Telefonare per ac-
cardo ore 18-21. 
Romano Vignali - Via Acquala, 61 - 54030 Cinquale (MS) 
- Tel. 0585/348418. 

RICEVITORE Collins valvolare tipo COL 46159 3 bande 
1,5 + 3/3 + 6/6 + 12 Mc funzionante 220 VC L. 120.000. 
Convertitore autocostruito per il sopracitato da 10 + 30 Mc 
L. 30.000. C.Q. numen sciolti anni 70, 71, 73, 83, 84 L. 
3.000 al numero, minimo 3 annate complete. C.Q. 71, 73, 
74, 76 per annata L. 15.000. 
Angelo Pardini - Via A. Fratti, 191 - 55049 Viareggio - Tel., 
0584/47458 (ore 17 + 21). 

VENDO trasformatori U.S.A. nuovi. Primario 110 + 110 
+ 8 + 20. Secondario 15 + 15Volt ampere al secondario 3 
su 30 Volt 6 ampere su 15 Volt. Variazione + o— al se-
condario inserendo sal P/rio le 8 e le 20 Volt il S/ri varia 
da 12 a 15 Volt da 24 a 30 Volt frequenza 50/60 periodi. 
L. 17.000 + 3.000 spese postali a esaurimento. 
Silvano Giannoni • C. Postale 52 - 56031 Bientina (Pl) • 
Tel. 0587/714006. 

VENDO trasverter 2 m, TRIO TV502 per TS520/820 = 
250K. Coppia grid-dip e ponte resistivo, VHF 250K. Stam• 
pante Seikosha GP80 parallela 250K. Supporti modulani 
CKC/2 per antenne V-UHF. Minimo 50 pezzi. Lit. 
1.000/cad. più spese c/assegno. 
Tommaso Carnacina - Via Rondinelli, 7 - 44011 Argenta 
• Tel. 0532/804896. 

VENDO mixer stereo Nuova Elettronica, 6 ingressi, gra-
fic equalizer, controllo toni, V.U.meter, completamente in• 
scatolato ma non funzionante. 
Adriano Cagnolati - Via Ferrarese, 151/5 - 40128 Bologna 
- Tel. 0511372682. 

OSKER SW11-200 L. 100.000, Scanner SX-400 L. 750.000, 
AT•250 L. 500.000, IC-745 + PS15. Accordatore Leader 
decam. Elbex 4082 L. 150.000. NATO 102 lineare 90W 
2 mt. + arum. 13V/6A L. 300.000, coppia RTX 27 MHz 3 
ch portatili L. 120.000, CWR•670E L. 500.000, VFO 17 
MHz + freq. digitale 50 MHz L. 80.000, IC-225 10W 145 
MHz L. 200.000. 
Michele Giovenco - Via Bassano del Grappa, 18 • 21015 
Lonate P. - Tel. 0331/661158. 

CERCO man uale e/o informazioni HallicrafterS S2OR Sky 
Cam pion. 
Roberto Orlandi - Via Lepetit, 3 - 20124 Milano - Tel. 
02/6695167. 

VENDO generatori RF TS-510 da 10 a 420 MHz, TS-621 
da 3,8 a 7,6 GHz a L. 300.000 cad. SG24/TRM-3 da 15 
a 400 MHz sweep con oscill. a L. 350.000. Generatore BF 
impulsi Rutherford B7F a L. 50.000. 
Crispino Messina, I5XWW - Via di Porto, 10 - 50058 Signa. 
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' undo generatore Anurm 32-2,5 MC + 100 
on alimentatore-AC 8C312-8C342-MK 19 3°. 

. 1 elli - Via Marzabotto, 6 - 40060 Castelmag• 
giore (BO) • Tel. 051/701179 (20 + 22). 

VENDO Spectrum 48K più interfaccia per drive più slam-
pante Alphacom 32 con pacco di carta termica, tutto a L. 
600.000, tutto veramente nuovo. 
Alberto Bucchioni, 11ZXT - Via Mercadante, 2 - 13100 Ver-
celli - Tel. 0161/56739 ore sere 

CERCO MANUALE originale o in italiano della WS19 MK 3. 
Fernando Falla - Via Lippi, 20 - 30030 Trivignano (VE) • 
Tel. 041/922496 (non aire le 22). 

VENDO CB Dynacom 80-80 canali in AM + microfono al-
toparlante + antenna da palo ECO modello Ringo. Tutto 
a L. 230.000 nt. 
Fabrizio Russo - località Poggiaccio - 01027 Montefiascone 
(VT) - Tel. 0761/86622 (21 + 22,30).  

VENDO RTX FT7B Sommerkamp 10 + 80 m 100 W SSS 
input perfettamente funzionante ed in ottimo state, com-
pleto di man uale e schemi elettrici, a L. 650.000 più ac-
cordatore d'antenna autocostruito per 10+80 ni a L. 
100.000. 
Michele Porporato, IK1EZC - Via XXIV Maggio, 40 - 10040 
Volvera (Torino) - Tel. 011/9850680.  

VENDO TS930S/AT + SP930 L. 2.450.000 come nuovi. 
TS 130S 10+80 + Ware L 850.000. RTX HF national solo 
finali valvole + VEO est. + alt. est. digitale perfetto L. 
950.000. Gradite prove mio domicilio. 
1KOEIM Sante Pirillo - Via Degli Orti, 9 - 04023 Formia - 
Tel. 0771/270062. 

VENDO, a causa camoio autovettura, calece da neve nuo-
vissime imballate, marca Pewag Grossglockner, model-
lo GK595, in acciaio inox con disegno asimmetrico e anelle 
a sezione quadrata. 
Adrian() Cagnolati - Via Ferrarese, 151/5 - 40128 Bologna 
- Tel. 0511372682. 

COMPONENT! UHF-SHE cedo: cavità 50W 1296 MHz L. 
200.000 nueve; FET J310 L. 2.500, P8002 L. 7.500; Ga-
stet MGF 1402 L. 35.000; mixer Schottky SBL•1X L. 
25.000; transistors Blu 99 (5W a 1.5 GHz 12V) L. 55.000, 
H.P. 4101 (0,5W A 10 GHz) L. .15.000; valvole nuove 
4CX25OR L. 120.000; antenne PBC 1296 e 23090 MHz 
L. 15,000. 
IK5CON, Riccardo Bozzi • Casella Postale 26 • 55049 Via-
reggio - Tel. 0584/64736. 

CERCO AX Surplus AR 8510, Racal 1217 o Racal 6217; 
cerco valvole EF732 o 5840, EC71 o 5718; cerco mobi-
letti Rack 19" per 390 URA, 220 URA e Racal RA17. Cerco 
accordatore d'antenna per HF (anche solo ricezione). 
Federico Baldi - Via Solferino, 4 - 28100 Novara - Tel. 
0321/27625 (20,30-22). 

VENDO antenna decametrica 11C13 11DX 40-45 mt carica-
ta lungh. 11 mt. Antenna filare V invertita 11 e 45 ecc. ven-
do Major ECO200 11-45. Lin BV 131 valv. preampli. ant/ 
11 mt. ant/Ground, micro prel delsey. 
Antonio Marchetti - Via F. Filelfo, 22 - 62100 Macerata - 
Tel. 0733/45213. 

VENDO CBM 64 + registratore + joystick + oltre 400 
programmi (giochi e utilità), tutto in perfetto stato a lire 
400.000. 
Nei giochi sono compresi simon's basic, magic desk e altri 
fantastici. Nul prezzo sono incluse moltissime riviste di 
informatica e libri contenenti programmi. 
Luca Paolucci - Via Appiani, 13 - 20030 Senago (M1)- Tel. 
02/9980143. 

REALIZZO prototipo di apparecchi hifi su misura: finali, 
cross-over attivi e passivi per auto e domestic,i (essendo 
prototipi il prezzo risulta molto conveniente). E possibile 
anche costruzione di piccole serie. Previo accordo, dispon-
go di fornitissima biblioteca scherni elettronici. metre rea-
lizzoimpianti luce per discoteca e casalinghi. Tutti gil ap-
parecchi sono collaudati e garantiti. 
Andrea - Tel. 051/584238. 

VENDO ricevitore portatile Yaesu FTC 1123 (140/155) più 
carica batterie rapido Yaesu NC 15 più antenna magn eti-
ca Yaesu, il tutto ancora in garanzia L. 850.000. 
Giuliano Proserpio, 12TOK - Via Sulmona, 11/4 - Milano 
- Tel. 02/5452859 solo mattino. 

mercatino 
postelefonico 

occasione di vendita, 

acquisto e scambio 

fra persone private 

CERCO manuale sol ponte a radiofrequenza tipo B701 del-
la Wayne-Kerr. Offresi ricompensa. 
Giuseppe D'Adamo - Via Pegaso, 50 - 00128 Roma. 

VENDO Yaesu FT 101E, da riparare (da riallineare in TX) 
oppure cambio con accordatore decametrico. Grazie ven-
do micro con ricerca MH-1138 adatto per FT757 o 102FT 
Yaesu. 
Luigi Grassi - Loc. Polin, 14 - 38079 Tione (TN) - Tel. 
0465122709. 

CERCO ricevitore OC 0.150-30 MHz meglio se idoneo 
RTTY. Dichiarare marca caratteristiche e prezzo, solo se 
perfettamente funzionante. 
Giambattista Tosa - Via Santi, 35 - 25080 Molinetto (BS. 

GELOSO compro, apparecchi e parti staccate, cerco corso 
di radiotecnica Carriere, 2 ecrizione in 78 fascicoli anno 
64 circa, anche fotocopie. Cerco apparecchi e strumenti 
scuole radio per corrispondenza anni 60. Vendo riviste 
varie chiedere elenco. 
Laser Circolo Culturale - Casulla Postale 62 - 41049 Sas-
suolo (MO). 

VENDO Modem RTTY autocostruito a filtri attivi + cavet-
ti di collegamento RTX e computer VIC 20 o C64 + pro-
gramma RTTY per VIC 20 su cassette L. 150.000. Cerco 
VFO e altoparlante esterno per FT 101 e tipo FV 1018 e 
SP 101B della Yaesu. Lasciare num. teint. 
IK8DQM Andrea Ferraioli - Via M. Caputo, 23 -84012 An-
gri. 

VENDO o permuto con rx surplus; Fluke 893A; G.R. 1862; 
H.P. 620SHF; H.P. 403B, Sierra 128A; G.R. 741 (1034); 
Narda 7408-99; H.P. 350 1200ET Phase Sens Demodu-
lator; HP 350-1300C; vendo ricamdi per R-278/GR; ICS 
rxtx; Simpson 260; Bruno ME70; BC610; vendo catalo-
ghi 80 pug per TM. 
Tullio Flebus - Via Mestre, 16 - 33100 Udine - Tel. 
0432/600547. 

VENDO RTX 144 ICOM 290 FM/SSB RTX Kenwood IR 
9500 432 FM SSS ampl. RF 432.60 Watt 12V. Frequen-
zimetro 0+200 MHz. Watt/Ros. Osker. 0 + 200 MHz. Im-
planto RTTY TX. 
Erminio Fignon - Via Dell'Olmo, 8 • 33086 Montereale Var-
cellina (PN) - Tel. 04271798924 (dopo le 14,30). 

CAMBIO computer QL ver. MG1 completo di accessori + 
L. 300/250.000 per Commodore Plus/4 + drive 1541 + 
MPS 803/802, trattabile. Oppure QL + 200/150.000 per 
Olivetti M10 (32 kbyte RAM) + PL 10 trattabile. Oppure 
vendo QL per L. 550.000 trattabili. 
Ernesto Libonati - Via Entella, 203/1 - 16043 Chiavari (GE) 
- Tel. 0185/304407. 

VENDO Yaesu FRG 7000 (ricevitore) come nuovo. 
Salvatore Garufa - Via Marabbottini, 20 - 05018 Orvieto 
- Tel. 0763/41121. 

VENDO o cambio con AX a copertura continua tipo pro-
f essionale RTX: 80 - 40 - 20 - 15 - 11 - 10 + 45 metri Som-
merkamp FT 277. Inoltre vendo CB Irradio 80 canali mod. 
Micro 80 entrambi perfetti. 
Stefano Greco - Via L. Pasteur, 2 - 24100 Bergamo - Tel. 
035/250698. 

CERCO ricevitore surplus o altro che copra le onde lun-
ghe o medie o tutt'e due. Solo se occasione e possibil 
mente vicino dato l'ingombro e peso di dette radio. Scri-
vere o telefonare ore push. 
Filippo Baragona - Via Visitazione, 72 - 39100 Bolzano 
- Tel. 0471/910068. 

CAMBIO n. 400 riviste CO Italiana, CO Americana, Q.S.T. 
Radio elettronics 5, Radio TV, Radio elettronica sperimen 
tale, ed allie riviste di elettronica con BC 348 serie J N 
Q anche non funzionante ma completo eventuale diffe-
renze di prezzo da concordare. 
Angelo Pardini - Via A. Fratti, 191 - 55049 Viareggio - Tel. 
0584/47458 ore serali. 

VENDO al miglior of ferente BC610 superaccessoriato 
completo anche di manuale. Telefonare per informazioni. 
Biagio Pellegrino - Via Nazionale, 456-4 • 16039 Sestri Le-
vante (GE) - Tel. 0185/47067 (surah). 

CERCO i seguenti apparecchi: GRR5 - 0C11 - AC18 - 
AC20 - BC453 - 58MARKI, ricevitori, trasmettitori surplus 
a valvole ma dalle dimensioni minime: acquisto o scam-
bio col seg. materiale: 392URR - 19MKIII - RT68 - RT70 
- GRC9 - radiotelefoni CRPC-26 e altro ancora. 
Giovanni Long hi - Via Gries, 80 • 39043 Chiusa • Tel. 
0472/47627. 

VENDO RTX Midland 150 M (120 ch) AM/FM + lineare 
speedy valvolare 70W AM/FM, 140W SSB + RTX, Mi-
dland 77/810 (40 ch) per emergenza ed uso normale + 
rosmetro wattometro + n. 2 antenne base tissa + n. 1 
antenna base mobile + m. 20 cavetto RG58. Tutto in at-
time condizioni ed a prezzi interessanti. Telefonare ore 
serail. 
Salvatore Ciano - Via Sins, 212 - 75025 Policoro - Tel. 
0835/972068. 

ACQUISTO due SWR 200, compro o barullo vecchi tasti 
e nastri con accessori. 
Evando Piccinelli - Via M. Angeli, 31 - 12078 Ormes (CN) 
- Tel. 0174/51482 ore pasti. 

VENDO al miglior offerente il seguente materiale Com-
modore perfettamente funzionante: computer 710 nuovo; 
computer 4032 unto; doppio drive 4040 usuta; doppio dri-
ve 8250 LP nuovo. 
Francesco Gasser, IW3AG • Via A. Hofer 8/7 - 39055 La-
ves (BZ) - Tel. 04711954014. 

CERCO ANCHE GUASTO stadio finale di potenza 100W 
PA Unit completo di ventola per Yaesu FT 707. Possibil-
mente in zona. 
Michele Ferrero - Via Trento, 44 - 20093 Cologno Monze-
se (M1). 

FET, MOSFET, TRANSISTOR americani giapponesi europei, circuiti integrati, diodi, diodi pin, 
toroidi amidon, quarzi, compensatori ceramici, transistor di potenza, antenne, resistenze, ze-
ner, valvole finali, connettori, trimmer, zoccoli, relè, interruttori e deviatori, strumenti da pan-
nello, commutatori, dissipatori, pubblicazioni varie ecc. Vendo per progetti mai realizzati per 
mancanza di tempo e perché dedito ad altro hobby. Chiedere elenco completo di tutto questo 
materiale assolutamente nuovo (5 fogli con diverse illustrazioni) e con numerase interessanti 
occasioni, allegando lire 1.100 per spese postali, in francobolli, che saranno rimborsate al pri-
mo acquisto superiore a lire 20.000. Scrivete chiaramente il vostro indirizzo completo allegan-
do i francobolli per lire 1.100 in bqsta chiusa a: Bruni Vittorio IOVBR - Via Mentana, 50/31 - 05100 
Terni. (A tutti gli acquirenti invierà un omaggio in materiale). 

Vengono accettati solo i moduli scritti a macchina o in stampatello. Si ricorda che la «prima», solo la prima parola, va scritta tuna in maiuscolo ed è be-
ne che si inizi il testo con «VENDO, ACQUISTO, CAMBIO ecc.». La Rivista non si assume alcuna responsabiità sulla realtà e contenuto degli annunci stessi 
e, cosi dicasi per gli eventuali errori che dovessero sfuggire al correttore. Essendo un servizio gratuito per i Letton, sono escluse le Ditte. Per esse vise 
il servizio «Pubblicità». 

Spedire in busta chiusa a: Mercatino postale c/o Soc. Ed. Felsinea - via Fattori 3 - 40133 Bologna 
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Questa, è di dart una mano 

una mano per saure 
Forse possiamo fare la tua 

FORTUNA 
TU potresti essere un potenziale «BIG» pur non avendo i mezzi. Oppure, quante sono le Ditte che vorrebbero 

realizzare un dato progetto, ma cui tecnici non ne cavano il fatidico «ragno dal buco»? SEMPLICE: 
Per entrambi vi basta completare questa cartolina il cui testo potrebbe essere ad esempio questo: 

DITTA — Cerchiamo sistema trasmissione dati del quadro comando auto corsa in circuito e box e fra box e pilota. 
INVENTORE: Ho realizzato come trasformare il proprio televisore in guardiano d'appartamento. 
Speditela, noi la pubblicheremo e... quante possono essere le Ditte, le Imprese, e le persone aile quali pug interessa-
re e che quindi potrebbero contattarVI? 

ECCO LA MANO che noi crediamo di poter offrire per il nostro e altrui piacere. 

Leummegimiummulemmemsimmm MMMMMMMMMMMMMM 1611100counffle MMMMMMMM OVM MMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMMM us 

AMPLIFICATORI PER AUTOMOBILE utiliz-
zanti un medito sistema che permette di otte-
nere potenze considerevoli in auto utilizzan-
do componentistica attiva uguale per tutta la 
gamma di potenze, da 20 a 100W RMS su 4 
2. Gli apparecchi godono di protezione tota-
le alimentazidne a 12Vcc, canco selezionabi-
le su 2/4/8 O. L'estrema cornpattezza ne fa di 
tali apparecchi una interessante novità. II prez-
zo infine risulta allineato se non inferiore ad 
apparecchi della medesima specie. 
ADVANCED presso E.F. - Via Fattori, 3 - 
40100 Bologna. 

LABORATORIO ELETTRONICO cerca urgen-
temente Ditte costruttrici di apparecchiature 
elettroniche per disponibilità ad un loro ser-
vizio di assistenza tecnica. 
DEYI.BE Elettronica - Maurizio De Vincenti 
- Via Maroncelli, 22 - Telefono 951209 - 
31038 Paese (11reviso). 

HO REALIZZATO UN SISTEMA, che modifi-
cando solo lo stadio pilota e finale di un rice-
trasmettitore AM e con l'aiuto di un amplifi-
catore lineare, sono riuscito ad ottenere una 
perfetta emissione di SSB. 
Martin Pernter - Via Guella, 35 - Tel. 
954074/954207 - 39055 Laivez (BZ). 

ALLARME PER GALLERI E. Apparato elettro-
nico che, mediante un sistema di fotocellule 
campiona il flusso di traffico in entrata ed in 
uscita delle gallerie autostradali. In caso di co-
da all'interno della galleria comanda un segna-
le di pericolo luminoso a distanza. 
SDK presso E.F. - Via Fattori, 3 - Bologna. 

eimulopmemiuslOOROMOmmesommersmsausupasstme MMMMMMMMMMMM lifieRSISOMMIEM MMMMMMMMMMMMMM /MOP MMMMM MAI 

Spedire in buste chiusa a: «Una mano per salire» c/o Soc. Ed. FELSINEA - via Fattori 3 - 40133 Bologna 
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Ditta 

Nome rocnore. 

via n tel 

CAP città 

TESTO: 

Salve, rieccomi in Tua compagnia con queste poche righe a rinnovarti gli auguri e credere 
che il 1987 sia iniziato, per Te e la Tua famiglia, nel migliore dei modi e possa cosi 
proseguire. 
Decisamente la mia assenza fra le pagine di questa «nostra» Rivista, in particolare nel numero 
di gennaio, ha causato una reazione che, se da un lato mi lusinga, dall'altro, mi ha fatto 
sentire un «senso» di colpa. 
Ti riporto una frase che un AMICO e Collaboratore mi ha scritto, facendomi capire, meglio di 
altri, la «colpa». Diceva: "Dou'è la lettera del Direttore? Oltre ai motiui risaputi, si aggiunga 
anche l'inizio di un nuovo anno per i Letton; per cui la lettera ci uoleua proprio. Inoltre, è 
usanza romagnola che sic un maschietto a fare gil auguri per primo nelle famiglie degli amici, 
quindi, perché non lasciare alla tua immagine questo compito?...': 
Ritenendo che anche Tu possa essere uno dei tanti che hanno rilevato tale assenza, non me ne volere, ma ci sono 
momenti in cui non mi resta nemmeno il tempo per scrivere una letterina come questa. 
Vogliamo fare un piccolo salto indietro e, guardando il calendario, giustificarmi? 
Novembre e dicembre hanno caratterizzato un periodo di «Mostre-torchiatura» e senza considerare che, come molti di Voi 
e Ditte espositrici giustamente fanno, non vado in tutte le Mostre se non in quelle di un cerio prestigio, onestà 
organizzativa, e, qualità, come: 
VERONA dal 20 al 24 novembre (comprendendo ovviamente i preparativi, il viaggio, l'allestimento, lo smantellamento, 
ritorno e scarico in magazzino). Mostra questa, sempre ben organizzata, in ampi locali con eleganti stand che danno 
prestigio anche alle Ditte e ai Loro prodotti. 
PESCARA dal 28/11 all'1/12, l'unica questa che ancora ha mantenuto il sapore del «Punto d'incontro fra amici, vecchi 
e nuovi, dell'hobby radiantistico», l'unica, dove non esiste la speculazione ma l'altruismo, il senso morale dell'Ente cui gli 
organizzatori appartengono. Ammetto che i locali ove questa è allestita sono «intend» per entità di pubblico e di 
Espositori. Ma posso anticipare sin dora, che la prossima edizione avverrà in nuovi e ampi ambienti, appagando in tale 
modo l'aspettativa, dagli organizzatori al pubblico, tutti. 
GENOVA dal 12 al 15/12 più numerosa di pubblico e di Espositori del solito. Bei locali, pulizia, stand onorevoli. Un 
handicap? La mancanza del riscaldamento! 
MILANO dal 19 al 22/12. Visita a Ditte Inserzioniste che desiderano riconfermare la Loro presenza e ad altre che 
vogliono apparire fra le pagine della nostra Rivista, per il prestigio dei Loro prodotti. 
Fra una Mostra e l'altra, nei pochi giorni in cui ero in Sede, dovevo provvedere all'avvio di stampa de] numero di 
gennaio, alla corrispondenza e quant'altro. Basta tutti questo a mia giustificazione? Lo spero? 
Permettetemi di ringraziare tutti coloro che in queste Mostre si sono presentati al nostro stand, occasione per me per 
commentare, ascoltare, giustificare l'operato di E.F. e per stringere Loro la mano «fisicamente». È questo l'unico motivo e 
piacere che in queste circostanze giustifica il mio sforzo fisico e finanziario. 
Ma, bai visto il calendario delle Mostre «primavera»? È pazzesco! Una ditta che volesse partecipare non potrebbe avere 
una sede se non sopra un camper. 
Ti pare utile tutto questo? A nessuno dici? Forse hat ragione! 
Quanto agli Auguri, Ii avevo anticipati nella mia su] mese di dicembre, anche se succintamente. Scusami, non lo farè 
più. 
Ed ora, purtroppo in breve, parliamo di: 
ABBONAMENTI - A nome della Rivista, Ti ringrazio per aver contribuito (cosi nurnerosi) a «sostenerci» con la tua 
sottoscrizione. 
Ma non solo, molti Letton, e forse sei Tu uno di questi, hanno fatto o rinnovato l'abbonamento a prezzo pieno senza 
volere il dono, altri hanno maggiorato l'importo, arrotondando non di poco la somma, commentando il gesto con la 
semplice parola "pro finanziamentd Vero geom. Enrico F.? 
Lei è stato il primo a farlo. Grazie. 
Come pu è un Direttore non commuoversi ad una dimostrazione cosi tangibile di suma e d'incitamento? Come pub una 
Rivista non dare il meglio di se stessa dopo simili atteggiamenti? Ancora grazie. 
COLLABORATOR! - Ad ogni numero che esce in edicola, avrai certamente notato che, di questi, ne appaiono sempre 
di nuovi per E.F. ma ben noti nel settore. 
Anche questo, è un segno monitore, che E.F. stà raggiungendo in ben poco tempo le vette più ambite cui una Casa 
Editrice aspira. 
E lutta questo lo si deve a Te e a tutti voi Letton, che sempre più numerosi leggete e diffondete E.F. 
A nulla varrebbero le mie notti bianche, le mie ansie, l'amore per questa mia creatura, se non fossi circondato, spronato, 
da quanta i Collaboratori mi propongono e che Tu sempre ti aspetti. 
Ora devo proprio smettere o cado nel «patetico», per quanta umano, ma non vorrei essere frainteso. 
A presto e scrivimi, mi farà piacere leggerti. CIAO. 

P.S.: «Llocchio del padrone ingrassa il cavallo» è questo un modo di dire, ma, in verità, bai visto quanti errori nei 
numero di gennaio? Nel master dei C.S. addirittura, sono stati esposti anche quelli di un articolo del Collaboratore 
Vannini, soppresso all'ultimo istante, il quale è stato sostituito con un altro appena giunto, data l'attualità dell'argomento 
trattato. Scusaci ancora. 
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DIRETTIVA 3 ELEMENTI 
Fregoenza 143 - 147 MHz 
Elementi n. 3 
Guadagno 7 dB 
Rapporto avanti-indietro 17 dB 
Impedenza 52 0 
Adattatore imp. gamma MACH 
SWR 1,2 centro banda 
Polarizzazione verticale o orizzontale 
Potenza 200 W 
Realizzazione in alluminio anticorodal 
Tubi impiegati 20 x 1 e 14 x 1 
BOOM mm 30 x 30 x 1000 
Peso Kg 1,400. 

CATALOGO A RICHIESTA 
INVIANDO 

L.1.000 IN FRANCOBOLLI 

Particolari 
di 

montaggio 

DIRETTIVA 9 ELEMENTI 
Freguenza 143 - 147 MHz 
Elementi n. 9 
Guadagno 14 dB 
Rapporto avanti-indietro 35 dB 
Impedenza 52 
Adattatore imp. gamma MACH 
SWR 1,2 centro banda 
Polarizzazione verticale o orizzontale 
Potenza 200 W 
Realizzazione in alluminio anticorodal 
Tubi impiegati 20 x 1 e 14 x 1 
BOOM montato 30 x 30 metri 4 
Smontata metri 2 
Peso Kg 4,100. 

SIGMA ANTENNE s.n.C. d E..PERRAitt 
«047 S. ANTONIO MANTOVA u via tewarcir 33 - tel. (0316) 393667 

— b. 

UN RICEVI'T'ORE 
SU MISURA 
PER CB E BANDE AMATORIALI 
(prima parte) 

Lu cp -dari= 

Progetto di ricevitore amatoriale a moduli 
per AM, FM, LSB, USB, CW. II progetto si articola 
in due puntate: in questa prima parte verrà descritto 
il modulo convertitore ed il modulo amplificatore 
di Media Frequenza, con relativi schemi e stampati.. 

Questo ricevitore puó essere 
paragonato a quel mobili che 
commercialmente vengono de-
finiti «componibili» e che sono 
costituiti da elementi singoli che 
ognuno è libero di unire come 
meglio crede, togliendone o ag-
giungendone qualcuno. 
Questa possibilità è offerta an-

che dai moduli che vipresentia-
mo in questa prima parte. In to-
tale i moduli sono cinque. Uno 
contiene il front-end o converti-
tore; un altro accoglie i compo-
nenti della media frequenza e 
della rivelazione AM; un terzo 
modulo è impiegato per la rive-
lazione SSB; il demodulatore FM 
occupa il quarto modulo; il quin-
to e ultimo è quello relativo alla 
bassa frequenza. 

Perché i moduli? La risposta è 
che, come per i mobili dell'esem-
pio precedente, si ha una note-
vole flessibilità d'impiego. Non è 
detto inoltre che per la realizza-
zione che si ha in mente siano 
necessari tutti. 
Pd) darsi il caso invece che 

per terminare quel tal ricevitore 
che avete iniziato da tempo ab-
biate biságno di uno di questi te-
laietti. 

Volete aggiungere la FM a quel 
ricevitore vecchiotto che ne è 
sprovvisto? bene, il modulo FM 
viene in vostro aiuto. 
Avete acquistato uno di quei 

radioregistratori «portatili» che 
pesano 10+15 kg e volete met-
terlo in grado di rivelare anche 
i segnali SSB? in questo proget-
to trovate un modulo su misura. 
Avete un ricevitore HF e vole-

te un convertitore per ascoltare i 
144 MHz? il convertitore puó es-
sere adattato a questo compito. 

Nel vostro ricevitore è in «pan-
ne» l'amplificatore di bassa fre-
quenza, perché quel tale circui-
to integrato di produzione giap-
ponese è introvabile sul merca-
to locale? ecco pronto il modu-
lo BF. 
Avete un baracchino per la so-

la FM e vi piacerebbe ascoltare 
anche la modulazione d'ampiez-
za? lo stadio di media frequen-
za risolve il problema. 
Come vedete con questi mo-

duli potete realizzare un ricevi-
tore personalizzato, ma potete 
usarli anche per ampliare le pre-
stazioni di apparecchi commer-
ciali. Noi per ragioni di spazio vi 
abbiamo suggerito una sola ap-
plicazione per ogni modulo, ma 
potremmo continuare per molto. 
Se invece non avete niente da 

modificare, ahora metteteli assie-
me e il ricevitore amatoriale sem-
plice ma efficiente è bello e fatto. 

In figura 1 mostriamo la dispo-

convertitore 
media 

frequenza 
e 

rivelatore AM 

riveta tore 

SSB 

demodulatore 

FM 

amplifico tore 

BF 

figura 1 - Schema a blocchi di un ricevitore per 
le gamme amatoriali, realizzato con i nostri mo-
duli. 
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figura 2 - II disegno mostra come è possibile rea-
lizzare il ricevitore a più gamme. 

convertitore 
1 

convertit ore   
2 

media 
Irequenza 

convertit ore 
3 

convertit ore 
4 

sizione dei van moduli per la rea-
lizzazione di un ricevitore ama-
tonale monogamma. Realizzando 
invece due o più convertitori è 
possibile costruire un ricevitore 
multigamma, come abbiamo 
schematizzato in figura 2. 

II sistema di usare un conver-
titore per ogni gamma di ascol-
to puà sembrare molto più co-
stoso di quello di commutare le 
bobine di un solo convertitore, 
ma è sicuramente di gran lunga 
più semplice e alla portata di tut-
ti i Letton. Occupiamoci ora della 
descrizione dei van moduli. 

Convertitore (figura 3) 

TR1 è un preamplificatore di al-
ta frequenza sufficientemente se-
lettivo. La selettività è determina-
ta dai circuiti risonanti L1-L2-C6 
e C3-L3-L4. Per evitare di dover 

accordare di volta in volta 11 pre-
selettore sulla frequenza del se-
gnale ricevuto, abbiamo pensa-
to di appiattire un po' la gamma 
di lavoro del preamplificatore. 
GO si ottiene agevolmente inse-
rendo due resistori in parallelo ai 
circuiti risonanti e cioè R3 e R5. 
L'inserimento di questi due resi-
stori ha come contropartita un 
lessen) calo nella a mplificazio-
ne operata da TR1; ma ció è scar-
samente importante, perché il 
successivo mixer è caratterizza-
to da un buon guadagno di con-
versione. Tornando a TR1, voglia-
mo precisare che il fattore di am-
plificazione puà essere modifica-
to agendo sul rapporto esisten-
te fra R1 e R2. Questi due resi-
stori sono responsabili della po-
larizzazione del gate 2 di TR1. 
Con i nostri valori, tale polariz-
zazione è di circa 2,5 V e corri-
sponde approssimativamente al-

la tensione che consente a TR1 
di operare la massima amplifica-
zione. A titolo informativo vi di-
ciamo che la minima amplifica-
zione si ha quando la tensione 
al gate 2 è di 0 V. Per mezzo del 
link L4, il segnale RF amplificato 
viene trasferito a IC1. Questo è 
un S 042 P; non possiamo certo 
spacciarlo per un componente 
nuovissimo, in quanto è «sulla 
breccia» da diversi anni. Gli ab-
biamo accordato la nostra pre-
ferenza perché è facilmente re-
peribile, ha un buon rendimen-
to, è di facile impiego e anche 
perché praticamente sul merca-
to nazionale non ha concorren-
ti. IC1 è impiegato come ulterio-
re amplificatore RF, mixer e oscil-
latore locale. La frequenza d'o-
scillazione dipende da C10 - C11 
- C12 - L5 - L6 - DV1 - e dalla ten-
sione che polarizza il diodo va-
ricap. Tale tensione è regolata per 
mezzo del potenziometro R11 
che svolge perció la funzione di 
comando di sintonia; la sintonia 
fine è affidata all'altro potenzio-
metro R14. La tensione per la po-
larizzazione del varicap è stabi-
lizzata con un diodo zener, per 
tenere sufficientemente stabile 
l'oscillatore locale. II segnale di 
conversione a 455 kHz viene pre-
levato ricorrendo a una cornune 
media frequenza di tipo com-
merciale. 
È ovvio che la gamma di lavo-

ro e la sua ampiezza è determi-
nata dai componenti usati nei cir-
cuiti accordati e dalla escursio-
ne della tensione che polarizza 
il varicap. La taratura è molto 
semplice. Per fare ció è necessa-
rio: 
— applicare all'ingresso d'anten-
na un segnale RF pari approssi-
mativamente alla frequenza cen-
trale della gamma che si vuole ri-

cevere. Per la banda dei 27 MHz, 

figura 3 - Convert tore. 

R1 = 
R2 — 
R3 = 
R4 -= 
R5 = 
R6 = 
R7 = 
R8 = 
R9 = 
R10 = 
R11 = 
R12 = 
R13 = 
R14 = 
R15 = 
C1 = 
C2 = 
C3 = 
C4 = 
C5 = 
C6 = 
C7 = 
C8 -= 
C9 --
C10 = 
C11 = 
C12 — 
C13 = 
C14 = 
C15 = 
C16 --
C17 — 
C18 = 

82 k0 
22 k9 
8,2 kl2 
560 0 
8,2 k0 
220 52 
100 St 
470 52 
56 0 
5,6 k0 
2,2 k0 pot. lin. 
6,8 1(0 
56 k0 
22 ke - pot. lin. 
2,2 MS2 
100 gF - 25V 
22 nF 
33 pF 
10 µ,F - 12V 
47 nF 
33 pF 
10 nF 
100 ktF - 25V 
47 nF 
12 pF 
47 [Dr 
12 pF 
1000 pF 
47 nF 
100 iLF 12V 
47 nF 
15 pF 
2,2 nF 

DV1 = BB 102 
DZ1 = zener 7,5V - 0,5W 
TR1 = BF 900 
IC1 = SO 42 P 
MF1 = media frequenza 455 kHz nucleo 

giallo 
L1-L4 = 4 spire avvolte sul lato freddo di L2 

- rame smaltato 0 0,3 mm 
L2-L3 = 15 spire avvolte su support° 0 5 

mm, con nucleo e schermo - rame 
smaltato 0 0,3 mm 

L5 = 14 spire avvolte intercalate a L6, su 
supporto 0 5 mm con nucleo e 
schermo - rame smaltato 0 0,3 mm 

L6 = 14 spire avvolte intercalate a L5 - 
stesso rame 

NB. I dati relativi a L2-L3-L5-L6 si riferiscono alla 
gamma dei 27 MHz. Per le altre gamme amatoriali 
tali bobine devono essere opportunamente 
modificate semplicemente aumentando o 
diminuendo il numero delle spire. 

INA, TMETRO it I. 
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figura 4 - Disposizione corn  onenti  el converti-
- es-

. lifica da apportare al convertitore 
oscillatore locale esterno. 
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ad esempio, è sufficiente un se-
gnale a 27,2 MHz; 
- collegare un probe RF in pa-
rallelo a L4 e ruotare i nuclei di 
L1-L2 e L3-L4 per il migliore ac-
cordo; 
- ruotare a meth corsa i poten-
ziometri R11 e R14; accoppiare 
lascamente minimo indispen-
sabile per una lettura corretta) un 
frequenzimetro digitale a L5-L6 
(con lo schermo provvisoriamen-
te tolto, naturalmente) e ruotare 
il nucleo fino a ottenere in anten-
na meno 455 kHz. Nel nostro 
esempio quindi, l'oscillatore lo-
cale deve lavorare a una frequen-
za di 26,745 MHz; 
- dopo di ció è necessario col-
legare il probe RF al punto OUT 
MF e regolare il nucleo di MF1 
per il migliore accord°, che ov-
viamente corrisponde alla mas-
sima ampiezza del segnale misu-

rato dal probe. 
Questo convertitore si presta 

ad essere usato anche con un 
oscillatore locale esterno. Que-
sta possibilità puó tornare utile 
quando si desideri realizzare un 
circuito canalizzato a quarzi, co-
me nella gamma CB ad esempio. 
In questo caso è necessario ap-
portare delle modifiche al circui-
to. Anzi, più che modificare si 
tratta di togliere dei componen-
ti. Più precisamente, non vanno 
montati R8, R10, R11, R12, R13, 
R14, R15, C11, C12, C15, C16, DZ1, 
DV1, L5, L6. Occorre invece col-
legare i condensatori C17 e C18, 
quest'ultimo fra il piedino 11 di 
IC1 e la massa. I piedini 10 e 12 
vanno collegati fra di loro; per fa-
re ció è sufficiente effettuare un 
ponticello sul circuito stampato 
al posto di C11. La figura 6 mo-
stra il nuovo schema elettrico do-

po la modifica; qui si nota anche 
che il segnale dell'oscillatore lo-
cale viene applicato al piedino 
13 di IC1, attraverso il nuovo con-
densatore C17. La sua capacità 
deve essere tale che il segnale 
dell'oscillatore locale, al piedino 
13, abbia un'ampiezza di 
20(1+300 mV circa. È evidente 
quindi che la sua capacità dipen-
de sia dalla frequenza di lavoro, 
sia dall'ampiezza del segnale ge-
nerato dall'oscillatore locale 
esterno. Vi consigliamo quindi di 
inserirne inizialmente uno da 
10+15 pF, per poi modificarne il 
valore a seconda dei casi, ricor-
dando che a un aumento della 
capacità corrisponde un aumen-
to dell'ampiezza del segnale e vi-
ceversa. Il segnale di conversio-
ne disponibile al punto ®  OUT 
MF va applicato al successivo 
stadio. 

figura 6 -Anflfjcator di media 

Ani Í ficatore di media 
freq., Jiza (figura 7) 

In questo modulo non abbia-
mo usato il solito circuito integra-
to tuttofare. II motivo di cià sta 
nel fatto che la quasi totalità de-
gli integrati per ricevitori AM, re-
perib iii sul nostro mercato, pre-
vedono l'integrazione del rivela-
tore AM e quindi non è possibi-
le portare all'esterno il segnale di 
media frequenza. Siamo stati co-
stretti perció a ricorrere a un cir-
cuito tradizionale, anche se con 
componenti e soluzioni circuitali 
attuali. Con l'uso di un doppio 
filtro cera mico e due trasforma-
tori di media frequenza (più 
quello del convertitore) la selet-
tività ottenuta è buona. Del re-
sto, volendo evitare luso di un 
costoso filtro al quarzo, meglio 
di cosl non si poteva fare. È ov-
vio quindi che con un filtro a 
quarzo il risultato sarebbe stato 
decisamente migliore, ma fra gil 
obiettivi dell'autocostruzione c'è 

anche quello di risparmiare qual-
che liretta; se considerato.che il 
solo filtro a quarzo sarebbe co-
stato più dei cinque moduli mes-
si assieme, sarete sicuramente 
concordi con noi. 

In ogni caso, se proprio vole-
te il meglio, nessuno vi impedi-
sce di metterne uno al posto di 
FC1, modificando naturalmente 
il circuito stampato. La descrizio-
ne è breve. TR1 è un amplifica-
tore con basso guadagno per 
evitare l'insorgere di autoscilla-
zioni. TR2 è un altro amplificato-
re di media frequenza il cui gua-
dagno, come per il successivo 
TR3, è controllato dal CAG. 

II doppio filtro ceramico FC1 
opera un severo filtraggio del se-
gnale che poi è amplificato da 
TR3 e TR4. D1 e D2 provvedono 
alla rivelazione dei segnali modu-
lati in ampiezza. II transistor TR5 
provvede a controllare la tensio-
ne di CAG. È noto che i mosfet 
muta no notevolmente la loro am-
plificazione a seconda della po-

larizzazione del gate 2. Non stia-
mo qui a spiegare cos'è il CAG 
e la sua indiscussa utilità. Vedia-
mo invece come funziona TR5. 
R24 va regolata in modo che la 
base di TR6 sia polarizzata al li-
mite della conduzione; in que-
sta condizione fra i gate 2 (di TR2 
e TR3) e massa si ha una differen-
za di potenziale di circa 4 V, 
quindi i due mosfet operano la 
massima amplificazione. 

Il segnale a 455 kHz applicato 
all'ingresso Ci IN MF, dopo esse-
re stato convenientemente am-
plificato, viene applicato, per il 
tramite di C14 e D3, alla base di 
TR5 che in conseguenza di ció 
aumenta la sua conduzione, pro-
vocando una diminuzione della 
tensione presente sul sup collet-
tore. È chiaro che in questo ca-
so diminuisce anche la tensione 
che polarizza i gate 2 di TR2 e 
TR3, con conseguente riduzione 
del guadagno dei due transisto-
ri. La stessa tensione di CAG vie-
ne sfruttata per pilotare un mi-
croamperometro con la funzio-
ne di misuratore di intensità re-
lativa del segnale ricevuto. 

Il condensatore C6, che risul-
ta inserito solo durante la ricezio-
ne di segnali SSB e CW, inserisce 
un leggero ritardo nel rilascio del 
controllo automatico di guada-
gno. Questo accorgimento è ne-
cessario per evitare l'attacco e lo 
stacco continuo del CAG, duran-
te le pause intercorrenti fra una 
parola e l'altra del messaggio ri-
cevuto. Vogliamo precisare un 
particolare riguardante il rivela-
tore AM. Affinché D1 e D2 pos-' 
sano svolgere regolarmente la lo-
ro funzione, è necessario che l'u-
scita ®  OUT BE «veda» una resi-
stenza di canco di 10+15 42. 

Nel nostro caso tale resisten-
za è costituita dal potenziome-
tro di volume dell'amplificatore 
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figura 7 - Disposizione componenti dell'amplifi-
catore di media frequenza. 
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R1 = 470 9 R21 = 1,8 ke 
R2 = 470 0 R22 = 180 k9 
R3 = 33 k12 R23 = 2,2 k9 - trimmer vert. 
R4 = 100 0 R24 = 33 k9 
R5 = 8,2 k9 Cl = 10 nF 
R6 = 4,7 kO - trimmer vert. C2 = 47 nF 
R7 = 120 0 C3 = 47 nF 
R8 = 10 k9 C4 = 47 nF 
R9 = 470 0 C5 = 47 nF 
R10 = 1,2 k9 Co = 100 p.F 25V 
R11 = 47 k0 C7 = 10 nF 
R12 = 120 0 C8 = 47 nF 
R13 = 12 4(0 C9 = 47 nF 
R14 = 100 12 C10 = 47 nF 
R15 = 150 9 C11 = 47 nF 
R16 = 680 C12 = 22 nF 
R17 = 68 12 C13 = 100 nF 
R18 = 47 k12 C14 = 100 pF 
R19 = 56 KZ C15 = 150 pF 
R20 = 100 k9 C16 = 3,3 nF 

C17 = 47 nF 
C18 = 100 nF 
C19 = 2,2 µF - 25V 
C20 = 10 nF 
TR1 = BE 244 
TR2 = BE 900 
TR3 = BF 900 
TR4 = BF 198 
TR5 = BC 237 
D1 = AA 118 
D2 = AA 118 
D3 = AA 118 
FC1 = doppio filtro cer. 455 kHz SED 455 
JAF1 = 1 mH 
JAF2 = 1 rriFI 
MF1 = media frequenza 455 kHz - gialla 
MF2 = media frequenza 455 kHz - nera 
M1 = microamperometro 250 µA f.s. 
Sla = una sezione di un commutatore 5 

posizioni - 4 vie 
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BE che vedremo la prossima vol-
ta, ma ricordatevi di questo par-
ticolare se userete il modulo per 
applicazioni diverse. 
Se dovesse capitarvi di colle-

gare al punto ® OUT BE un cir-
cuito con elevata impedenza 
d'ingresso, dovete collegare una 
resistenza, compresa entro i va-
lori citati in precedenza, in pa-
rallelo a C16. nfine ecco la tara-
tura del modulo: 
— occorre prima di tutto rego-
lare R24 completamente verso 
massa; 
— applicare poi un segnale a 455 
kHz al punto e IN MF e colle-
gare un probe per RF al punto 
()OUT RF; disporre S1A/B/C/D 
in posizione CW; 
— regolare alternativamente, più 

volte, i nuclei di MF1 e MF2 per 
la massima ampiezza del segna-
le misurato dal probe; 
— collegare un tester fra il col-
lettore di TR5 e la massa; corto-
circuitare a massa provvisoria-
mente il punto e IN MF; 
— regolare molto lentamente R24 
fino a quando noterete che la 
tensione misurata dal tester ini-
zia a diminuire; al primo accen-
no (ma proprio al primo accen-
no!) di questa diminuzione, la-
sciate immediatamente R24; 
— regolare R6 al fine di portare 
l'indice di M1 sull'indicazione di 
zero. 
Non abbiamo previsto una re-

golazione del fondo scala di Ml, 
perché il valore di R18 consente 
l'impiego di strumentini reperi-

bili in commercio con la scala ta-
rata in S. Trattandosi di un misu-
ratore di intensità relativa, l'indi-
cazione non corrisponde al co-
dice S. Ma giusto per informare 
quelli che avranno storto il naso, 
diciamo subito che anche le in-
dicazioni fornite dagli strumenti 
di alcuni apparati dal costo di al-
cuni milioni hanno ben poco a 
che vede re con il cod ice S. Co-
munque sia, se con segnali for-
tissimi l'indice di M1 sbatte a fon-
do scala, non dovete fare altro 
che aumentare proporzional-
mente la reSistenza di R18; fate 
ovviamente il contrario se l'indi-
ce rimane verso l'inizio della sca-
la anche con segnali molto forti. 

-=à 
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ICOM IC 735 
Ricetrasmettitore HF in SSBICW/AMIFM, 12 me. 
mor/e, 0,1-30 MHz, completo di filtro FL 35 (500 
Hz) potenza 100 watts rf. 

ICOM IC 28E 
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Ricetrasmettitore VHF-25W - 24 memorie. 
Gamma 138+174 MHz - Apparato veicolare. 
Visore a cristalli liquidi con accensione automat/ca. 

ICOM IC 271 (25 W) 
ICOM IC 271 two \Ai) 
Ricetrasmettitore VHF.SSB•CW-FM, 144 +148 
MHz, sintonizzatore a PLL, 32 memorie,. potenza 
RF 25 W regolata da 1 W al valore max. 

ICOM IC 02EGA 
140-150 MHz, 5 'A 
ICOM IC 04E 
430-440 MHz, 5 W 

ICOM IC 2E 
144-148 MHz, 1,5 W 

ICOM IC M2 
FM uso nautico 

ICOM ICR 7000 
Ricevitore-scanner 25+2000 MHz 

DISTRIBUTOREUFFICIALE 

KEN WOOD YAESU 

Info   

TS 904S 
Ricetrasmettitore HF SSB-CW-FSK-AM 100W-CW/ 
200W PEP SSO. 

IS 930S 
Ricetrasméttitore HF, 160-80-40-30-20 1715 12 10 mt, 
RX da 150 kHz a 30 MHz. 

TS 711 E/DCS VHF 144-141 
TS 811 E/DCS UHF 430.441 
2 m, 25 W, All Mode base. 

1.• .41._ 140-150 MHz 

TH 41E 430 440 Mt-lz 
Ultracompatti 1 W. 

IR 2600E 2 metri 
TR 3600E 70 cm 
10 memorie, scanner program-
mabile, chiamata selettiva 

..enima" 

ell 1, 

v " • . drosigliati 
:111111fai 

Ge• 

YAESU FT767 
Nuovissima linea gestita da µP. 
Ricetrasmettitore HF - Copertura continua 100 
kHz+29.999 MHz con accordatore automatic°. 
Alim. 220V entrocontenuta. 

'AESU FT 726R 
ticetrasmettitore VHF/UHF per emissioni con-
Bmporanee in duplex, USB•LSB.CW-FM, potenza 

100.0 W. 

YAESU FT 757 
Ricetrasmettitore HF, FM•SSB.CW, copertura 
continua da 1,6 a 30 MHz, 200 W Pep. 

YAESU FRG 9600 
Ricevitore-scanner a copertura continua AM-FM, 
da 60 a 905 MHz. All Mode. 

1--zint-uir 17; 
TNC AX. 25 versione 2 - Packet 
/RTTY/AMTOR/ASCII/CW 
RS-232/TLL compatibile - autobaud 
300/1200 - modem interno espandi-
bile - full duplex - multiconnessione 
-controllo funzionale - microproces-
sore Z80A - HDLC hardware SCC Zi-
loa 8530. 

OFFER  r - • ,C-
KENWOOD IR 9130 Lit. 950.000 
Ricetrasmettitore VHF - 6 memorie - 25W 
FM - SSB - CW 

CHIEDETE LE NOSTRE QUOTAZIONI, SARANNO SEMPRE LE PIU CONVENIENT) 
VENDITA PER CORRISPONDENZA 

NON SCRIVETECI • TELEFONATECI!!! 

- 
047't 

-" illarteuse • • Ili 

---V- --• -,r--, i o  
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Ricevitore tipo µI. conversion. 
Copertura 90 kHz-456 MHz. 
RTTY - CW - USB - LSB - AM - 
FM FAX 

LABORATORIO ASSISTENZA ATTREZZATO 
PER RIPARAZIONI DI IDUALSIASI APPARATO 

s.n.c 
ELETTRONICA TELECOMUNICAZIONI 

CONTRA MUR R: ' )RTA NOVA, 34 
36100 VICENZA - Tel. 0444/239548-547077 

1.1 

C oarni • steriti 
nei nuovi locali: 

7, 
Psemolizo_ r....2.semotoro 
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r Pensa a un kit.... ,,. : . 
• che contiene soltanto componenti selezionati e • che ti propone progetti interessanti, 
delle marche più prestigiose: sono gil stessi che la . tecnologicamente avanzati e di sicuro 
organizzazione Melchioni distribuisce in tutta Italia funzionamento. 
sui canali industriale e commerciale. 
• che ti fórnisce un esaurientissimo foglio di 
istruzioni per il montaggio, completo di tutte le 
informazioni e le avvertenze indispensabili per 
l'installazione dei componenti più delicati. 
• che racchiude tutti i componenti in un doppio. 
box trasparente a maggior garanzia di 
protezione degli stessi. 

un sogno, did? 
No. È Nkit. 
MKit è la linea di scatole di 
montaggio per dispositivi 
elettronici realizzata da 
Melchioni Elettronica. 
Con MKit potrete, subito, 
realizzare moltissimi, diversi 
montaggi 
elettronici. 

Apparati per alta frequenza 
304 - Minitrasmettitore FM 88 ÷ 108 MHz 
358 - Trasmettitore FM 75 ÷ 120 MHz 
321 - Miniricevitore FM 88 ÷ 108 MHz 
366 - Sintonizzatore FM 88 ÷ 108 MHz 
359 - Lineare FM 1 W 
360 - Decoder stereo 

Apparati per bassa frequenza 
362 - Amplificatore 2 W 
306 - Amplificatore 8 W 
334 - Amplificatore 12W 
319 - Amplificatore 40 W 
354 - Amplificatore stereo 8+8 W 
344 - Amplificatore stereo 12+12 W 
364 - Booster per autoradio 12+12 W 
305 - Preamplific. con controllo toni 
308 - Preamplificatore per microfoni 
369 - Preamplificatore universale 
322 - Preampl. stereo equalizz. RIAA 
367 - Mixer mono 4 ingressi 

L. 17.500 
L. 25.000 
L. 15.000 
L. 25.000 
L. 16.000 
L. 18.000 

L. 15.000 
L. 16.000 
L 23.000 
L. 29.000 
L. 36.000 
L. 45.000 
L. 42.000 
L. 22.000 
L. 11.500 
L. 11.000 
L. 16.000 
L. 23.000 

Varie bassa frequenza 
323 - VU meter a 12 LED 
309 - VU meter a 16 LED 
329 - Interfonico per moto 
307 - Distorsore per chitarra 
331 - Sirena italiana 

Effetti luminosi 
312 - Luci psichedeliche a 3 vie 
303 - Luce stroboscopica 
339 - Richiamo luminoso 

Alimentatori 
345 - Stabilizzato 12V - 2A 
347 - Variabile 3 ÷ 24V - 2A 
341 - Variabile in tens, e corr. - 2A 

Apparecchiature per C.A. 
302 - Variatore di luce (1 KW) 
363 - Variatore O ÷ 220 V - 1 KW 
310 - Interruttore azionato dalla luce 
333 - Interruttore azionato dal buio 

ELCHIONI ELETTRONICA 
Via Colletta, 35 - 20135 Milano - tel. 57941 

L. 23.000 
L. 27.000 
L. 26.500 
L. 14.000 
L. 14.000 

L. 43.000 
L. 15.500 
L. 17.000 

L. 17.000 
L. 33.000 
L. 35.000 

L. 10.000 
L. 17.000 
L. 23.500 
L. 23.500 

Ecco l'elenco completo e aggiornatissimo delle scatole di montaggio Mkit 

Accessori per auto - Antifurti 
368 - Antifurto casa-auto 
316 - Indicatore di tensione per batterie 
337 - Segnalatore di luci accese 

Apparecchiature varie 
301 - Scacciazanzare 
332 - Esposimetro per camera oscura 
338 - Timer per ingranditori 
335 - Dado efettronico 
340 - Totocalcio eléttronico 
336 - Metronorilo 
361 - Provatransistor - provadiodi 
370 - Carica batterie Ni-Cd 
371 - Gioco di riflessi 
372 - Fruscio rilassante 

Prezzi IVA esclusa 

L. 39.000 
L. 9.000 
L. 9.500 

L. 13.000 
L. 33.000 
L. 29.000 
L. 23.000 
L. 17.000 
L. 9.500 
L. 18.000 
L. 17.000 
L. 17.500 
L. 17.000 
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Auto« e compute 

DAR LA VISTA AL 
COMPUTER... 
Giuseppe Aldo Prizzi 

Programma per la conversione di foto o figure in 
dati digitali: possibilità, quindi, di memorizzarle o 
elaborarle. 

Innanzitutto procuratevi il ma-
teriale: un C 64 (puó funzionare 
anche con un VIC 20, un PET, un 
C 128, cambiando opportuna-
mente la routine in L.M. contenu-
ta nei DATA - per fare un artico-
lo «flash» non la disassemblo, tan-
to ve la trovate pari pari, e ben 
commentata, nel «Programmers 
reference guide»...). 
Una vecchia stampante Com-

modore 3022 (si trovano a poche 
decine di migliaia di lire, ma non 
è necessario che sia proprio 
quella... basterebbe una qualsia-
si con connettore Centronics (da 
collegare opportunamente alla 
unità centrale del computer, ve-
di uno dei prossimi interventi) 
purché con la possibilità (che la 
3022, a differenza delle stampan-
ti nate per le ultime serie Com-
modore - tipo MPS 801, VC 1525, 
etc, offre, di variare il line-feed 
a passi di circa 1/8 di pollice). 
Un metro di cavetto scherma-

to sotti le, a due conduttori (del 
tipo che si usa entro i bracci dei 
pick-up stereo, per collegare la 
testina all'ingresso del preampli-
ficatore). Un connettore a va-

schetta 5 + 4 (del tipo per joy-
stick). Un fotoresisore al solfuro 
di cadmio del diametro massimo 
(riferito alla sua superficie attiva) 
di tre rnillin-ietri. Una resistenza 
da 56 k9, 1/2 W. 

II tutto non basterà a trasfor-
mare il C-64 in telecamera, ma 
permetterà di digitalizzare, con 
risultati accettabili, delle imma-
gini fisse, cartoline o altro; delle 
dimensioni di circa cm 7,5 (ver-
ticalmente) x 12 (orizzontalmen-
te); e, chissà, da cosa nasce co-
sa, usando lo stesso principio, e 
i circuiti che veniamo proponen-
do in questa serie, che da micro 
è diventata mini, e - sotto la 
spinta dei Letton i - sta diventan-
do maxi, approderemo prima o 
poi ad un mostro capace di ri-
conoscerci, e di scaraventarci 
fuori di casa... 
Riprendiamo: 
Una delle cose che più posso-

no interessare il patito del com-
puter è certamente la possibili-
tà di convertire una fotografia od 
altra immagine in dati digitali (in 
termine tecnico, questo, si dice 
«digitalizzare») che poi possano 

essere utilizzati in altre applica-
zioni di automazione (come è il 
caso dell'autore di questo inter-
vento), oppure semplicemente 
memorizzate e poi richiamate al-
lo scopo di disporre di un «ar-
chivio» da utilizzare - per esem-
pio - come fondi per videogio-
chi, od ancora da sottoporre a 
trasformazioni matematiche o a 
qualsiasi elaborazione permessa 
dal computer. Come si vede le 
applicazioni sono praticamente 
illimitate. 
Un sistema del genere è pero 

piuttosto costoso e generalmen-
te fuori della portata dell'appas-
sionato medio. 

La tecnica necessaria, peró, 
con le dovute limitazioni corre-
late soprattutto ai tempi neces-
sari, è tutto sommato piuttosto 
semplice, e puà essere alla por-
tata di tutti. 
Vediamo un po': quello che è 

necessario sono due componen-
ti: 
- il primo è un sensore di luce 

per rilevare l'intensità della lu-
ce riflessa dai singoli «punti» 
dell'immagine; 
il secando è un meccanismo 
di scansione che muova il 
sensore di luce sull'immagine 
da digitalizzare, lungo una ri-
ga, poi scandendo la riga suc-
cessiva. 

*5V 

input 

figura 1 - Schema elettrico. 



20   
  21 

Il sensore deve avere un tem-
po di risposta adeguato alla ve-
locità del meccanismo di scan-
sione. 
Se esso è meccanico, diciamo 

che si riesca a scandire una riga 
di 40 elementi in un secondo, ec-
co che basterà un tempo di ri-
sposta attorno al 1/50 di secon-
do. Quindi una cella al solfuro di 
cadmio, piuttosto economica, ed 
anche abbastanza sensibile. 

La sua uscita dovrà essere col-
legata al canale analogico di in-
gresso della porta di controllo 
n. 2. 
Avrete già capito che il com-

pito della stampante è fornire il 
meccanismo di trascinamento al 
sensore ottico. 

L'immagine da digitalizzare vie-
ne incollata su un foglio di carta 
con for di trascinamento, ed av-
volta ad anello attorno al rullo. 
Usando il comando di line-

feed, quindi essa potrà essere 
esplorata riga per riga. 

Il circuito elettrico è molto 
semplice, e non richiede corn-
menti, dato che comprende un 
connettore, il fotoresistore (non 
ha senso cercarlo con una super-
ficie utile più ridotta, perché per-
de in sensibilità, ed il line-feed 
minimo concesso dalla stampan-
te usata è di 1/8", circa 3 mm) 
ed un po' di filo schermato: la 
calza alla massa, e gli altri due 
conduttori all'alimentazione, ed 
all'ingresso analogico. Un resisto-
re connesso a partitore. Tutto 
qui. 
Se disponete di stampanti che 

abbiano line-feed più ridotti (da 
1/16 di pollice, per esempio) 
non riducete le dimensioni del 
sensore, ma usate uno spezzo-
ne di fibra ottica per convoglia-
re la luce di elementi più ridotti 
su una lente, e poi sulla fotocel-
lula, tenuta un po' più in là. 

I 2 3 4 5 
S 0 o y  

• • 

6 7 à 9 

figura 2 - Connettore Control-Port n 2 

Pin 
usoti Funzione 

7 
a 
9 

.5V 

massa 

input 

e pin utilizzati. 

La fotocellula è montata su una 
sbarretta che attraversa l'intera 
larghezza della carta a circa 2 
mm di distanza, e pue, essere re-
sa solidale alla testina di stampa, 
in modo da muoversi a velocità 
costante; pero in questa versio-
ne viene mossa a mano. 

È importante disporre di una 
buona sorgente di illuminazione 
diretta sull'immagine. 
I commenti al programma, che 

seguono, permetteranno di capi-
re come il tutto funziona, senza 
inutili ripetizioni. 

le C.49152 . DIM km5e,50) 
e FOR 1.g TO 63: READ I: POKE C+1,1 : NEXT 

30 ES." [GR1 EWHT1 [MGR3 DRE: REM VEDI NOTA 

40 PRINT CHRS (147):: D50 

90 OPEN 6,4,6: PRINT#6,CERS(18): CLOSE 6 

13,0 GOSUB 270 
190 GET CS: IF 0$<)" " AND CS <>"D" THEN 190 

200 IF CS =" " THEN 130 

210 GOTO 400 

270 OPEN 4,4 

28P FOR I . 0 TO 5« 

290 PRINT #4 

330 FOR J.16 TO 300: NEXT 
340 SES C: P2=PEEK(C+258) 

350 PRINT LrFT$03$,( (P2+2)/6)-1)" [spAcE] EREV 0F1.1";: REM VEDI NOTA 
355 e(I,D)-P2 

NEXT: D.D+11 PRINT: crnsE As RETURN 

400 OPEN 2,8,2,"@0:PIC,S,W" 

410 FOR J-0 TO D-1: FOR TO 38 

42P PRINTP CHRS ( A% ( I J ) ) ; : NEXT: NEXT 

43,0 CLOSE 2: END 

480 DATA 162,1,120,173,2,2254141,0,193,169,192,141,2,220,169 

490 DATA 128,141,0,220,160,128,234,136,16,252,173,25,212,157 

500 DATA 1,193,173,26,212,157,3,193,173,0,220,9,128,141,5,193 
510 DATA 169,64,202,16,222,173,0,193,141,2,220,173,1,220,141 

520 DATA 6,193,88,96 

Alla riga: Le istruzioni per: 

10 stabilire dove va allog-
giato il programma in 
L.M. contenuto nei DA-
TA di righe 480-520, 
per la lettura della por-
ta analogica 

20 carica il programma in 
L.M. da 49152 in su 

30 prepara le tonalità cor-
rispondenti ai diversi li-
velli di grigio 

90 regola la densità delle 
linee sulla stampante a 
8 per pollice 

130 legge una riga 
190 se premuta la barra, 

manda H dato al disco; 
se premuto D, termina 
dopo aver registrato 
l'ultimo dato 

270-290 legge in una colonna 
dell'immagine e mostra 
l'immagine grossolana-
mente colorata 

330 pausa per acquisire 
valore esatto della lu-
minosità 

Inutile dire che il programma 
dovrà essere in parte modifica-
to per rendere automatica anche 

la acquisizione dati prelevati dal 
sensore durante la scansione au-
tomatica di una riga. 

Nota: i simboli racchiusi in pa-
rentesi quadra corrispondono ai-
le funzioni di colore o inversio-
ne, raggiungibili con CTRL + 
qualche numero, oppure alla 
pressione della barra spaziatrice 
(SPACE). 
GRN = verde - WHT = bianco 
- LGR = grigio chiaro -MGR = gri-
gio medio - DGR = grigio scuro 
- BLK = nero - RED = rosso - REV 
= campo inverso - REV OFF = 
ritorno al campo normale. 

GRUPPO RADIANTISTICO MANTOVANO 

n a FIERA 
DEL RADIOAMATORE 
E DELE ELETTRONICA 

GONZAGA (MANTOVA) 

Premio: 
— al gruppo più numeroso di OM 
— al gruppo più numeroso di CB 
— al gruppo giunto da più lontano 
— alla XYG più giovane CB e OM 

GRUPPO RADIANTISTICO MANTOVANO - VIA C. BATTISTI, 9 - 46100 IVIANTOVA 
lnformazioni Segreteria - Tel. 0376/588.258 - VI-EL - Tel. 0376/368.923 

28-29 MARZO '87 

BANCA POPOLARE DI CASTIGLIONE DELLE STIVERE 
u 
u — 
Fili 

CENT'ANNI 

intova. 

Vi attende 
al suo Stand 



22     23 

TECNOLOGIA 

Kif 
G,P.E. è un marchio della T.E.A. srl Ravenna (ITALYI 

LISTINO PREZZI 1 GENNAIO 1987 
CASA 
MK 095 Timer ptogr. 1 sec.-31 ore e 1/2 L. 
MK 155 Interruttore crepuscolare L. 
MK 195 Scacciazanzare L. 
MK 200 Termometro enologico L 
MK 210 Timer da 1 sec. a 30 min. L. 
MK 295/TX Red/acornando 2 mall L 
MK 295/AX RicevIt. monocan. per MK 295/TXL 
MK 295/AXE Espans. 2 can. per MK 295/AX L 
MK 325 Regolat. per tensloni alternate L 
MK 365 Regolatore per trapanl L 
MK 475 Termostato statics per carichl resist/vi L 
MK 485 Radar ed ultrasuoni con antlfurto L 
ME 540 Ence elettronice L. 
MK 545 Segreteria telefonIca L. 
MK 630 %gist. autom. di convers. telef. L 
MK 640 Orologio digitate L 
MK 660 Caricabetteria autom. per NiCd L 

51.150 
25.850 
17.800 
20.100 
23.600 
39.500 
65.700 
29.100 
15.150 
18.500 
21.450 
61.900 
17.500 

122.000 
22.900 
71.500 
39.850 

MUSICA ED EFFETTI SONORI 
MK 220 Sirena 4 ton/ 
MK 230 Generatore suoni spaziali 
MK 235 Amplificatore 10-12W 
MK 265 Arnplificatore stereo 12+12W 
MK 285 Preamplificatore microfonico 
MK 390 Préamplificatore stereo RIAA 
MK 515 Amplificatore booster da 24W 
MK 550 Contrello ton' mono 
MK 550/S Control. toni stereo a 3 bande 
MK 555 Mixer mono 3 ingressi 
MK 555/S Mixer stereo 3 ingressi 

L 27.500 
L 21.900 
L 18.500 
L. 32.450 
L 12.000 
L 10.000 
L 27.400 
L 14.000 
L 25.000 
L 12.700 
L 22.750 

ALIMENTATORI 
MK 115/A Allment3tore duale un/vernale L 14.700 
MK 135/A Alim. duale potenza -±-43V per ampl. L.. 77.900 
MK 175/A Allmentatore universale L 10.900 
MK 215 Aliment. regolabile 0.30V 10A L. 215.650 
MK 240 Aliment. regolab. 1,2.30V 1,5A. L 25.000 
MK 480 Aliment. regolabile 1,2-30V 5A L 45.500 
MK 600/A5 Al/m. stab/I. 5V 3A con prot L. 27.250 
MK 600/Al2 Al/m. stab. 12V 3A con prot. L 27.250 
MK 600/A15 Allm. stab. 15V 3A con prot. L 27.250 

FOTOGRAFIA 
MK 030/A EsposImetro per flash 
MK 080 Esposimetro camera oscura 
MK 165 Timer digit. per camera oscura 
MK 450 Luxmetro digitate 
MK 455 Flash stroboscopic° con Lampada 

Xenon 
MK 475 Termostato di precis/one 
MK 655 Tester per NiCd 
MK 660 Caricabatterie autom. per NiCd 

L. 18.400 
L. 27.400 
L. 104.000 
L. 65.500 

L. 38.500 
L. 21.450 
L. 17.900 
L 39.850 

GIOCHI 
MK 185 Grillo elettronico 
MK 190 Simulatore di muggito 
MK 205 Roulette 37 numen 
MK 275 Abbronzometro 
MK 505 Scossone elettronico 
MK 530 Stella corneta elehronica 

L. 19.600 
L. 17.150 
L. 89.550 
L. 17.450 
L 22.700 
L 20.450 

1111K720 
• IL 10P" 
DEI RILEVATORI 

DI RADIAZIONI 

CONTATORE GEIGER DIGITALE PROFESSIONALE 
DIMENSIONI MINIME ... PRESTAZIONI MASSIME! 

QUANDO SCEGLIERE LA QUALITÀ 
È PIÙ IMPORTANTE DELLA CONVENIENZA 

• VISUALIZZAZIONE DERETTA da 0,01 a 9,99 mR/h 
• TUBO GEIGER ESTERNO 
TOTALMENTE AUTOMATIC° 

Per dettagli teenlel telefonare a 

GPE KIT: 0544/464.059 

• Se nella vostra città manca un 
concessionario G.P.E. potrete 
indirizzare gli ordini a: 
G.P.E. - Casella Postale 352 
48100 Ravenna. 
Pagherete l'importo 
direttamente al portalettere. 
Non inviate denaro anticipato. 
Inviando L 1.000 in francobolli 
(per sbese spedizione), 
riceverete il nostro catalogo'87 

gIj 

MK 640 • OROLOGIO 24 ORE 
CRONOMETRO CONTAORE 

DIGITALE PER AUTO, MOTO E CASA. 

Nell'orario di chiusura, sabato e domenica compresi, una segreteria 
telefonica registrerà i vostri messaggi, 

▪ 0544/464059. Gli ordini saranno evasi entro 24 ore: 4It 4▪ ,  

KIT 
ELETTRONICI 

PROFESSIONALI 
• AUTO E MOTO 
MK 020 Termometro acqua L 17.400 
MK 025 Analizzatore impianto elettrico L. 17.500 
MK 035 Spegnimento luci automat/co L. 21.450 
MK 055 Vu-Meter 10+10 led L 56.900 
MK 100 Amperometro L 44.300 
MK 120/S Termometro digitale 2 digit. L 64.800 
MK 120/S3 Termometro digitale 3 cifre L 68900 
MK 155 Ludt automatiche L. 25.850 
ME 180 Rice/atore di strode gelata L. 215..00M  3 
MK 225 Microlucl psicheda/iche L 32.500 
MK 295/TX Radlocomando a 2 canali L 39.500 
MK 295/AX Rice*. monocan. per MK 295/TXL 65.700 
MK 295/AXE Espana. a 2 can. per MK 295/RXL. 29.1CO 
MK 330 Luci di cortesla L 14.600 
MK 370 Centaglri a 20 led L 79.300 
MK 410 Livello carburante L. 38.800 
MK 470 Contagld digitale 2 digit  L. 69.900 
MK 485 Radar ad ultras. con antifurto  L. 81.900 
MK 640 Orologio digitate  L. 71.500 
MK 685 Contaglri con sensore oo da 0 e 08100 

50000 5/ri/min. L. 43.900 

ALTA FREOUENZA 
MK 090 Minitrasmett. in FM 88-108 Mhz L. 
MK 125 Sintoniz. prof. AM +Front End in FM L. 
MK 125/FM Scheda media freq. FM 10,7 MhzL. 
MK 290 Microtrasm. in FM 80-147 Mhz L. 
MK 405 Microricevit. in FM 53-110 Mhz L. 
MK 445 Rices/tore VHF 20.200 Mhz L 
MK 460 Ricevitore AM bande aeronaut. L. 
MK 465 Minisintonizzatore in AM L. 
MK 510 Miniricevitore in FM 88-108 L. 
MK 525 Trasmettitore AM 1,2-1,4 Mhz L 
MK 565/TX Trasm. 144 Mhz 2W radioamat L. 
MK 565/AX Ricev. 144 Mhz radioamat L 
MK 570 Amplific. lineare FM 75-130 Mhz L. 
MK 590 Microspia quarzata L. 
MK 615 Ricetrasm. portal. VHF 150 Mhz L 
MK 680 Microricev. AM 150 Mhz per MK •590L. 

17.900 
74.100 
35.300 
16.800 
29.150 
73.600 
78.500 
30.500 
31.000 
18.400 
74.900 
74.900 
27.900 
26.500 
56.800 
26.500 

EFFETTI LUMINOSI 
MK 225/E Scheda pilota 3 canali per MK 3601. 32.000 
MK 360 lntedaccia da 45COw per luci poco L., 56.300 
MK 455 Flash stroboscopico con lamp. XenonL. 38.500 
MK 495 Luci psico basso costo L. 35.900 
MK 605 Vu-Meter a 16 led L. 27.400 
MK 610 Vu-Meter 10 led con accens. dot o bar L. 27.800 

HI•Fl PROFESSIONALE 
MK 125 Sintonizo. AM +Front End e FM L. 74.100 
MK 125/FM Scheda media freq. FM 10,7 MhoL. 35.300 
MK 125/INT Kit Interrut Noble per sintonio. L. 23.800 
ME 130 Preamptificatore stereo L. 228.900 
MK 135 Amplificatore 80W L 69.900 
MK 135/A Alimentatore per MK 135 L. 77.900 
MK 805 Protezione elettronica per casse L. 31.200 
MK 310 Indic. di esatta sintonia-srneter-AM-FM L 14.850 
MK 315 Frequenzimetro AM-FM +orol. 24 ore L 131.550 
MK 385 Soppressore di interferenze in FM 

+ decoder stereo L 54.300 
MK 490 Equalzzatore 6 bande per strumenti 

musicale ad impianh Hi-Fi L. 44.000 
MK 515 Ampliticatore booster da 24W L. 27.400 
MK 560 Preamplific. stereo Hi-FI low cost L. 73.500 

MUSICA E STRUMENTI MUSICALI 
MK 085 Distorsore L 21.850 
MK 320 Effeno tremolo L 24.750 
MK 340 Preamplificatore L 29.150 
MK 490 Equalizzatore 6 bande per strumenti 

musicali L. 44.000 

STRUMENTAZIONE 
MK 120/S Termometro digitale a 2 cifre L. 64.800 
MK 120/53 Termometro digitale a 3 cifre L. 69.900 
MK 145 Termometro di precisione L 31.400 
MK 160 Scheda melt/metro L 59.400 
MK 24.5 Termostato digit. -55 +150°C L. 99.900 
MK 255 Voltmetro 3 cifre L. 45.000 
MK 270 lgrometro elettr. ad alta precis. L 50.200 
MK 280 Scheda capacimetro L 43.00n 
MK 300 C,ontatore 4 cifre L 49.950 
MK 300/F Scheda frequenzimetro L. 58.600 
MK 300/BTU Base dei tempi quarzata L 34.650 
MK 345 Sonde logica L. 42.000 
MK 450 Luxmetro digitale L 65.500 
MX 585 General. di funz. 8Fda 16Hz-160KHz L. 28.450 
MK 595 Voltmetroa 31/2 LCDda 200mV a 200V L 78.750 
MK 620 Voltmetro a 3 1/2 cifre display a led 

da 2 a 2000V L 73.300 
MK 620/ME Voltmetro 3 1/2 cifre con memoria L. 87.100 
MK 625 Voltmetro digit. 3 cifre con memoria L 48.000 
MK 645 Contatore Geiger Muller 

professionale portatile L. 360.000 
MK 645/M Contatore Geiger montato e taratoL. 390.000 
MK 655 Tester per batterie NiCd L 17.900 
MK 665 Provaquarzi L 14.800 
MK 670 Misuratore di campe digitale L. 22.700 
MK 685 Contagiri con sensore otfico L. 43.900 

STRUMENTAZIONE E CONTROLLO 
MK 095 Timer program. 1 sec.-31 ore 1/2 L 
MK 105 Battery level 
MK 110 Termostato prof. -50 +150°C 
MK 170 Controllo livello ligo/di L. 
MK 245 Termostato digitale 
MK 295/TX Radiocomando a 2 canali 
MK 295/RX Ricevit. monocan. per MK 295(TXL. 
MK 295/AXE Espans. 2 can. per MK 295/90 L. 
MK 475 Termostato statieo carichi resist. L. 

51.150 
10.850 
23.850 
28.500 
99.900 
39.500 
65.700 
29.100 
21.450 

...CHIEDERE 
LECITO... 

RISPONDERE 
CORTESIA... 

a cura del Club Elettronica Flash 

Anche questo mese ci proponiamo a Voi 
con questo rapporto costruttivo e interessante 
tra Redazione e Letton. 

Siamo molto lusingati per l'interesse desta-
to, le lettere dei Letton i giungono numerose, 
come pure ci vengono inoltrate richieste du-
rante gli incontri fieristrici del settore. 

Le domande giunteci dimostrano il vostro 
interesse, sempre più svariato nei meandri del-
l'esperienza elettronica. Le condizioni sono 
state già esposte a pagina 51 del numero scor-
SO. 

Questo mese abbiamo scelto sel lettere. 

Atin 

LEO BICOLORE 
Rosso 

4 - 

4olca 

.9•12V 

R1 = 10 k9 
R2 ÷ R6 = 820 9 
Pl = 1M9 
Cl = 2,2 pf 10V elettr. 
C2 = 100 nF poli. 
C3 = 47 /IF 16V elettr. 
IC1 = IC2 = CD4017 
IC3 = 40106 / 40014 / 74C14 / 74C914 o 

sestuplo inverter a trigger di Schmitt 
D1 ÷ D4 = 1N4148 / IN914 o diodi uni-

versali al silicio 
D5 ÷ D9 = LED bicolori 

1 Avvicinandosi il carnevale, mi interes-
serebbe realizzare un gadget luminoso a pi-
le, simile a quelli usati come ornamento in 
discoteca. 

Giacomo di Lecce 
Esistono in commercio, a prezzi piuttosto alti, 

svariatissimi modelli di gadget luminosi a LED per 
discoteca. Essi utilizzano come sorgente di ener-
gia pile piatte da 9V, generano policromi effetti lu-
minosi simpatici e suggestivi. 

Nello schema elettrico è visibile un sofisticato 
lampeggiatore bicolore a cinque LED. Si utilizza-
no integrati C/MOS a basso consumo e cinque 
LED bicolori. È possibile avere anche un terzo co-
lore dal Led pilotando entrambe le giunzioni. La 
velocità di esecuzione è regolata da Pl. Realizzan-
do con cura un compatto cablaggio del dispositi-
vo, otterrete un simpatico effetto luce abbinato a 
un'ottima estetica. 

ICI 
coot? 

Mae 

ex.82o_ci. 
IcS 

4 7_ 

4.) 

DZ- ' 
 1-_ 1141 Lae 46V 

  C 

2 

léxiNC14 CZ-
400nF 7." 
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2 Vorrei sapere come funziona e, se è pos-
sibile realizzare hobbisticamente uno stimo-
latore muscolare tipo «Tens». 

Stefano di Bologna 

La realizzazione di uno stimolatore muscolare, 
diverso dalla agopuntura elettronica (più comples-
sa), è un apparecchio di facile realizzazione. Uni-
co componente da autocostruire è il trasformatore 
di inalzamento. Esso utilizza un solo integrato 4093 
ed un transistor. 

Il trasformatore dovrebbe essere autocostruito 
(primario 40 12, secondario 5009 con nucleo da 

1-ioms Ti 
• 

FOR)A DIONDA IN 
05G1TA 

TARARE P4/PL per 
.2-;•10m5 H IGH 
Fiel. 3+4 Hz 

R1 = 10 k9 
R2 = 100 
Pl = P2 = 4-70 k1-2 
P3 = 4,7 k9 
Cl = 470 nF poli. 
Dl = D2 = 1N4148 / 1N914 o diodi uni-

1W) oppure il più piccolo trasformatore di rete in 
commercio 200/9 ±12V. 

Per tarare l'apparecchio basterà regolare Pl e 
P2 per avere un onda come in figura con persi-
stenza alta non superiore a 10mS ed una frequen-
za di 3 ÷ 4 Hz. P3, potenziometro di uscita deter-
mina il valore di tensione in uscita dal trasforma-
tore. Regolarlo per ottenere degli stimoli avvertibi-
li ma non dolorosi. Infine i puntali dovranno esse-
re realizzati con placchette di alluminio a forma di 
dischetto di diametro massimo 4 centimetri con-
nesse ai fill. Collocare sulla zona da stimolare inu-
midendo con acqua e sale. Buona ginnastica. 

0+400V 

piccki ¿reg.. 
 M1nArt DA T4  

versali al silicio 
D3 = 1N4-001 / 1N4007 o 100V lA 
IC1 = CD4093B o quadruplo NAND, 

Schmitt trigger 
TRi = BC637 / BC337 / 2N1711 o 50V lA 
Ti = vedi testo 

3 Gradirei ved ere pubblicato un disposi-
tivo di emeigenza luminoso, sostituto dell'or-
mai vecchio triangolo, per auto. 

Ippolito di Mestre 

È presto detto, basterà realizzare un lampeggia-
tore di potenza a due lampade funzionante a 12V. 
Loscillatore è realizzato con un C/MOS 4047, il 
lampeggio è determinato da R1/C2. Luscita è am-
plificata mediante darlington. È opportuno dissi-

pare adeguatamente i due transistor finali. Connet-
tere un cordone di alimentazione con spina per ac-
cendisigari per auto. Et voilà, il gioco è fatto. 

R1 = 1M 
Cl = 1000 g 16V elettr. 
C2 = 1 ,LF poli. 
IC1 = CD404-7 
TR1 = TR4- = 2N3055 / TIP3055 / BD911 

o 70W, 50V, 3A NPN 
TR2 = TR3 = BC337 / BC637 

o 50V lA NPN 
LP1 = LP2 = 12V lOW (30W max.) 

4 Vorrei utilizzare la multiamplificazio-
ne (più amplificatori con cross-over elettro-
nico). Avendo comperato gli amplificatori mi 
necessiterebbe un cross-over elettronico a 
due vie... 
Un lettore incontrato alla Fiera di Verona 

AGLIO..2;ciiz. 
2.2DriF 42nF 
e4 

20k 

IA put. 

F .-1E 
R4 Li°e-sz rne 41 

÷ A S V 

Uutilizzo della multiamplificazione permette di 
ottenere buoni livelli di potenza, indistorta, senza 
usare cross over passivi costosi e particolari. 

Nello schema elettrico si nota un crossover in-
tegrato a due vie attivo impiegante l'IC della SGS 
TDA2320A a basso rumore. Il taglio di crossover 
è di 2 kHz, inoltre sono dosabili i livelli in uscita. 

£IMPT 22onF 
ié tfflul 

— 410 C io 112 
c ' 

Rti p2 

C51 ICi 
TDA23ZAA 

{ok.R.Rt 

c2 r,-25.GeF 

,v1F IV 

e•rI 

AcuTi 
USCATA 

/11-4F 46V 

e 17 2, UeS etC sl 

-e-
--fsv 1.11.1 

BymoTeS6s C81_42 ., 44 

14)4F 
16V 

R1 
R3 
Pl 
Cl 
C2 
C4 
C6 
C7 
'Cl 

= R2 = R4 = 10 142 
= 22 k9 
= P2 = 4,7 Kl 
= C10 = C11 = 220 nF poli. 
= C3 = C5 = 5,6 nF poli. 
= 12 nF poli. 
= C8 = 47 p.F 16V elettr. 
= C9 = 1 F 16V elettr. 
= TDA2320A 
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5 Desidero uno schema di alimentatore 

versatile e sieur° da 12V/4A. 

Claudio di Vercelli 

By NOTE S6s 

R1 = 0,1 0 lOW filo 
R2 = 820 0 
R3 = 1 52 1W 
Pl = 10 ke pot. lin. 
Cl = C3 = C5 = 220 nF poli. 
C2 = 4700 ,uF 63V elettr. 

Ecco lo schema che fa al caso Suo, si tratta di 
un IC regolatore con transistore di potenza supple-
mentare. Eroga 4A e la tensione disponibile varia 
tra 3 e 20V. Unica nota riguarda TR1 che deve es-
sere dissipato molto efficacemente. Pl regola la V 
out. 

+3÷2oV 
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C4 = 1 ki.F 63V elettr. 
C6 = 1000 ILF 63V elettr. 
IC1 = L200 
TRI = BDW52A / TIP36C / 2N2955 PNP 
B1 = 60V 6A 
Ti = 220/25V 4A 100W 
Fl = lA 

6 Avendone sentit° parlare vorrei sape-
re, se esistono, integrati amplificatori di BF 

da oltre 20W monochip. 

Ermanno di Todi 

Esistono svariati integrati che possono fornire 
potenze da 10 a 24 W su 4 0 non a ponte alimen-
tati a tensione singola oppure duale. Si tratta della 
serie TDA 2030 e 2040 della SGS. 

TAitel.LA 

ÁLIPIENTAZIONE 
MASSINA iba 2030 

Con pochissimi componenti si possono avere 
oltre 22W su 4 alimentando l'integrato a 22 + 22V. 
ETC è internamente protetto e contiene anche i dio-
di di protezione d'uscita (nono compresi nel 2030). 

Realizzare con cura tutte le connessioni di mas-
sa, senza incorrere in loop ed anelli causa di ru-
more ed autooscillazioni; infine dissipare l'inte-
grato. 
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By note SGS 

R1 = 
R2 — 
R3 = 
R4 = 
Cl = 
C2 = 
C3 = 
IC1 = 

AL1 = 
Dl = 

220nF 

Cl 
DI 

At41,00. 

h./.a Atei 

.10K 3.3 
e II k.Q 

R4 4/ 
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C3 "lit I 
16 MAssA .4)0 0 
OV 

bol 12+22V Mec . 

10 142 
3,3 k9 
39 Id2 
4,7 
220 nF poli. 
47 pf 40V elettr. 
C4 = 1 g 30V elettr. tant. 
TDA2040 / TDA2040A ( TDA2030 / 
TDA2030A / TDA2006 / L149 
30W 40 
D2 = 1N4001 (solo per TDA2006 e 
Serie 2030) oppure 100V lA 

Buone realizzazioni. 
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disegno di Marco Franzero 

Quosto lagliando 
combler,/ la Sua vital 
Lo spedisca subito 

Il mondo di oggi ha sernpre più biso-
gno di "specialisti" in ogni settore. 
Un CORSO TECNICO IS Le permet-
terà di affrontare la vita con maggior 
tranquillità e sicurezza. Colga questa 
occasione. Ritagli e spedisca questo 
tagliando. Non La impegna a nulla, ma 
Le consente di esaminare più a fon-
do la possibilità di cambiare in meglio 
la Sua vita. 

ou Si, GRATIS e 
11 

D° D 
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LI 

Uri 
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utamente senza impegno, de-
-, ) ricevere con invio postale 

.- s,..XMIANDATO, a vostre spese, 
informazioni più precise sul vostro 
ISTITUTO e (indicare con una 
crocetta) 

D una dispensa in Prova del 
Corso che indico 
la documentazione completa 
del Corso che indico 

(Scelga un solo Corso) 

ELETTRONICA (24 dispense 
con materiale sperimentale) 

TELERADIO (18 dispense con 
materiale sperimentale) 

ELETTROTECNICA (26 di-
spense) 

BASIC (14 dispense) 
INFORMATICA (14 dispense) 
DISEGNO TECNICO (18 di-
spense) 

cognome   

Nome  

Età   

Via  

C.A.P. 

Prov. _ 

Città 

N   

Da ritagliare e spedire a: 

"sr ISTITUTO SVIZZERO 
DI TECNICA 
Via S. Pietro 49 
21016 LUNO (VA) 
Tel. 0332 - 53 04 69 

I_ IM MI Mi 

108 A 



ll più solido 
e funzionale con "S Meter" verticale 

Apparato sintetizzato di linea moderna e funzionale. Si caratte-
rizza per avere lo strumento indicatore del segnale ricevuto e 
della potenza relativa trasmessa posizionato verticalmente. 
Sul lato sinistro in alto alcune levette selettrici predispongono 
in modo operativo: PA/CB, NB/ON-OFF, AM/FM. Il circuito N.B. 
è indispensabile guando, nella ricezione AM, vi è l'interferenza 
impulsiva. I comandi inferiori: VOL. SQL e TONE sono di funzio-
namento usuale; con il Tone in particolare si pub variare la ri-
sposta audio. In trasmissione il livello di modulazione è auto-
matico. Fornito completo di microfono e staffa veicola 
supporto. 

CARATTERISTICHE TECNICHE 

TRASMETTITORE 
Potenza RF: 5 W max con 13.8V di alimentazione. 
Tipo di emissione: 6A3 (AM); F3E (FM). 
Soppressione di spurie ed a..noniche: secondo le di-
sposizioni di legge. 
Modulazione: AM, 90% max. 
• Deviazione FM: ± 1.5 KHz tipico. 
Gamma di frequenza: 26.965 - 27.405 KHz 

RICEVITORE 
Configurazione: a doppia conversione. 
Valore di media frequenza: 10.695 MHz; 455 KHz. 
Determinazione della frequenza: mediante PLL. 
Sensibilità: 1 u.V per 10 dB S/D. 
Portata,dello Squelch (silenziamento): 1 mV. 
Selettività: 60 dB a ± 10 KHz. 
Relezione immagini: 60 dB. 
Livello di uscita audio: 2.5 W max su 8.51. 

Consumo: 250 mA in attesa, minore di 1.5A 
a pleno volume. 
Impedenza di antenna: 50 ohm. 
Alimentazione: 13.8V c.c. 
Dimensioni dell'apparato: 
130 x 221 x 36 mm. 
Peso: 0.86 kg. 

Lafayette 
MarCliCek, 
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DOLEATTO lic 

mpon e nti 
s.n.c. 

V.S. Quintino 40 - 10121 TORINO 
Tel. 511.271 - 543.952 - Telex 221343 
Via M. Macchi 70 - 20124 MILANO 
Tel. 669.33.88 

COLINE Ir ctiJments and Accessory 

Ltriirer.a4==i:eiriatf:ZMI11.11 

Y3-01 

rt. 

WATTMETRO DC1500 

— 0,1W - 200W f.s. 
— Digitale, Portatile 
— Frequenza DC 1500 MC 
— Misura ROS 

Lire 660.000 + IVA 18% 

La COLINE produce anche: 
sonde per oscillografi, cavi per multimetri, carichi fittizi 5, 10, 25, 50w, connettori. 

SONDE SPECIALI PER TEKTRONIX 

STRUMENTI PER 
TELECOMUNICAZIONI 

SM512 - TEST SETS 

Generatore di segnali digitale 
30+50, 136+174, 406+512 MC 
FM, Livello 0,1 ÍrV +0,1V 
Uscita calibrata, controllo con counter 

— Ricevitore stesse gamme 
Sensibilità 2 ,rcV 

— Misura deviazione 
— Misura Sinad 
— Misura Errore 
— Alimentazione 220V e batteria interna 

L. 4.950.000 + IVA 18% 

ELIPER 

RF801 - MILLIVOLMETRO 

— 1 millivolts +3V f.s. 
— 20 kC+1600 MC usabile fino 
a 3000 MC 

— Rete 220V 
— Completo di sonde ed accessori 

L. 1.150.000 + IVA 18% 

CATALOGHI E DETTAGLI 
A RICHIESTA 
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SOMMERKAMP SK-2699R 
• Ricetrasmettitore dual band (VHF 
144 ÷ 146, UHF 430 ÷ 440 MHz) 
• Full duplex: consente di dialogare 
come al telefono 
• 25 watt in uscita riducibili a 3 
• 10 canali memorizzabili 
• Ricerca automatica con stop 

programmabile sui canali liben i o 
su quelli occupati 
• Collegato a un'interfaccia di tipo 
Hotline 007 consente di dialogare 
in full duplex con un altro 
SK-2699R dotato di tastiera 
DTMF e montato su autoveicolo. 

e 

s pm MERK Fl MP 
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MELCHIONI ELETTRONICA 

CONVERTITORE 
12V C C 220V C A 
Luc Vannini 

seconda la formula F = 1/2.2 x 
(R11 + R12) x C5 e un flip flop 
divisore per due le cui uscite so-
no i piedini 10 e 11. Si ottengo-

• no cosi due segnali ad onda qua-
dra opposti in fase e con un 
duty-cicle esattamente del 50%, 
adatti, previa amplificazione, a 
pilotare il trasformatore elevato-
re. 

A fornire l'amplificazione ne-
cessa ria provvedono i transistor 
TR5, TR3, TR7, TR8 da un lato e 
TR2, TR4, TR6, TR9 dall'altro, con-
figurati come amplificatori satu-
rati totem-pole. Cosi facendo le 
basi dei transistor di potenza TR8 
e TR9 sono sempre o alimentate 
o cortocircuitate a massa, si evi-
ta cosi che la corrente di fuga 
della giunzione collettore-base 
passa portare il transistor in 
breakdown con effetti distrutti-
vi (si noti infatti che la tensione 
BVcbo di un transistor è sempre 
più elevata della BVceo). 

II complesso TR1, R2, R3, D2 
costituisce un generatore di cor-
rente costante col compito di ali-
mentare alternativamente le ba-
si dei due power, è infatti oppor-
tuno che questi non raggiunga-
no una saturazione troppo spin-
ta per motivi di velocità di corn-
mutazione. Grazie al generatore 
di corrente si potrà adattare il cir-

Convertitore statito atto ad elevare la tensione 
da 12V (o 24V) della batteria a 220V alternata, 
con 80VA (400VA) di potenza ed ottima resa. 

Pater disporre ovunque della 
tensione di rete è qualcosa che 
piacerebbe a tutti, in special mo-
do ai camperisti e a chi ama la 
vita all'aria aperta, tuttavia non 
sempre è comodo o convenien-
te portarsi dietro un gruppo elet-
trogeno. 

La soluzione ottimale è spes-
so rappresentata da un conver-
titore elettronico cioè da un cir-
cuito in grado di convertire la 
tensione fornita da un sistema di 
accumulatori (di solito di tipo au-
tomobilistico) in una tensione al-
ternata a 220V. 
Quando si progetta un circui-

to di questo tipo tre sono le co-
se che innanzi tutto occorre te-
ner presente: potenza, forma 
d'onda in uscita, rendimento. Gli 
ultimi due punti sono di solito, 
a meno di una notevole compli-
cazione circuitale, in antitesi, in 
quanta il massimo rendimento lo 
si ottiene con una forma d'onda 
quadrata, che non rappresenta 
l'ottimo, in quanta se va perfet-
tamente bene per lampadine, tu-
bi al neon, etc. provoca ronzii 
negli indotti di motori o di tra-
sformatori, e disturbi negli appa-
recchi Hi -Fi. 

II circuito trattato in questo ar-
ticolo fornisce un rendimento at-
timo, prossimo al 90% pur for-
nendo in uscita un'onda quadra, 
la quale puó, quando necessa-
rio, essere «arrotondata» fino ad 
approssi ma re ragionevol mente 
una sinusoide. 

Schema elettrico 

Lo schema adottato è quello di 
un push-pull a trasformatore pi-
lotato da IC1. 
Questo integrato contiene un 

oscillatore astabile la cui frequen-
za è determinata da R11, R12, C4 

20135 Milano - Via Friuli 16-18 - te1.57941 - Filiali, agenzie e punti di vendita in tutta Italia 
Centro assistenza: DE LUCA (12 DLA) - Via Astura, 4 - Milano - tel. 5696797 
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Disposizione componenti 

D, 

 U.SUIL 11Ti 

6 3 

'—fi—. 
c, 

220V 

• 

TR9 

Elenco componenti 

Versione 12V-80 VA. Tra paren-
tesi i valori per la versione 24V 
200 VA; per ragioni di rendimen-
to si sono usati in questo caso 
transistor DARLINGTON: 
R1 = 330 9 1/2W 

(820 ohm 1W) 
R2 = 1.8 9 1W 

(15 ohm 1/2W) 
R3 = 820 9 1/4W 

(1800 ohm 1/2W) 
R4 = R9 = 1.5 9 1/2W 
R5 = R8 = 820 1/4W 

(3300 ohm 1/4W) 
R6 = R13 = 10 ld.2 1/4W 
R7 = R10 = 200 1/4W 
R11 = 470 k9 trim. lin. 
R12 = 10 k9 1/4W 

D1 
D2 

D3  D5 = 
— 

TR1 — 
TR2 = 

TR4 = 
TR8 = 

IC1 = 
Cl = 
C2 = 
C3 = 
C4 = 
CX = 
T1 = 

= Zener 5.1V 1W 
= Led rosso 
— D4 = 1N4002 
D6 = Zener 36V 5W 
(61V 5W) 
BD236 
TR3 = TR6 = TR7 — 
BD233 
TR5 = BC337 
TR9 .= 2N3055 RCA o 
Motorola (BDX 87 B-C) 
CD 4047 
0.22 µF pol. 
470 µF 35V elettr. 
47 ILF 12V elettr. 
4700 pF cer. multistrato 
Vedi testo 
Trasform. 220V/12+12 80 
VA (220/24+24 200 VA) 

111111111111fflaragi 
IMMEIr11111 

cuito ad una vastissima gamma 
di transistors semplicemente va-
riando il valore di R2. 

Resta da vedere quale sia il 
compito del condensatore Cx. 
Come già accennato, in prece-
denza, serve a rendere la forma 
della tensione in uscita accetta-
bile per l'uso con apparecchia-
ture Hi-Fi o motori elettrici ad in-
duzione. II valore andrà determi-
nato sperimentalmente nella 
gamma 0.22+2.2 microfarad 
630V; nel caso che una forma 
d'onda quadra sia acCettabile 
(sempre per impianti di illumina-
zione, per motori a collettore 
etc.) si raccomanda di ometter-
lo ottenendo cosi un maggior 
rend i mento. 

Costruzione 

Sul circuito stampato troyano 
posto tutti i componenti esclusi 
TR8, TR9, D5, D6, nonché il tra-
sfortnatore T1 e l'eventuale con-
densatore CX. I due transistor 

dovranno essere fissati su un dis-
sipatore di dimensioni generose 
tramite l'interposizione di miche 
isolanti e di grass° al silicone. Di-
rettamente su questi andranno 
collegati i diodi di protezione D5 
e D6. 
Anche il transistor TR1 neces-

sita di un dissipatore. Una solu-
zione potrebbe essere quella di 
collegarlo sotto il circuito stam-
pato e fissarlo al dissipatore prin-
cipale con la medesima vite di 
ancoraggio dello stampato, cosl 
come è stato fatto dall'autore e 
come è visibile nelle fotografie. 

Impiego 
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spondente con buona approssi-
mazione al punto di lavóro del 
circuito con il massimo rendi-
mento. 

aume II are 
la !alien 

Ad alcuni letton i potrà interes-
sare aumentare la potenza mas-
sima che il circuito puà erogare. 
A questo scopo saranno neces-
sarie alcune modifiche soprattut-
to per quanto riguarda gli stadi 
di potenza; occorre tuttávia pre-
cisare che è bene non costruire 
un convertitore con una poten-
za molto superiore a quella ne-
cessaria in quanto il rendimento 
cala se non si utilizza la potenza 
max per la quale il circuito è sta-
to progettato. 

I transistor TR8 e TR9 dovran-
no essere sostituiti con un corn-
plesso di tre transistor ciascuno 
da assemblarsi direttamente die-
tro il dissipatore secondo lo 
schema riportato. 

Circuito sostitutivo dei transistor TR8-TR9. 

TRW = TR11 = 2N3055 RCA o 
Motorola (BUX 41N) 

TR12 = BD351 
R14= R15 = 0,1 l 5W 
R16 = 33 1 1/4W 
R17 = 47 SI 1/4W 

D7 = Diodo al germanio 
R2 = 8.2 2 0.5W 
D5 = 36V 10W (61V 10W) 
T1 = 220/12+12 200 VA 

(220/24+24 500 VA) 

Con le modifiche sotto ripor-
tate l'Autore è riuscito ad otte-
nere in regime continuativo una 

potenza di 400 VA per la versio-
ne a 24V. 

Comune di AMELIA (Tr) 
Azienda Autonoma di promozione 
turistica dell'Amerino. 
Pro-Loco di AMELIA. 
A.R.I. - Sezione di TERNI 

Amelia 30 31 
MAGGIO 1987 

MOSTRA MERCATO 

DEL RADIOAMATORE E DELL'ELETTRONICA 

ASSOCIAZIONE RADIOAMATORI ITALIANI Sezione di 05100 TERNI Cas. Post. 1"-

AN NUN CI gz (0M UNIC All 

Recentemente 
è stato immesso sul 
mercato nazionale 
dalla MELCHIONI 
Elettronica, via 
Colletta 37, Milano, 
Azienda leader del 
settore, un interes-
sante Modulo di 
temperatura com-
pleto di orologio 
digitale e termo-
metro. Il circuito, 
molto compatto, 
permette un amplis-
simo range di misu-
ra per le temperature, con una precisione di +/-1° mas-
sima. 

II campionamento pub essere variato tra 1 e 10 sec. 
Eorologio incorporato permette le funzioni simultanee di 
temperatura. 

Sono in oltre previste uscite per allarme (4kHz) e tre 
uscite per il pilotaggio di interfacce relé - 1) Soglia superio-
re - 2) Soglia inferiore (entrambe durata di 1 min. e Soglia 
sup. inf, dalla durata di 1 sec). 

Questi è dotato di una vasta gamma di accessori, tra 
cul alcune sonde che permettono l'utilizzo del modulo co-
me, controllore di temperatura per, processi industriali, se-
gnalatori di allarme per acquari, misuratore di temperatura 
interna ed esterna di locali e in automobile con allarme pre-
senza di ghiaccio. 

Fra le tante utilizzazioni, lo riteniamo indicato anche 
come unità di controllo per centrali termiche, dotate di so-
glie, sonde interne ed esterne con relativi rallentamenti del 
ciclo di riscaldamento. 

Esso è pure fornito di un libretto di istruzioni semplice 
ma completo, in lingua italiana, che facilita l'uso di detto 
apparato. 

TMB-880 

Modulo di temperatura 
con funzione orologio 

Dalla TDK, rappresentata in Italia dalla EPSON SE. 
GI, via Timavo 12 - 20124 Milano, la «quinta generazione 
dei dispositivi per memoria di massa». Come il VIDEO 
FLOPPY DISK. Uno singolo pu à registrare sino a 50 im-
magini oppure 820 kByte di informazioni digitali. Utilizza-
bile come pellicola elettronica per le fotocamere digitali ed 
in genere come memoria di massa per la tecnologia video 
utilizzata in ambito professionale e amatoriale. 

Il METAL-FLOPPY DISK, viene definito «Metal» poi-
ché lo strato di materiale magnetico ad alta densità è com-
posto di particelle metalliche di ferro puro che garantisco-
no la possibilità di ottenere una alta compattazione delle 
informazioni. Esso è indicato in tutti i campi, come: office 
automation, trattamento testi, personal computing, ove si 
renda necessario l'uso di floppy ad alta capacità di memo-
rizzazione. 

Nel FLOPPY DISK A MAGNETIZZAZIONE PERPEN-
DICOLARE il procedimento di memorizzazione avviene 
nello strato inferiore attraverso la magnetizzazione longitu-
dinale; nel superiore essa diviene invece verticale, raddop-
piando cosi la superficie virtuale del disco. Su: di un singo-

lo floppy si possono scrivere e leggere ben 8 MByte di in-
formazioni, equivalenti a 8 milioni di caratteri. Esso è indi-
cato nei futuri modelli di personal computer, stazioni di la-
voro ed altri sistemi informativi con esigenza di grandi me-
morie di massa. 

Ed infine il FLOPPY DISK IN BARIO-FERRITE. Questi 
è stato studiato in applicazione del concetto di registrazio-
ne perpendicolare delle informazioni. In base alla geome-
tria esagonale tipica delle particelle di bario-ferrite è possi-
bile ottenere ottime prestazioni nella densità di memorizza-
zione permettendo la produzione in grandi quantità dei flop-
py disk per mezzo di macchine convenzionali. La sua ap-
plicazione è in tutti i campi in cui si richieda alta densità 
di memorizzazione. 

Nei sistemi informativi d'avanguardia il DISCO 
MAGNETO-OTTICO rappresenta una sostanziale rivoluzio-
ne nel campo delle memorie: 300 MByte sul dischetto da 
13 cm e rende possibile la continua riscrittura delle infor-
mazioni per mezzo di un raggio laser. Mentre i DISCHI OT-
TICI AD UNA SOLA LETTURA, a metà tra il CD-ROM 
e il magneto-ottico, trova numerose applicazioni come nuo-
va media nelle costruzioni di archivi storici e in tutti i casi 
ove aggiornare le informazioni pre-esistenti è il compito prin-
cipale. Per maggiori informazioni servitevi dell'indirizzo so-
pracitato. 

Specchi parabolici in fibra di vetro per frequen-
ze da 1 a 24 GHz, sono disponibili in quattro diversi dia-
metri, 70 cm, 100 cm, 150 cm e 200 cm. caratterizzati dal-
la assoluta indeformabilità della curva e, assicurano, una 
elevata stabilità nel tempo dello strato conduttore ingloba-
to nella resina. Questi, sono stati realizzati per essere im-
piegati quale mezzo radiante per i più svariati sistemi di te-
lecomunicazioni ad alta frequenza come: TV da satelliti, ri-
cezione Meteosat, trasferimenti terrestri punto-punto, radio-
telefonici e televisivi, radioamatori, ecc. Essi possono esse-
re scelti entro la gamma dei formati disponibili in funzione 
del guadagno di antenna stimato necessario e della frequen-
za d'uso. 

Possono essere forniti completi di, supporto per illu-
minatore e attacco a palo o traliccio, con o senza sistema 
micrometrico di elevazione per l'uso satellitare. Per infor-
mazioni c/o Sig. BRUNO COBAU - I2JZO - Via C. Pezzi, 
17 - 24042 Capriate S.G. Bergamo. 

II RAC 10 è un 
dispositivo che la 
CTE International 
- Via R. Sevardi, 7 - 
42100 Reggio E. de-
finisce come Rever-
sing Automatic 
Cassette Chan-
ger. In sostanza si 
tratta di un apparato 
che offre ropportuni-
tà di un ascolto con-
tinuativo di un certo 
numero di cassette 
(max 10). Il RAC 10 
che è naturalmente provvisto di un dispositivo di «auto re-
verse», è una vera «macchina della musica. 

Unica nel suo genere, puè essere operativo al massi-
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mo delle sue potenzialità, per 20 ore senza interruzione e 
senza personale; al solo costo quindi, dell'energia elettrica. 
Esso è stato appositamente progettato per le radio private 
allo scopo di non lasciare mai libera l'usuale frequenza di 
trasmissione in particolare nelle ore notturne, evitando, cosi, 
la portante non modulata o la fastidiosa nota a 1000 Hz 

presente spesso nella banda 88-108 MHz. Il RAC 10 aven-
do un livello di uscita stereofonica regolabile e un monitor 
con ben 3W di potenza, è consigliato per creare la musica 
di cortesia allo interno di boutiques, hotels, ristoranti, grandi 
magazzini, locali pubblici... e musicomani. 

EH Ft ill.- )11111(iL 

Rivista 1/87 - Articolo «NON SOLO QUANDO PIOVE» pag. 65. In figura 1 il disegnatore 
ha erroneamente invertito i segni del + e del — relativi all'ingresso degli operazionali. 

È stato pure omessa la «comme» adjacente all'interruttore di destra. 

Rivista 1/87 - Articolo «UN COMPLETO PREAMPLIFICATORE PER LA BANDA DEI 144 
MHz» pag. 69. Nelle caratteristiche tecniche, la potenza massima applicabile di 110W è intesa di «pic-
co», del,l'apparato R/Tx cui è abbinato; la media resta 55W. La scatola metallica a 7 scomparti mancante 
nell'elenco dei componenti è del tipo «TEK0». I due master pubblicati a pag. 80, che si riferiscono allo 
stesso cs. doppio rame, sono erroneamente capovolti. Cie> risulta anche dalla figura 2, dove le piste 
di rame non sono viste in trasparenza come avviene solitamente. 

Rivista 1/87 - Articolo «CARICO FITTIZIO RR pag. 56. La resistenza R2 è di 10 k0 e non 10 O. 

Rivista 
pante l'articolo 
di pugno dell'Autore 
registratore, 

Attenzione 

JSR $v0FL) 

JSR $0800 
JMP $8703 
JSR $7E61 

LIDA $01 
CMP #$02 

BEO $7E0E 

11/86 - Articolo 
è stato mutilato 

e che 
sono cosi variati: 

questa parte 

CMP 14$01 
ENE $7E09 
LOO $A0 

6Eg $7E18 
LOO $0333 
STA $64 

LOO $0334 

«TURBO TAPE 
di una parte 

Vi riproduciamo 
SAVE: @ S" 
del listato deve 

STA $85 

JSR $E9E8 
NOP 
NOP 
NOP 
NOP 
NOP 

DA 60K RAM 
del listato commettendo 
integralmente. 
",1,1 - VERIFY 

essere inserito 

JSR $8CCO 
LDY SAN 

BEA $7E-32 

DEY 
LOO ($AF),Y 
CMP $0038.y 

FREE» pag. 
anche 

In oltre al punto 
= : @ U". ",1,1 

tra 7DF4 e 

ENE $70FD 
TYA 

eSE 47E27 

51y 4,q 0 

75E 4-F11.1 

LOA f0335 

59. Per difetti 
errori di battuta 
8) Comandi 
- LOAD = : 
7E4-F. 

SEC 
SEC $0333 
PHP 
Cit 
ADC $84 
STA $FF 
LOA eir5,,, 

della stam-
ora corretti 

per gestire il 
@ V" ",1,1. 

ADC $85 
ELF 
SEC $0034 
STA 19E 
JSR $7E76 

Corne sempre chiediamo scusa ai Lefton e contiamo sulla Loro benevole comprensione. 
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DA 0,4 A 30 MHz 

:arlt Garb ;Hi, 12G00 
e Se stg ino Cg 'hi Ptel2BuJ 

Circuito idoneo alla ricezione continua dalle onde 
medie aile corte, fino a 30 MHz, con un'unica 
antenna non accordata. 

Per un qualunque tipo di rice-
vitore, amatoriale e non, esisto-
no solo due tipi di antenne «a fi-
lo» possibili: 
— l'antenna «accordata», a ban-
da singola o multipla, con disce-
sa a bassa impedenza, 50+75 9; 
— l'antenna «aperiodica», con di-
scesa ad alta impedenza. 

Del primo tipo fanno parte le 
varie antenne per radioamatore, 
adatte anche alla trasmissione, a 
partire dal «quarto d'onda», al di-
polo, alla «presa calcolata», fino 
aile più complesse «cubiche» e 
«log periodiche». 

Del secondo tipo fanno parte 
le antenne «capacitive»; sono tali, 
ad esempio, tutte le antenne per 
autoradio e le analoghe usate su 
molti ricevitori, ad esempio nel-
le tipiche radio «portatili» (si fa 
per dire!) formato «armadio a sei 
ante più sel altoparlanti». 
Qui l'antenna è costituita da un 

conduttore, in genere uno stilo 
telescopico, la cui lunghezza non 
è in relazione (entro certi limiti) 
con la frequenza da ricevere. 

Normalmente, questo stilo è 
collegato al circuito oscillante di 
aereo direttamente, o nelle auto-
radio, tramite un cavo speciale 
ad alta impedenza e a bassa ca-
pacità dispersa (circa 60012 e 20 
pF/metro contro i 50 12 e 90 
pF/metro del RG 58). 

Chi fosse interessato aile equa-
zioni descrittive puà rifarsi alla bi-
bliografia citata [Bibi. 1]. 

Nel caso dei ricevitori un po' 
più sofisticati, di quelli, per inten-
derci, a doppia o tripla conver-
sione, con la prima conversione 
«a saure», non vi sono circuiti ac-
cordati di aereo, ma l'ingresso è 
a larga banda (circa una ottava 
per volta) e a bassa impedenza 
(50+75 9); adatto quindi ad es-
sere collegato ad una discesa in 
cavo coassiale, cui «dovrebbe» 
fare capo una antenna di tipo ac-
cordato. 

Per poter sfruttare appieno le 
caratteristiche di questi ricevitori, 
occorrerebbe una mastodontica 
«log periodica» o perlomeno un 
qualche sofisticato e costoso ac-
cordatore. 
Un altro sistema, di cui aile 

[Bibi. 2] e [Bibi. 3], e oggi piutto-
sto usato, consiste nel ricorrere 
ad un «pezzo di filo» come an-
tenna, e rilevare il segnale su lar-
ga banda attraverso un adattato-
re di impedenza accoppiato al 
filo stesso, riportandolo quindi ai 
50 2 di ingresso del ricevitore. 
Un circuito che faccia questo 

deve essere al contempo molto 
semplice ed attentamente pro-
gettato, al fine di non aggiunge-
re eccessivo rumore all'ingresso 

  Ern 
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del ricevitore cui va connesso, né 
alterare lo spettro dei segnali da 
ricevere (intermodulazione e mo-
dulazione incrociata). 

In commercio vi sono van i mo-
delli di antenna attiva, ma a co-
sti decisamente... poco allettan-
ti; spesso, anzi, decisamente ele-
vati. 
Quanto qui proposto, è stato 

accuratamente verificato in labo-
ratorio e quindi «sul campo» in 
unione sia a van i ricevitori auto-
costruiti che ad altri di gran no-
me, con indiscussi risultati posi-
tivi. Si è badato comunque di 
rendere facilmente assemblabi-
le il tutto anche da chi non ha 
molta dimestichezza con l'auto-
costruzione. 

II circuito elettrico 

II segnale dall'antenna è ripor-
tato al «gate» di TR1 (tipo 
BF244/B o similare), attraverso un 
condensatore, Cl, che funziona 
da blocco per le componenti 
continue accidentalmente ri por-
tate sul filo. In serie si trova R1, 
limitatore di corrente per quei di-

sturbi che dovessero raggiungere 
l'ingresso del FET. 
A tosare questi disturbi prov-

vedono i diodi D1 e D2, oppor-
tunamente polarizzati in modo 
inverso per non introdurre, a 
causa della loro non-linearità, di-
storsione da intermodulazione ai 
segnali «troppo» elevati. Per lo 
stesso motivo TR1 è polarizzato 
in modo diretto, prelevando, con 
R5, la tensione dal partitore dei 
diodi a sua volta partita da R3 
e R4. 

La resistenza R6 costituisce il 
canco al primo stadio; vi fa ca-
po la base di TR2, a sua volta po-
larizzato di emettitore dalla R10. 
I componenti C6, C7, C8 non 

sono qui montati. 
Considerando ora di scollega-

re momentaneamente la R9 e di 
non caricare il secondario di T1, 
il guadagno in tensione di TR2 è 
prossimo al rapporto fra la R11 
e la R12, per le frequenze corn-
prese fra 400 kHz circa e quasi 
30 MHz. 
Con la R9 connessa ed il secon-

dario di T1 collegato ai previsti 
50 del cavo, viene introdotto 

un forte tasso di controreazione 
al «source» di TR1, cosi che al col-
lettore di TR2 verso massa, per 
la banda di frequenze citate, sa-
rà presente un segnale alternato 
di poco meno tre volte quanta 
compare' all'ingresso d'antenna. 

Il condensatore C9 impedisce 
il fluire della continua attraverso 
il primario di T1, cosi che la cor-
rente di controreazione stabiliz-
za il punto di lavoro del FET. 

II trasformatore ha un rappor-
to spire di tre a uno, quindi il 
guadagno cornplessivo in tensio-
ne del circuito è di circa 1, ma 
l'impedenza di ingress° è pros-
sima al valore della R5 (220 I< -2 o 
più), mentre la impedenza di 
uscita è di 50 ohm: ne consegue 
che il circuito presenta un «gua-
dagno in potenza» molto eleva-
to e ben si merita il nome di «an-
terina attiva». 

Il montaggio del circuito non 
presenta difficoltà; lo zener DZ1 
va inserito solo se la piastrina è 
usata con tensioni superiori ai 
13+14 volt massimi consigliati. 
Corne costruire il.trasformato-

re T1: occorre usare il nucleo di 

Schema elettrico amplificatore d'antenna. 

R1 
R2 
R3 
R4 
R5 
R6 
R7 
R8 
R9 
R10 
R11 
R12 

- 100 9; 1/4W 
- 10 ld2; 1/4W 
• 1 ke; 1/4W 
= 1 k9; 1/4W 
• 220 Id2; 1/4W 
= 470 9; 1/4W 
= 1 k9; 1/4W 
= vedi testo 
= 2,2 ld2; 1/4W 
• 1 ke; 1/4W 
= 470 9; 1/4W 
- 22 9; 1/4W 

R13 = 100 9; 1/4W 
Cl = 470 pF; cer. 
C2 = 0,1 ii,F; cer. 
C3 = 0,1 ilF; cer. 
C4 = 22 nF; cer. 
C5 = 0,1 ¡LE; cer. 
C6 = vedi testo 
C7 = vedi testo 
C8 = 22 nF; cer. 
C9 = 0,1 ii.F; cer. 
C10 = 10 iLF; ≥16 V; vert. 

Cp = cond. pass. da 1±2 nF; vedere testo 
TR1 = BF244/2N3819 
TR2 = BC308 o sim. 
D1-D2 = 1N4148 o simili 
DZ1 = 12V; 0,5W; vedi testo. 
T1 = nucleo x VK200; vedere testo 
7 pins x cs.; 0 1 mm. 

una «VK200» (PHILIPS) e circa 
20+30 cm di filo smaltato da 
0,12+0,15 mm di diametro. 

II primario richiede 9 spire, il 
secondario 3, avvolte nell'ordi-
ne e seconda lo schema ripor-
tato: 

Secondario: 
lnserire un capo del filo in «A» e 
proseguire: 
A-A'; B-C; C-C', GD'; DD, D-
E; E-E', ELF'; FF 
ii secondario inizia in «A» e termina 
in «F». 
Troncate il filo a 12 cm dal nucleo 
e col resto effettuate il successivo 
avvolgimento. 
Primario: 
lnserire un capo del filo in «B'» e 
prosegu i re: 

B-A; A-A', A113'; B'B, B-A; A-A', A' 
B'; BB, B-A; A-A', A'D'; DD, D-C; C-
C, GD'; DD, D-C; C-C', C'D'; D=D, D-
C; C-C, GE'; FF, F-E; E-E', ET; FF, F-E; 
E-E', E'F'; FF, F-E; E, E'. 
Il primario inizia in «B'» e termina in 
«E'» compiendo peró 3 spire per 
ogni coppia di fori. 

Credetemi, è molto più facile 
di quanta passa sembrare a pri-
ma vista. Naturalmente, ricorda-
tevi di sOelare dallo smalto i 
quattro capi degli avvolgimenti 
per poterli poi saldare; contras-
segnateli con un pennarello, in 
modo da non scambiare il prima-
rio (9 spire, verso TR2) col secon-
dario (3 spire, in uscita), al mon-
taggio sullo stampato. 
Questo trasformatore cosi av-

volto è vera mente «a larga ban-
da», in quanta è praticamente 
«piatto» da circa 100 kHz ad ol-
tre 40 MHz. 

Come si collega e come si usa 

Consideriamo due tipici modi 
di impiego del preampli: 
— come interfaccia fra l'ingres-
so a 50 ohm del ricevitore ed 
una antenna a stilo; 
— come adattatore di impeden-
za per una antenna «a quadro» 
per onde lunghe, medie e più su. 

In entrambi i casi, la piastrina 
puà esse re sistemata in una sca-
toletta TEKO o similare (preparata . 
forata come a disegno) e fissata 
al fondo con quattro viti, dadi e 
controdadi, in modo da tenerla 
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Contenitore metallico per alimentatore 
in'caso di telealimentazione. 
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sollevata dal fondo stesso dello 
spessore di un dado. 

II positivo puó essere riporta-
to attraverso un condensatore 
ceramico passante. 
Se il circuitino è usato come in-

terfaccia, converrà inserirlo in 
una scatoletta, entro cui mette-
rete anche un qualche semplicis-
simo alimentatore [Nota 1]. 
Montate l'antenna a stilo (o la 

presa per essa) su una parete del 
contenitore e collegatevi il pin 2 
del preamplificatore con un cor-
to pezzo di filo non schermato; 
riportate la massa del preampli-
ficatore (pin 1) al contenitore, sal-
dandola accanto all'attacco dello 
stilo. 
Non montate C11 sulla piastri-

na e uscite col segnale al ricevi-
tore con un cavetto da 50 ohm, 
collegando la calza al pin 5 ed 
il centrale al pin 6, senza fare al-
tri collegamenti fra cavo e pia-
stra. 

Come adattatore per antenna 
a quadro [Nota 2], è bene fissa-
re la piastrina, assieme al con-
densatore variabile ad aria, diret-
tamente ai piedi del rombo; se 
si conta di tenere l'antenna en-
tro casa, a portata di mano, con-
viene sistemare tutto in una sca-
tola, come nella situazione pre-
cedente, soltanto aggiungendo 
il variabile nel contenitore e usan-
do normale piattina per impian-
ti elettrici per collegare il quadro 
al condensatore e al preamplifi-
catore. 
Un capo dell'avvolgimento 

d'antenna ed il rotore (Massa) 
vanno alla massa del circuito (pin 
1); l'altro capo e lo statore van-
no al pin 2. 

Chi volesse invece tenere l'an-
tenna a quadro all'esterno ad 
esempio fissandola, come tanti, 
alla ringhiera del balcone, dovrà 
assolutamente «tenersi il 220V in 
casa», alimentando il preampli-

adattatore, fissato come già de-
scritto all'antenna, tramite il ca-
vo coassiale e collocando quin-
di l'alimentatorino in un secon-
do contenitore. 

II collegamento va effettuato 
come indicato a disegno; il se-
gnale al ricevitore va disaccop-
piato dalla continua per mezzo 
di un condensatore da 47 nF, o 
film pla5tico o ceramico per al-
ta frequenia, mentre i 12 volt di 
alimentazione vanno sovrappo-
sti alla radiofrequenza attraver-
so una induttanzina di blocco da 
2+10 millihenry, 20+50 mA. 

In quest'ultimo caso sullo 
stampato va inserito C11 (0,1 id; 
ceramico). Collegate assieme i 
punti 6 e 3 e collegate la calza 
del coassiale al punto 7 ed il cen-
trale al punto 5. 
Qua lora fosse necessario, si 

puó aumentare ancora la già no-
tevole dinamica del preamplifi-
catore (a scapito del guadagnol) 

inserendo I component, 
C6 = 10 nF; ceramico 
C7 = 4,7 pF; ceramico 
R8 — 1 Ice; 1/4W 
Comunque, anche cosi «tiene» 

a circa un volt picco-picco in in-
gresso! 

Nota 1 
L'alimentatore è realizzato su di 

un minuscolo stampato, con 
componenti di facile reperibili-
tà; la R1 protegge il trasformato-
re in caso di corto in uscita. 

Uscita: 12 volt; = 30 mA mas-
simi. 

Nota 2 
L'antenna a quadro da noi pro-

vata è costituita da un avvolgi-
mento fatto con filo isolato da 1 
mm circa, eseguito sul perimetro 
di un rombo, le cui diagonali, in 
legno, sono di circa 60 cm cia-
scuna. Al prolungamento inferio-
re della verticale (circa 20 cm) è 
stato fissato il «piede» dell'anten-
na. Su quest'ultimo è posto il 
contenitore con l'adattatore. Av-
volgimento: 12 spire, spaziate fi-
no a coprire circa 10 cm di lar-
ghezza. 
Condensatore variabile: «recu-

pero» per onde medie, coi due 
statori in parallelo (o mod. Mm3 
della ditta Manzotti, da 500 pF). 
frequenza coperta: da circa 0,6 
MHz a circa 1,7 MHz. 
Ma se su quest'argomento do-

vesse esserci particolare interes-
se, fatecelo sapere. 

Bibl. 1: Audio/Radio Handbook - Na-
tional Semiconductor, ed. 1980, 
pagg. 3-2 e 3-3. 

Bibl. 2: Active Antennae - Radio and 
Electronics World; Jannuary 
1984, pagg. 27+31: Editoriale da 
appunti di Ulrich Rhode. 

Bibl, 3: Active Antenna cover 0,5-30 
MHz - Ham Radio; May 85, pagg. 
37-43. By: Peter J. Bertini, KlZJH. 

DieD4 

220V 

R1 = 100 9 1/2W 
= 1N4148 o sim. 

Cl = 100 ILF; 25 VL; elettr. vert. 
C2, C3 = 0,22 ILE; cer. o 0,1 AF; cer. 
T1 = 220 VAC --> 15 VAC; 1VA 
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Schema elettrico alimentatore. 

• 0./2V 

2 pin per stampato 
1C1 = L78M12 o L7812 

PREAMPLI 

ANTE NN A 
RICEVITORE 
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È un ricetrasmettitore interamente 
transistorizzato allmode (AM, SSB, FM e 
CW) che funziona su tutte le bande 
comprese tra 10 e 160 m (comprese le 
WARC) con una potenza di 200 W PEP. 
Doppio VFO, 8 memorie, possibilità di 
esplorare l'intera gamma delle frequenze 

o una banda ristretta. Filtro di 600 Hz 
(CW), keyer elettronico, calibratore 25 
Hz, regolatore delle IF e della banda 
passante, VOX completano il quadro 
delle caratteristiche dell'apparecchio, a cui 
Sommerkamp aggiunge una costruzione 
accurata, di yero prestigio. 

ECIMMERliFIMP' 

MELCHIONI ELETTRONICA 
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RS 179 AUTOSCATTO PROGRAMM. PER CINE-FLITOGRAFIA 
Con quests KIT si realizza un dispositivo che aura essere impiegato came 
autoscatto nelle riprese fotografiche ed in special modo in quelle cinematografiche. 

Passons essere impostati i tempi di 
messe in posa tra 5 e 50 secondi e il 
tempo di ripresa tra un minima di meno 
di un secondo a circa 50 secondi. L'ascite 
del dispositivo è rappresentata.dei con-
tatti di un micro relè e va collegata alla 
presa del comando a distanza della 
cinepresa o fotocamera. US apposito 
ronzatore ha la funzione di indicatore 
acustico delle funzioni esplicate dal di-
spositivo. La tensione di alimentazione 
dove essere di 12 Vcc stabilizzata. 

inviamo a richiesta 
catalogo generate 

RS 180 RICEVITORE PER RADIOCOMANDO A DUE CANALI 
E05 ricevitore supereterodina adatto a ricevere i segnali trasmessi in modulazione 
di frequenza con l'apposito trasmettitare RS 181 sulla frequenza di circa 65 - 70 

MHz. L'uscita del ricevitore ê costituita 
da due micro relè, uno per ciascun canule. 
II calico massimo applicabile ai contatti 
di ogni relè ê di 2 A. La tensione di 
alimentazione dove essere di 9 - 10 Vcc 
stabilizzata. L'assorbimento del dispositi-
vo è di circa 70 mA a riposo e•di circa 
150 mA con i relè eccitati. II raggio di 
azione, in coppia all•RS 181, é superiore 
ai 100 metri. 

L. 59.500 

RS 183 TRASMETTITORE DI BIP BIP 
È an trasrnettitore FM che opera vello gamma delle radiodiffusion i (88+108) 
trasmettendo in continuazione un segnale acustico interrotto denominate appunto 
"BIP 81P-. La ricezione purl avvenire con un normale ricevitore FM. II suo raggio 
di azione è di circa 50 metri. II tanto viene costriiito su di un circuito stampato 

dalle dimensioni molto ridotte: 3,5x6 centi-
metri. Pod essere utilizzato sel modi pid 
svariati: occultato in un pacco o qua lsiasi altro 
oggetto serve a controllare che l'oggetto 
stesso non venga asportato. Lo stesso discor-
so è valido anche se installato su di un'auto-
vettura. Inoltre pué essere usato per passe-
tempi e giochi del tipo "caccia al tesoro". Per 
la sua alimentazione occorre una tensione di 
9 Vcc (normale batterie per radioline). L'as-
sorbimento massimo è di circa 8,5 mA. 

RS 181 TRASMETT. PER RADIOCOMANDO A DUE CANALI È un trasmettitore a modulazione di frequenza adulto ad essere impiegato in 
coppia al ricevitore RS 180. La frequenza di emissione pué essere regolata tra 

60 - 70 MHz. I due caned vengues 
attivati tramite due pulsanti. La tensione 
di lavoro dove essere di 9 - 10 Vcc 
stabilizzata e il messins assorbimento è 
di circa 90 mA. Con il ricevitore RS 180 il 
suo raggio di azione ê di oltre 100 metri. 

L. 30.000 

RS 184 TRASMETTITORE AUDIO TV 
Eon dispositivo che installato su qualsiasi televisore permette l'ascolto individuale 
dell'audio senza alcun filo di collegamento. Non è ultra che un trasmettitore di 
piccola potenza operante nulle gamma delle radiodiffusioni FM. II segnale 
prelevato dall'altoparlante del televisare modula in frequenza la portante del 

trasmettitore. La ricezione è possibile in un 
raggio di circa 25 metri tramite una qualsiasi 
radiolina con la gamma FM. Un apposito 
deviatore permette di tenere inscrito o disin-
serito l'altoparlante della televisione. Quests 
dispos•uivo pod inoltre essere usato per 
effettuare registrazioni delFaudio TV senza 
nessun cavo di collegamento: basterà infatti 
ricevere il segnale con un radioregistratore. 
Per la sua alimentazione occorre una tensions 
di 12 Vcc stabilizzata. FL713.50701 

RS 182 IONIZZATORE PER AMBIENTI 
II dispositivo che presentiamo serve ad aumentare la concentrazione di ioni 
negativi nell'aria con effetti tonificanti molto utili all'igiene fisica e mentale 

riscontrabili tramite una maggior concen-
trazione mentale e prontezza di riflessi. II 
suo raggio di azione ê di circa 2 metri. Per 
l'alimentazione è prevista la tensione di 
rete a 220 Vea. 

[L. 39.000 
Wee, 61, 
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oierettOzio-ffeat' 

RS 185 INDICATORE DI ASSENZA AMA PER TERGICRISTALLO 
Pod funziona re indifferentemente sia su auto che autocarri grazie al particolare 
circuito che permette una alimentazione di 12 o 24 Vcc. II suo compito è di 

segnalare la mancanza di acqua o liquido 
detergente nella vaschetta atta a contenere il 
liquido necessario alla pulizia del parabrezza 
con il tergicristallo. La segnalazione avviene 
tramite un LED. Se il liquido è presente il LED 
rimane spento - sed liquido non ê presente il 
LED lampeggia. La corrente richiesta per il 
funzionamento è minima: 5 mA a ripons - 
meno di 30 mA in stato di allarme. 

r1=. 17.500 
pLerri rineilsA q5.11-ESE L cou iewi 
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REDMARCH REDMARCH 1 REDMARCH REDMARCH 
LA PROFESSIONAL/TA IL DESIGN  LA QUALITÀ LA PERFEZIONE 

SEPIE LXM 

Versione piú piccolo della serie LXG, ne rica/ca perd la linea e la per-
lezione meccanica. Disponibili in 40 mode!!! offrons unes/erica 
professionale a tutti i piccoli progeffi 
Carafteristiche di serie, 
pannelli in lamiera verniciata; 
copercht verniciati a po/vera epossidica poliuretanica; 
piedini in ABS; 
talerai) rincer/ gialli 
Confezioni da 5 peul. 

RACK PROFESSIONAL 

71! .1„ 

Pannello 19" in alluminio anodizzato 40/10. 
Alieno Prolondità 

mrn in mm 
Allezee interna 

utile in mn, 

3HE  140 •   300 _ 120 
4HE  177 157 
5HE 200 
6HE 265,9 300 245 
'ln puesto mode/Is l'alrezza di 140 mm è superiore a 3HE. 

SERIE LXG 

4

 ;4' 

:  

Ouest! modal sono in ABS indus/dale nero, corredati da un pan-
nello in lamiera verniciata a polvere. Viti 4o1/4 in nicher  

Lefghezie J'Item Profonditel 
in mm rnm In mrn 

Mode//i di impostazione professionale, sono indican per tuffi i pro-
getti piú complessi. 
Disponibili in 32 versioni a magazzino, offrono il piú elevatorappor-
to qualireprezzo che si possa trovare oggi sul mercato. 
Caratteristichef 
pannellé coperchi sup. e inf, in lamiera verniciara a polvere; 
base interna di montaggio componenti; 
piedini in ABS; 
manigfie in ABS o NYLON. 
Conlezioni da 5 pezzi. 

RACK BOX 

.107‘1111 

Quest, mode/il vengonoproposti in due serie e sono particolarmen-
fe indican, data la loro profess/seal/ta e costruzione accurata, per 
apparecchiature pesanti come inverter, a//mente/sri di grosse di-
mensioni, cadra accumulatori professionali, etc  

Larghena 
in men  

SFRIF 711.p 

Confezioni da 5 pezzi. 

SERIE MINI PLASTIC 

tipo A' 90 
Tin° .9* 100 
Tipo 121 
Tipo O" 161 
Tipo E•• 181 
Tipo 250 
Tips G" 300  
. ' Confezioni da 200 pezzi 

Confezioni da 120 pezzi 

40 
52 
52 
62 
70 
90 
100 

RACK SERIE EXPORT 

111 

52 
72 
72 
92 
117 
150 
150 

Pannello frontale 19' n alluminio X 30/10 anodizzato overniciato in 
polvere epossidica. 

»eue %fonda »eue Interne 
in mm in men utile in mm 

HolonoiP 1HE 44 30( _ _ _ 33  
fn m. 2HE _i9Ltj 30( 78  

205 MF ViE.  _I 177 - m.., 300'300 122  
M,! 30C  167  

5/-ft  2/0  
66/E 265,L  30C  2e  
7HE 310 300 300  
8HE 354,1 301 344,8 
9HE 399,2 300 - 389 
10HE 443,7 300 433 
11HE 488,1 300 478 
12HE 532,6 300 522 

REDMARCH DI ' I MARCHI 
VIA RAFFAELLO 6 - CASTELGOMBERTO - VICENZA - TEL. 0445/940132-953441 

Serie LXM 
TIPO L H P SVILUPPO P IN LIRE 

ITAL. 

M 1 60 

M 2 80 

M 3 100 

M 4 120 

M 5 140 

M 6 160 

M 7 180 

M 8 200 

M 9 60 

M 10 80 

M 11 100 

M 12 120 

M 13 140 

M 14 160 

M 15 180 

M 16 200 
m 17 80 

M 18 100 
M 19 120 

M 20 140 

M 21 160 
M 22 180 

M 23 200 
M 24 80 

M 25 100 
M 26 120 

M 27 140 

M 28 160 

M 29 180 

M 30 200 
M 31 80 
M 32 100 

M 33 120 
M 34 140 

M 35 150 

M 36 160 

M 37 ma 

m 38 200 
m 39 220 

JO 40 240 

60 100 

60 100 

60 100 

60 100 

60 100 

60 100 

60 100 

60 100 

80 100 

80 100 

80 100 

80 100 

80 100 

100 

80 100 

80 100 

60 150 

60 150 

60 150 

60 150 

60 150 

60 150 

60 150 

80 150 

80 150 

80 150 

80 150 

80 150 

80 150 

80 150 

100 150 

100 150 

100 150 

100 150 

100 150 

100 150 

100 150 

100 150 

100 150 

100 150 

80 

117 x 100 

137 x 100 

157 100 

177 x 100 

197 x 100 

217 x 100 

237 x 100 

257 x 100 

137 x 100 

157 0 100 

177 x 100 

197 x 100 

217 x 100 

237 x 100 

257 x 100 

2770 100 

137 x 150 

157 x 150 

177 x 150 

197 x 150 

217 x 150 
2370 150 

257 x 150 

157 x 150 

177 x 150 

197 050 

217 x 150 

237 x 150 

257 x 150 

277 0 150 

177 150 

197 x 150 

217 x 150 

237 x 150 

247 x 150 

257 x 150 

277 x 150 

297 x 150 

317 x 150 

337 x 150 

7000 

8000 

9000 

10000 

11000 

12000 

13000 

14000 

8000 

9000 

11000 

11000 

12000 

13000 

13000 

15000 

9000 

10000 

11000 

12000 

14000 

16000 

16000 

9000 

10000 

11000 

13000 

19000 

16000 

17000 

9000 

12000 

13000 

15000 

16000 

18000 

19000 

19000 

20000 

21000 

?MN SI 11111_ ,r PH IV TI 

Serie LXG 
TIPO H P SVILUPPO P. IN LIRE 

DAL. 

LXG 1 

LOG 2 

LXG 3 

LXG 4 

LXG 5 

LXG 6 

150 

200 

255 

300 

350 

400 

80 

80 

80 

80 

80 

80 

210 

210 

210 

210 

210 

210 

212x 210 

262 x 210 

317 x 210 

362 x 210 

412 x 210 

462 210 

22000 

23000 

25000 

28000 

32000 

36000 

LXG 7 

LXG 8 

LXG 9 

LXG 10 

LXG 11 

LXG 12 

150 

200 

255 

300 

350 

400 

105 

105 

105 

105 

105 

105 

210 

210 

210 

210 

210 

210 

2370210 

2870210 

3420210 

3870210 

4370210 

4870210 

23000 

25000 

28000 

31000 

35000 
40000 

LXG 13 

LOG 14 

LXG 15 

LOG 16 
LOG 17 

LX0 18 

150 

200 

255 

300 

350 

400 

80 

80 

80 

80 

80 

80 

250 

250 

250 

250 

250 

250 

212 x 250 

262 x 250 

317 x 250 

362 x 250 

412 x 250 

462 x 250 

24000 

27000 

29000 

34000 

41000 

49000 

LXG 19 

LXG 20 

LXG 21 

LOG 22 

LXG 23 

LXG 24 

150 

200 

255 

300 

350 

400 

105 

105 

105 

105 

105 

105 

250 

250 

250 

250 

250 

250 

237 x 250 

287 x 250 

342 x 250 

387 x 250 

437 x 250 

487 x 250 

27000 

29000 

36000 

41000 

46000 

49000 

LXG 25 

LOG 26 

LXG 27 

LM 28 

255 

300 

350 

400 

105 

105 

105 

105 

300 

300 
300 

300 

3420300 

3870300 

4370300 

4870300 

97000 

49000 

52000 

54000 

LXG 29 

LOG 30 

LXG 31 

LXG 32 

255 

300 

350 

400 

RACK SERIE TRAAJSTECK 

130 

130 

130 

130 

Ouest° mode/Os viene costruito per impianli di trasmissione radio 
11( con fora/ore sut pannelloanteriore a disegno del cliente. Voltez-
za è disponibile da 4HE a 326/E con profondite di 600 mm. 

Cercasi Rappresentanti e H _ nditori 
su zone libere 

300 

300 

300 

300 

3670300 

4120300 

4620300 

5120300 

46000 

50000 

52000 

57000 

RACK SERIE EXPORT 
Profonditû Allen° Interne 

ln mn, in mm utile In rnrn 

1HE 44.5 300 33 35000 

26E 88.1 300 78 4,5000 
36E 132,5 300 122 55000 

4HE 177 300 167 65000 

SHE 221.4 300 210 75000 

69E 2659 300 255 90000 

71-IE 310 300 300 100000 

09E 354.8 300 344.8 110000 

9HE 399.2 300 389 120000 

108E 443.7 300 433 130000 
110E 488,1 300 478 140000 

12HE 5326 300 522 150000 

SERIE MINI PLASTIC 
"Iee Attena in mm Profond. 

in mm 

Tipo A' 90 40 52 1400 

Tipo El' 100 52 72 1700 

Tipo C' 121 52 72 2500 

Tipo D" 161 62 92 4000 

Tipo E" 181 70 117 6000 

Tipo F" 250 90 150 7000 

Tipo G" 300 100 150 9000 

' Confezioni da 200 pezzi. 

Confezionl da 120 pezzi. 

RACK PROFESSIONAL 

3HE 

44E 

SHE 

60E 

Altezza Prolondità N'eue interne 
ln rnm in mm utile in mm 

140' 

177 

221.1 

265,9 

300 

300 

300 

300 

120 

157 

200 

245 

100000 

120000 

130000 

140000 

' In euesto rnodello leltezza di 140 mm. è superiore a 3HE 

Profila dissipatore in alluminio anodizzato o brun/to 

Pennon° 40/10 anodizzato e spazzolato. 

RACK BOX 
Lu,g2ga 1,,I,tenze Prolondit8 

In mm 

SERIE 2110 265 210 205 35000 

SERIE 2510 305 250 235 45000 

SERIE TRANSTECK 
PRE220 A RICHIESTA 
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DOLEATTO Componenti 
Elettronici s.n.c. 

V.S. Quintino 40 - 10121 TORINO 
Tel. 511.271 - 543.952 - Telex 221343 
Via M. Macchi 70 - 20124 MILANO 
Tel. 669.33.88 

COAXIAL DYNAMICS 
Wattmetri da 02W ra5OKW 
• Carichi Artificiali finifa 50 KW 
:Elementi di misura (fapipi) per 

Wattrrietri, intercambiabili con 
altre casé _k  

.‘11\ \. 

'''IllieNillitTELEWAVE INC. 
.. 

• Wattmetri \ 
• Carichi aitificiali ‘, 
• Duplexe-rs ecavità 
• Filtri \ 
• Acc'àppiatore 

MACCHINE FOTOGRAFICHE 
PER OSCILLOSCOPIO 

Ktio 
er-Do co 

tee  

• Strumenti di precisione 
per Radio Frequenza 
gararilia 2 anni 

WATTMETRO 
MODELLO B44 A/P 
• 25+1000 Mc 
• 5, 15, 50, 150„500 Ufs 
• con prelievo'ber-corinter 
o analizzáfore 

SHACKMANN-INSTRUMENTS 

Spaziatori - Adattatori per van i tipi: 
Tektronix, Hewlett Packard, Philips, National, Hitachi, 
Gould, Hameg, lwatsu, Marconi, Kikusvi, Trio,%tC. 

Cataloghi e dettagli a richiesta 

CT - coNTRoLLo 
TRASMISSIONI 
GM Horn 4MK 

Qualcuno forse ricorderà che nel periodo 
1940-1945 non solo venivano disturbate le trasmis-
sioni italiane (vedi «il piacere di saperlo» 1/87) ma 
anche le trasmissioni dall'estero e, segnatamente, 
da Radio Londra BBC venivano regolarmente «di-
sturbate» al fine di renderne impossibile la rice-
zione. 

Ben pochi sono pero al corrente che cio avve-
niva ad opera di una fitta rete di «stazioni distur-
bo» organizzate e gestite autonomamente dall'ElAR 
nell'ambito del servizio detto appunto «CT» (sigla 
di Controllo Trasmissioni). 

Ideatore e fautore dell'iniziativa fu il direttore 
tecnico dei servizi alta frequenza dell'ElAR (Roma), 
ing. Marietti che, negli anni '20/'30, pur era stato 
un valido e stimato OM. 
A tanta distanza di tempo è oggi arduo racco-

gliere informazioni e dati relativi alla struttura tec-
nica dei van i CT, sparsi, come erano, un po' do-
yunque per tutta l'Italia. 

Notizie certe si hanno circa il CT dell'Emilia Ro-
magna, sito a Idice (S. Lazzaro di Savena, Bologna) 
e di quello di Torino-Stura. Del primo era respon-
sabile l'ing. Candussi (ex I1ML) della sede EIAR di 
Firenze che, a onor del vero, sfidando il fanatismo 
di Marietti e attirandosene le ire, cerco di farlo fun-
zionare nel peggior modo possibile. 

Il CT di Torino era dislocato sulla riva destra della 
Stura, in località detta Basse di Stura. 

All'interno di un fabbricato di forma circolare 
a tetto piano erano disposti in semicerchio 12 TX 
da 5 kW; questi venivano modulati da un segnale 
di bassa frequenza ad intermittenza di tipo tele-
grafico (una sorta di tiru tiru tiru - tiru tiru tiru - tiru 
tiru tiru - ...). 

Dalla consolle centrale di forma semicircolare 
gli operatori controllavano i 12 TX e le relative ap-
parecchiature ausiliarie. All'interno si trovavano 4 

ti piaciere 
do saperlo, 

tralicci da 80 m di altezza ed a questi erano ap-
pese varie braglie di diversa lunghezza; appositi 
dispositivi di accord° consentivano rapidi cambi 
di frequenza che, nelle 24 ore, si susseguivano ad 
un ritmo abbastanza intenso, dato che le tante sta-
zioni da disturbare trasmettevano su frequenze 
molto diverse. 

In una villa situata all'Eremo dei Camaldonesi 
(collina di Torino) si trovava il «centro ascolto» del 
CT: la sua funzione era di controllare e far correg-
gere le frequenze dei segnali disturbo nel caso non 
fossero esattamente centrati sulle emissioni da in-
terferire. Un secondo centro ascolto, presidiato dai 
repubblichini, era sito in un appartamento di Bar-
riera Milano. 1 due centri erano collegati al CT via 
cavo. 

La flotte del 2 aprile 1945 il CT di Torino-Stura 
fu minato e fatto saltare in aria da un commando 
di partigiani (SAP) agli ordini di Dante Di Nanni, 
medaglia d'oro alla memoria. A questa operazio-
ne partecipo pure l'amico I1RPZ, allora poco più 
che un ragazzo. 

In effetti il disturbo delle radiodiffusioni stra-
niere venne effettuato, a partire dal 1938, cioè ben 
prima dell'installazione dei CT, anche dalle prefet-
ture di alcune città. 

Per la rudimentalità degli apparati (autoscilla-
tori da qualche centinaio di W alimentati in AC) 
e l'incompetenza degli operatori, improvvisati ma 
di «sicura fede fascista», questo tipo di disturbo 
era pero di scarsa efficacia se paragonato a quel-
lo prodotto dai TX dell'ing. Marietti. Per bypassa-
re quest'ultimo, l'unico rimedio era di sfruttare la 
spiccata direzionalità degli aerei a telaio. 

Vale qui la pena di ricordare che, agli inizi, i 
servizi d'informazione alleati attribuirono i cital:i di-
sturbi a «cause naturali» (beata ingenuità!) perché, 
secondo loro, «disturbare la BBC o la NBC sareb-
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be stato contrario alla più elementare etica poli-
tica». 

Nel concludere questa triste storia dei CT, vor-
rei aggiungere che il centro trasmittente FIAR di 
Torino all'Eremo dei Camaldonesi, minato dal te-
nente Michell della Reichspost, fu raso al suolo il 
25 aprile 1945: si salvarono i due piloti e la cabi-
na AT. Da quel momento ebbe inizio la ricostru-
zione; all'inizio, in una baracca di legno, con un 
TX OM da 5 kW assiemato dagli stessi operatori 
(tra cui l'amico C. Salomone) con materiale recu-
perato da sotto le macerie e, pochi mesi dopo, 
con un TX da 10 kW parimenti riassemblato, cosi 

che già alla fine del '45 poterono venire irradiati 
due programmi radiofonici. 

Nel 1946 fu ricostruito il fabbricato, all'interno 
del quale trovarono posto i nuovi TX OM di fab-
bricazione RAI-LR da 80, rispettivamente 20 kW per 
il primo e seconda programma; il TX da 80 kW ri-
mase in servizio fino al 1970. 

Nel 1947 veniva messo in funzione il primo TX 
(General Electric) da 5 kW-video per TV. Su que-
Sto hanno fatto pratica tutti gli ingegneri ed ope-
raton i RAI della prima generazione, assunti espli-
citamente per le trasmissioni televisive. 

, 

elettrorilical -111010110m112/00:001P- «100 .110111010 EMILIA') 1•01101104012214116201 

TRANSISTOR GIAPPONESI 

2SA490 L. 4.250 2SC829 
2SA495 L 650 2SC838 
2SA673 L 1.200 2SC839 
2SA683 L. 700 2SC900 
2SA719 L 850 2SC930 
2SA733 L 1.200 2SC941 
2SA950 L. 1.200 2SC945 
2SA999 L. 1.200 2SC1014 
2S6175 L. 600 2SC1018 
2SB435 L. 4.800 2SC1023 
2SB492 L. 2.050 2SC1026 
2SB536 L. 1.200 2SC1061 
2SC372 L. 850 2SC1096 
2SC373 L 600 2SC1098 
2SC374 L 1.550 2SC1166 
2SC454 L. 600 2SC1173 
2SC458 L. 600 2SC1307 
2SC460 L. 600 2SC1318 
2SC461 L. 600 2SC1368 
2SC495 L. 1.800 2SC1419 
2SC496 L. 2.400 2SC1568 
2SC535 L. 600 2SC1570 
2SC536 L. 600 2SC1648 
2SC620 L. 600 2SC1675 
2SC683 L. 960 2SC1678 
2SC710 L. 1.200 2SC1687 
2SC711 L 850 2SC1730 
2SC712 L. 850 2SC1815 
2SC730 L. 7.200 2SC1816 
2SC732 L. 1.200 2SC1856 
2SC733 L. 700 2SC1906 
2SC734 L. 1.320 2SC1909 
2SC735 L. 700 2SC1923 
2SC775 L. 6.000 2SC1957 
2SC778 L. 8.400 2SC1959 
2SC779 L 9.600 2SC1964 
2SC799 L. 7.000 2SC1969 
2SC815 L. 1.100 2SC1970 
2SC828 L. 600 2SC1971 

L. 600 
L. 960 
L. 1.200 
L 850 
L 600 
L. 1.200 
L. 600 
L 2.350 
L. 3.600 
L. 850 
L. 600 
L. 3.000 
L. 2.300 
L. 2.000 
L 1.080 
L. 3.360 
L. 9.000 
L. 950 
L. 9.000 
L. 2.400 
L. 2.350 
L. 1.200 
L. 1.200 
L 1.850 
L. 3.600 
L. 1.350 
L. 1.200 
L. 1.800 
L. 7.500 
L. 1.200 
L. 850 
L. 6.960 
L. 1.800 
L. 3.000 
L 1.200 
L 3.550 
L. 9.000 
L. 4.800 
L.13.000 

2SC1973 
2SC2026 
2SC2028 
2SC2029 
2SC2078 
2SC2086 
2SC2166 
2SC2312 
2SC2314 
2SC2320 
2SD234 
2SD235 

L. 2.850 
L.1200 
L 3.000 
L 9.000 
L. 6.800 
L. 1.800 
L. 6.000 
L 9.000 
L 2.950 
L. 2.350 
L 3.000 
L. 1.800 

2SD325 L. 3.300 
2SD327 L. 3.360 
2SD837 L. 3.300 

FET-MOS FET 
2SK30A L 2.400 
2SK33 L. 1.800 

L. 1.800 
2SK40 L. 2.600 
2SK41F L. 1.800 
2SK49 L. 2.600 
2SK55 L. 1.800 
2SK61 L. 2.350 
3SK19GR L. 1.800 
3SK40 L. 3.000 
3SK45 L. 2.650 
3SK55 L. 4.700 
3SK63 L. 2.500 

INTEGRATI GIAPPONESI 
AN103 L. 4.800 
AN214 L 4.680 
AN240 L. 4.800 
AN612 
AN7140 
AN7150 
AN7151 
KIA7205 

L. 4.650 
L. 8.850 
L 8.850 
L. 8.800 
L. 7.500 

LA4420 L. 4.250 
LA4422 L. 3.500 
LC7120 L. 13.000 
LC7130P L 13.000 
LC7131 L 13.700 
M51513L L. 7.800 
MC145106 L. 15.000 
MC1455 L. 4.000 
MC1495 L 7.800 
MSM5107 L. 5.900 
MSM5807 L. 8.000 
PLLO2A L. 13.000 
TA7060P L 2.400 
TA7061AP L. 5.000 
TA7120 L. 9.000 
TA7130 L 9.000 
TA7136 L. 4.500 
TA7137P L. 7.200 
TA7202P L. 8.400 
TA7204P L. 7.500 
TA7205AP L. 7.500 
TA7217AP L. 7.500 
TA7222P L. 7.500 
TA7310AP L 4.500 
UPC1156H L 7.800 
UPC1181H L. 4.000 
UPC1182H L. 4.000 
UPC555H L. 2.400 
UPC556H L. 2.550 
UPC566H L. 2.500 
UPC575H L. 11.300 
UPC577H L 3.970 
UPC592H L 3.600 
UPD2810 L 10.000 
UPD861C L 18.600 
UPD2816 L 15.000 
MR F477 

QUARZI Coppie Quarzi dal + 1 al + 40 - dal - 1 al - 40 L 5.500 Quarzi per PLL L. 6.500 Quarzi sintesi L 6.000 

ANCORA SUL ALlmENTATORE 

TUTTI 
TRANSISTOR 
Ga1dr o GlIltfrldi 

Le numerase richieste giunteci - per lettera 
o telefonicamente - dal letton i che chiedono 
delucidazioni circa il progetto pubblicato sul n. 5/86 
di E.F. a pag. 13, ci hanno indotto - nonostante 
le precisazioni e correzioni riportate nella Errata 
Corrige del mese successivo (6/86, pag. 40) - 
a ritornare sull'argomento con le modifiche e 
migliorie presentate dal nostro nuovo collaboratore. 

al - ponte 

al + ponte 

-...._ c5 . 7 bX71 Ri2 I C'6T4-);1\,.:__Le p 
c.! r-Li .-r---C-1 Ábk R8 ,C , I j 112 C /KILL / 

wrii 
R -G. A 

Vout 

uí 13 - tr:? b TR6 t 14 b ..21*-, 1 

Le particolari caratteristiche 
dell'alimentazione in oggetto, mi 
hanno spinto a riproporre ai let-
tori il progetto corretto appor-
tandovi alcune migliorie. 
Ho perció corretto lo stampa-

to in tal senso e, mentre c'ero, 
l'ho leggermente modificato per 
poter sistemare sullo stesso tut-
te le resistenze (R13/1÷R13/4 e 
Re/1±Re/5) per portare l'alimen-
tazione ad un massimo di 12,5 
A (corrente normalmente utiliz-
zata da uno dei miei alunni per 
un suc apparato); non certo per 
tirarli fuori tutti (perché sono tan-
tissimi), ma solo perché in que-
sto modo, evitando commutazio-
ni di tensione all'ingresso e mo-
difiche circuitali, si possono pre-
levare, in tutta tranquillità e sen-
za inutili patemi d'animo, alcuni 
ampere anche a basso voltaggio. 

R/314  

I" •  
Rh;3 

RI.;21# 
•  ANY 

ej-
R • 6 (r.:7 4%  I 

(1/4\) len.er lot re 
al 30 Vc a n 

w"   F2) 
Re; R7e  L:?e10ce_,B,RT:7#4, : -:3D7 

-17 1)TR, 

,TR2R;G.V 
c! Rel Re2 

r 3 f.----,Amfre--.ar •e o  

1° D2 rl af3)T roao RJ 
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Elenco componenti 

R1 = 3,3 1(0 1W 
R2 = 68 k0 1/2W 
R3 = 3901/2W 
R4 = 10001/2W 
R5 = 220 ke 1/2W 
R6 = 2,2 kSI 1/2W 
R7 = 1,2 k0 1/2W 
R8 = 1 k0 1/2W 
R9 = 22 k0 1/2W 
R10 = 33 0 1/2W 
R11 = 1 k0 1/2W 
R12 = 820 0 2W 
R131+12135 = 0,22 0 3W 
R14 = 10 k9 1/2W 
Rel÷Res = 0,22 0 3W 
P1 = 1 ke pot. lin. 

P2 = 10 k0 pot. lin. 
P3 = 5 k9 trimmer vert. 
Cl = 100 µF 63V or. 
C2 = 1000 iLF 50V vert. 
C3 = 4700 µF 50V or. 
C4 = 100 nF poli. 
C5 = 100 gF 40V vert. 
C6 = 47 µF 40V vert. 
D1--D4 = 1N4001 
DZ1= Zener 33V 1W 
TR1 = BD140 
TR2 = TR3 = TR5 = BC 107B 
TR41 ÷TR45 = MJ2501 
TR6 = BC307B 
TR7 = BD370D 
Ponte radd. 25A 50V 
Trasform. alim. 220V - 30V/13A 
Dissipatore a «u» per TO-220 
Dissipatore per 5 TO-3 

Ed ora alcune note importanti 
che ritengo essenziali: 

1) le piste sono state proporzio-
nate per il maggior lavoro richie-
sto; 

2) sarebbe ancora meglio (più si-
curo) utilizzare una piastra rama-
ta sulle due facce in modo da 
raddoppiare le superfici dei col-
legamenti dove scorre la maggior 
intensità di corrente; 

3) il ponte è bene non sistemar-
lo sullo stampato perché scalde-
r abbastanza, andrà pertanto 
fissato sul contenitore che, ovvia-
mente, sarà metallico; 

4) le resistenze R13 e le resisten-
ze Re andranno stagnate sullo 
stampato tenendole sollevate 
dallo stesso di alcuni millimetri, 
mediante distanziatori ceramici 
(perli ne); 

5) su ogni TR4, infine, bisogna 
collegare tra base e collettore, di-
rettamente «in loco», un conden-
satore a disco di qualche migliaio 
di pF per evitare che i MJ2501 
possano anche autooscillare. 

E questo è tutto! 

• 

loilv 0 20 40 6 
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La misura 
giusta 

20128 Milano Via A. 

Mega Elettronica, azienda specializzata nella 
produzione e corrimercializzazione di strumen-

misura elettrici sia analogici che digitali. 
STRUMENTI DA PANNELLO ANALOGICI 

Campo di misura fondo scala 
10 gAdc ÷ 50 Adc 
60 mV ÷ 500 Vdc 
1 Aac ÷ 50 Aac 

15 Vac 500 Vac 
eievato standard degli strumenti Mega e la loro piena affi-

dabilità sono garantiti dall'impiego di materiali pregiati e col-
laudati. La Mega Elettronica produce anche una vasta gamma 

di strumenti da pannello digitali, ed è presente presso i più qua-
lificati rivenditori di componenti elettronici e di m. ateriale radioelettrico. 

MEGA! Lo strumento giusto per la misura giusta. 

Meucci, 67 - Tel. 02/25.66.650 111- l g a—— — 
elettronica 

,uot- ._o e oGpagee 

VOLUME 

orr. 
• SOUELCH 

caccia 
L DX 

Riuetrasmi tore portatile HF 
LAFAYETTE EXPI -'FR 
3( 'ALI IN AM-2W 
Apparato leggero e compatto eomprendente tre canali quarzati per 
altrettante frequenze che possono essere scelte entro la gamma CB. 
Il ricevitore, molto sensibile, consiste in un circuito supereterodina a 
singola conversione con un circuito AGC di vasta dinamica. 
Comprende pure un efficace circuito limitatore dei disturbi, quali i 
caratteristici generati dai motori a scoppio, nonchè il circuito di 
silenziamento (Squelch) a soglia regolabile. Il trasmettitore ha una 
potenza di 2 W all'ingresso dello stadio finale. L'apparato incorpora 
l'antenna telescopica ed è anche completato da una presa per la 
connessione ad un'antenna esterna. L'alimentazione viene effettuata 
da 8 pilette da 1,5 V con un totale di 12 V CC. Un'apposita presa 
permette di alimentare il corn plesso dalla batteria del veicolo tramite 
la classica presa per l'accendino. 

IDEALE PER LA CACCIA 
Per il soccorso stradale, per la vigilanza del traffico, per le 
gite in barca e nei boschi, per la caccia e per tutte le attività 
sportive ed agonistiche che potrebbero richiedere un 
immediato intervento medico. Per una maggior funzionalità 
del lavoro industriale, commerciale, artigianale ed agricolo. 

ASSISTENZA TECNICA 
S.A.T. - v. Washington, 1 Milano - tel. 432704 
Centri autorizzati: 
A.R.T.E. - v. Mazzini, 53 Firenze - tel. 243251 
e presso tutti i rivenditori Marcucci S.p.A. 

Lafa_ I Le  

n ,arcucci; 
Scienza ed esperienza in elettronica 

Via Fui Bronzetti, 37 - Milano - Tel. 7386051 
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LAFAYETTE EXPLORER 2W 3ch 
OMOLOGATO - Lit. 105.000 

: 

RTX ALL MODE 
PRESIDEN-JACKSON 
10W AM 21 SSB 
226ch-AM-FM-SSB 
Anche in versione 
con scheda 45 mt 

I L. ELETTRONICA SNC 
via Lunigiana, 618/a - Tel. 0187/513103 - 19100 LA SPEZIA 

  2 9 t1,0   

m' !le et eye-, 
mu' 'ame ' e ve, 

•Ml. «Ma V.I. ••• • 

NUOVO RICETRASMETTITORE RANGER AR 3300 
26-30 MHz - Frequenzimetro a 5 rnemorie 
AM-FM-SSB-CW 8W-25W SSB 
Ricerca automatics segnali 
Apparats professionale All Mode 
HF Tranceiver - Richiedeteci prezzo 
e maggiori dettagli tecnici 
Telefonando al 0187-513103 

POLMAR SHUTTLE 
5W 3ch - OMOLOGATO 
Richiedere quotaz. 

Ricevitore CC833 - 40ch CB 
VHF 108-176 FM A-108 
Lit. 42.000 

EXCALIBUR SAMURAI 
RTX ALL MODE 240+31ch 
ROGER BEER - SWR CALL 
Frequenzimetro RTX 
Richiedere quotaz. 

ZODIAC M 5034 
OMOLOGATO 
40ch 5W 

• '• • : 

ALAN 88S OMOLOGATO 
34ch AM-FM-SSB 
Prezzo OFFERTA!! 

ALAN 92 - 40ch AM 4,5W 
OMOLOGATO 

01 SUPERSTAR 3900 240ch AM-FM-
-  Lit. 365.000 

RTX ALL MODE L MICROFONO BASE 
HAM MASTER 

k..s,44....................... ,spere da batoa_s o Ge rcann ssdecosmtrupmreenoton-

tutto in metallo Lit. 69.900 

MIDLAND 77-102 40ch 4,5W AM OMOLOGATO 
Lit. 155.000 

CB 309 POLMAR 
34ch AM/SSB 
OMOLOGATO 
più LINEARE 
in OMAGGIO 
Lit. 280.000 

RICEVITORE PLL SR 16H 
World receiver controllato 
a PLL con display LCD di 
grandi dimensioni, auto-scan-
ner, 9 memoria BFO RF-Gain, 
antenna EXT, AM, 140-29999/ 
LW: 150-281/MW:520-1620. 
Il mondo in casa con sole 

WIR nnn 
Lot $11•114 

ANTIFURTO-RICERCAPERSONA 
1 utenza mod. POLMAR SP 113c 
trasmette liallarme a una distanza 
max (ampliabile) di ca 5 km dal 
veicolo o abitaz. ove installato. 
Il ricevitore di dimens. tascabili 
emette il classico Beep Lit. 195.000 

CONDIZIONI DI VENDITA: Le spedizioni vengono effettuate in contrassegno più spese di spedizione. Per ordini superiori al milione anticipo del 30%. 
Disponiamo a magazzino di un vasto parco di apparecchiature, antenne ed accessori per C.B.-0.M. Prima di qualsiasi acquisto interpellateci! 
RICHIEDERE NUOVA EDIZIONE CATALOGO E LISTINO PREZZI INVIANDO L. 1.000 IN FRANCOBOLLI. 

SONDA 
RIVELATRICE RF 
PER IL 
LABORATORIO 
Toi 

Note pratiche per la realizzazione di una sonda 
rivelatrice di R.F., pratica, funzionale, economica e... 
«multiforme». 

L'idea di realizzare questo uti-
lissimo «semi-strumento» che 
non puo certamente mancare 
nei van i laboratori — sia a livello 
professionale che dilettantistico 
— è scaturita dalla costatazione 
del fatto che ben poche indu-
strie costruiscono e immettono 
sul mercato sonde rivelatrici di 
R.F., tanto necessarie invece per 
la verifica, la messa a punto o la 
riparazione di apparecchi non 
solo autocostruiti, ma anche di 
tipo commerciale. 

lnoltre, le poche sonde che 
esistono sul mercato hanno un 
costo talmente elevato da fare 
nascere il legittimo sospetto che 
al loro interno possano addirit-
tura contenere fili d'argento o di 
platino! 

Le sonde rivelatrici di R.F., co-
me si sa, troyano validi e innume-
revoli impieghi in molti campi 
dell'elettronica: apparecchi ra-
dioriceventi, oscillatori o trasmet-
titori, sintonizzatori, circuiti tele-
visivi, ecc.; cioè là dove è neces-

sario verifica re (e misurare) la pre-
senza della radiofrequenza, ren-
dendola «leggibile» sulla scala di 
un comune tester, di un voltme-
tro elettronico, di un amplifica-
tore di B.F. munito di «vu-meter», 

oppure — meglio ancora — sul-
lo schermo di un oscilloscopio. 

Intanto, pero, per mantenere 
fede alla premessa contenuta nel 
sommario del presente articolo, 
si è pensato di predisporre, per 
questa volta, un unico circuito 
stampato in grado di accogliere 
i pochi componenti della «ver-
sione base» della sonda (figura 
1) e in grado, nel contempo, di 
prestarsi anche per le altre «ver-
sioni» proposte, mediante la 
semplice sostituzione di alcuni di 
essi, secondo le mutevoli neces-
sità del momento; cio in quanto 
la sonda rivelatrice di R.F. è in 
realtà una specie di «testina adat-
tatrice» da collegare, come si è 
detto prima, ai ven i e propri stru-
menti quotidianamente in uso in 
ogni laboratorio per potere effet-
tuare ogni tipo di controllo o 
analisi funzionale, secondo il cosl 
detto «metodo dinamico». 

lnfatti, il puntale della sonda 
capta qualsiasi segnale A.F., che 
viene quindi «rivelato» median-
te Cl e D2 (mentre DI convoglia 

panicle 

schermo 

CI D2 R1 
II uscita BF 

•  
pinza 

figura 

t-2- 1 

L _ _ _ R1 
D1 
D2 

1 - Schema elettrico della sonda «generica». 

Cl = 47 pF - 390 pF 
C2 = 100 pF - 220 pF 

—I-- C3 = 470 pF - 6800 pF 
= 10 - 100 k9 

diodo al germanio 
diodo al germanio 

figura 

PINZA 

2 - Realizzazione pratica della sonda 
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cl 

VHF R1 

Cl 
C2 
R1-
D1 

a) Sonda per VHF. 

AF 

Versioni «alterantive» della sonda 

aroscilloscopio o 
al tester digitate 

= 4,7 pF 
= 1 nF 
= 100 k9 
= diodo al germanio 

al tester 
R.3 > elettronico 

2, 

Cl = 220 nF 
R1 = 1009 
R2 = 1009 
R3 = 100 k9 (facolt.) 

c) Sonda per taratura TX 

gruppo 
varicap TV L/1 

D2 

—2 

Cl = 1 nF 
C2 = 25 p,F 16 V elettr. 
R1 = 4,7 
R2 = 10 k9 
D1 = diodo al germanio 

generatore 
sweep 

b) Sonda per A.F. 

R1 = 39 12 
R2 = 129 
R3 = 56 11 
Cl = 1 nF 

d) «Sonda» usata per connettere il generatore di 
sweep all'ingresso del gruppo varicap di un te-
levisore 

e) Sonda per il controlo di un gruppo varicap Tv 

Cl = 220 nF 
C2 = 220 nF 
C3 = 330 nF (facolt.) 
D1 = diodo al germanio 
R1 = 10 k9 
D2 = diodo al germanio 

a massa le semionde di nome di-
verso che non possono attraver-
sare D2). R1, con C2 e C3, forma-
no poi una cellula livellatrice. Per-
tanto, all'uscita della sonda, è 
presente un segnale di B.F., pron-
to per essere amplificato o co-
munque misurato con gli stru-
menti di cul si è detto. 
Data la semplicità della costru-

zione (e la conseguente facilità 
di esecuzione del montaggio), 
ogni nota pratica in merito sem-
bra qui superflua. 

Le uniche raccomandazioni 
consistono nell'evitare di «scot-

tare» i diodi e/o di invertirne la 
polarità. Per il puntale, si potrà 
riutilizzare una mezza punta da 
saldatore istantaneo, opportuna-
mente ridotta e sagomata. 

La sonda va schermata effica-
cemente, ponendola all'interno 
di un tubetto metallico (che fun-
ge pure da impugnatUra), ricava-
bile eventualmente da un cilin-
dro per compresse medicinali. 
Anche per l'uscita occorre un 

cavetto schermato, alla cul calza 
esterna sarà collegata la pinza 
per la. massa. Per questo, basta 
dare uno sguardo al disegno del-

la realizzazione pratica, in fisu-
ra 2. 

Le varie possibilità di impiego 
della sonda in altre versioni me-
glio confacenti ai requisiti speci-
fici già citati (controllo di appa-
recchi a valvole oppure a transi-
stor, di gruppi varicap, dell'uscita 
del segnale dai trasmettitori, col-
legamenti in punti intermedi dei 
circuiti radio e TV o fra strumen-
ti diversi) impone un riferimento 
alle «versioni» successive. 

Naturalmente, pero, dato il 
basso costo dei componenti e la 
facilità di esecuzione, sarebbe 

senz'altro meglio portare felice-
mente a compimento la costru-
zione di due o tre sonde diver-
se. Si avrebbe cosi il vantaggio, 
anche con poco sforzo, di di-
sporre di una strumentazione più 

  ampia per il proprio laboratorio! 

Ci _D2 R1 
out BF 

in \s 

LD TJ 
C2 C3 I Al-
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* VENDITA PER CORRISPONDENZA DI COMPONENTI 
ELETTRONICI PROFESSIONALI 

VIA LUGLI N.4 40129 BOLOGNA 

PANELETTRONICA S.R.L. 

OFFERTE SPECIALI — 

IL FAMOSO OROLOGIO-T IM ER DELLA 
NATIONAL MA 1022-1. DISPLAY A LED 
05 . CON ALLARME E 24 ORE- RICHIEDE 
SOLO POCHISSIM1 COMPONENTI ESTERNI 
FORNITO CON SCHEMA DI MONTAGGIO IN 
ITALIANO 

PREZZO 1 MODULO L 11800 
STREPITOSO 2 MODUL I L 22400 

5 MODULI L 49500 

TRASFORMATORE SPECIALE 
PER DETTO L 3550 

VENTOL A PROFESSIONALE DI ALTISSIMA 
UALITA, MARCA PAPST, ALIMENTAZIO-

NE DA 24 A 4208 PORTATA 35 Mtcubj/024V 

IDEALE PER RAFFREDDARE AMPLIFICATORI 
COMPUTER ETC 
FORNITA COMPLETA DI CONDENSATORE 
5.8nIF 1000 PER L AVVIAMENTO 

FISSAGGIO A BULLONE, 9.72 
L 8575 

MERAVIGLIOSI COMPENSATORI IN ARIA 
ARGENTATI 0- 1301 

ECCEZIONALE L 1000 

LED ØS MARCA HP.ALTA EFFICENZA 
PUNTIFORMI ROSSI 12millIcandele L 160 

e's 
CONDENSATORI POLIESTERI SOLO SOI 
VALORI SEGUENTI 
047mI 100v•0022 2500•0047 250ve001 400v 
0022 400v 

BUSTE DA 25pa L1250 

POTENZIOMETRI 
FISSAGGIO A LINGUETTA•PER CIRCUITO 
STAM PATO 

1 MEGAOHM LOG. L 200 
25 KILOOHM L 200 

FISSAGGIO CON DADO 010 
10 K ILOOHM LOG L 200 
1+1 MEGAOHM L 200 

VALVOLE TERMOIONICHE DI TUTTI I TIPI 
NUQUE IMSALLATE 

ELENCO A RICHIESTA 

RESISTENZE AD ALTO WATTAGGIO 
240ohm 3yr L 50 
I 0 ohm 15w L 100 
506 15w L 100 
6005m 1905 L 100 

CASI ALIMENTAZIONE con prose a norma 
ode, sense spina,« conduit."' 1.00mrne 
I conduttori sono racchiusi entro uno 
scherrno metallico SOLO 1350 

MATERIALI A 
MAGAZZINO 

OPTOELETTRONICA 
ABBIAMO SOLO PRODOTTI DI GRANDI 
MARCHE PHILIPS TELEFUNKEN.SIEMEP 

LED GENERAL PURPOSE 

01,8 tel.do rare ve,r,degt:sllo L 135 
O3  135 

circolare quadre triaagolo 

!Ogee 

verde 

gialle 

L 375 L 333 L 355 

L 375 1333 L355 

L 375 L 323 L 355 

0 5 tondo ros o giallo verde L 145 

Finitura testa come sotto 

circolarepoadrereltange 

rossa 

verde 

L155 L355 L 155 L 3'65 L 345 

L155 L 355 1155 L 365 L 345 

L155 L355 1155 L 365 1345 

O Et tondo rossa glallo verde L 640 

0 to tondo „ 1000 

GHIERE METALLICHE Per LED 

03 1575 051,nte 05 LbS OR =101"-"" 
LED INFRAROSSI 

0.8e.car 37 L 960 

5-ccre 99 L 070 

LED BAR completi di DECODER/DRIVER 

DROOP a 10 led rotai 
0834P ailed rossi.P3verd. 

FOTOACCOP PIATOR I 

41425 
4N 35 
4N 32 
141106 
CRY 36 
CRY 37 
CRY 71 
CRY 74 
CNY17 
CN Y 70 

L 11000 
L 12500 

L 1100 
L 1215 
L 1080 
L 2000 
L 2250 
L 2250 
L 2560 
L 2675 
L 2120 
L 2480 

Abbiarno Inoltre:Basette forate per 
esperimenti.Commulatori,Condtern.. 
Sato. di ogni tipo, Connettori., a 
zatura per l'eletlronica (cacciavii, 
tronchesin4pinzette,saldetorl,elc 
Cordon! Con spina, Interruttori e 
Deviator', Faseette, Fusi Fer ris 
n ook e Plug Marlopole,Microswitch, 
Portaluse,Potenziornetrl e Trommer, 
Pulsanto,Relais,Resistenzeda 1, w a 

a 0 ..a 
a 2v4 t utt I v a loyl ,3w 0a2125aahma'a 

V • 

_ 

! 
per rimsorso spese 

postal, vi spadiremo r, no catalog° cove sono elencati 
gil ollre 6000 articoll che abbia in° norrnalmente a 
 Inez. 
lams in grado dl forntre industrée,anche por fortI 

quantitativl. 
SCRIVETECI PER OGNI ROSTRA NECESSITA' 
VI far•rno avare disponibllita' • prezzl. 

DIO DI ePONTI RADI3R. 

Tut ta la serie1N4000 
da 50 a1000v IA 
164007 L 120 
EM5131200v1A L 170 

Tutta la serie165400 
da 100 a1000v 3/1 
16 5407 L 275 
1145400 L 325 

B90 C5000 
1380 C5000 
WOOS 

01 
02 
04 
06 
08 
10 

005 
01 
02 
04 

L 1385 
L 1415 
L 565 
L 585 
L 615 
L 625 
L 640 
L 695 
L 850 

L 500 
L 550 
L 590 
L 625 

-DIGITALI ."--

Abbiarno e inagazzino 
le aerie complete di 
SN 74 74LS 74I4C 
74HCT 
Moue] esempi dI prezzi 

7400 L 1500 
7407 L 1100 

LSO2 L 700 
32 L 820 
393 L 2215 

HCOO L 1000 
132 L 1555 
244 L 3000 
373 L 2845 

PICT,» L 1350 
153 L 2200 
259 L 2585 

-LINEARI 
pA 741 L 665 
pA741 L1315 

LM 317 11825 
LM 324 L1000 
LM 3900 L 1000 
LM 301 L 985 
CA 3140 L1885 
TL 081 L 915 
7 L 062 11120 
TL 084 12115 
TDA 1515 LI0115 
TDA 2002 L 1830 
TOA 2003 L2100 
TOA 2005 MeS L 5300 
TOA 7000 L4115 
TBA 231 .L1255 
0 uesti sono solo alcuni 
esernpi degli oltre 400 
tint di linear'  
no. 
ABBIAMO anche molt. 
INTEGRATI GIAPPONE 

TRANSISTOR: 

2N3055rcal. 1650 
261711 L 525 
262222 L 475 
263772 L 4000 
263773 L 4000 
TIP 3055 L 1550 
TIP 2955 L 1705 

MICROPROCESSOR' e MEMORIE: 
6502 112500 2114 L 3335 
6522 L11400 

2 80 CPU L 9100 
280 PIO L 9200 
ZeOSIO L131 25 
Z 130CTC L 8700 
9164 L 7000 
6116 L 6660 

BUSTE COMPONENT I DI LARGO 
CONSUMO 

50 164148 
100 1N 4148 
20 BC107oecw.v.met 
10 NE 555 
10 NA 741 MinIclip 
25 1114007 
10 261711 
10 0E245 let 
10 C1060 scr400v4a 
25 LED ROSSI 05 
10 BC 337 
10 293819 
10 7805 
5 7812 

BUJ( 21 13220 
BU 157 14250 
MPSA 05 L 100 
2146027 L 465 
263819 L 725 
MPS442 L 270 
MPSA 92 L 270 

2732 L 11750 
2764 L 11100 
27128 L 7700 
27255 L 9990 
2708 L 9340 
8035 L 7700 

2500 
4550 
7700 
6900 
5500 
2750 
5000 
6250 
10250 
3375 

CONDIZIONI D 
A C 15.000 • SI ACCETTANC 

ANTIC' PATIIV  
récordando di sornmare le 
ContrIbuto spese di spedlal 

1500 

06 L 700 
08 L 750 
10 L 815 

SerieKBPC 8A 

8005 I. 2955 
801 L 2955 
802 L 3565 
804 t, 3060 
806 3995 

L SI P ILE   808 L  
810 L 4565 Tip°. entuiv.IEC 

Ossido d argento 
Serge FE 25A 476 450 44 L6450 
2501 1. 2995 76 51;44 LI615 
2502 L 2995 89 513 54 L 970 
2504 L 3255 91 SR 55 L 
2506 L 32 55 92 SR 41 L 

cfraos 95 1,55v40mAhL n 
Abblarno a magaezino 96 SR 59 L54 5560 L „ 
le eerie complete 

Alcaline 
CD4000 CD4500 864 LR 43 L 430 
Alcociese mpt di prezel Marcarlo 

CD 4000 I: Z:: 875Ps MP 44 L 4 50 
4007 
4017 L 875 
9089 L 515 
4511 L 1430 
4528 L 1235 
40105 L 715 

4010 L 865 
4020 L 1290 
4028 L 1000 

AL PRIMO ACQUISTO VI 

SARANNORIMBORSATE 

LE 2000C DEL 

CATALOGO 



IP • C T E INTERNATIONAL® 

YV MOSQUITO 4.? Maio 
duounc.mowe 
tirscana cut AUTO 
SOIN ae+sourez 

A .00 Amplificatore HF completamente 
al 'a o s too CLASS DI FUNlIC NAMENTO 
"AB" - "C" 13,8 Vcc / 170 W. Dotato di 
preamplificatore d'antenna a larga banda. 

NEW MOSQUITO Amplificatore 
CB da stazione mobile - 13,8 Vcc / 30 W. 

01. 

[41, C T E INTERNATIONAL®. 

767 mp.ificatore HF completamente allo 
CLA__.' DI 7U/sI_L_NAMF.N.— —b" 

- "C" SELEZIONABILI. AM - FM - SSB - CW 13,8 
V / 80 W. 

757 Amplificatore HF completamente allo 
stato solido. CLASSI DI FUNZIONAMENTO "AB" 
"C" SELEZIONABILI. AM - FM - SSB - CW 13,8 
V / 150 W. 

42100 REGGIO EMILIA • ITALY - Via R. Sevardi, 7 

Tel. (0522) 47441 (ric. aut.) - Telex 530156 CTE I 
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COMPUTO ERGO 
SUM 
ovve ro 
MOI E IL NOSTRO SIMBIOTE 
AL SILICIO 

Giuseppe Longobardo 
via Acqua Salsa, 3/A2 - 80045 Pompei (NA). 

Questo mese vi presento un 
altro utile comando che va ad ar-
ricchire ulteriormente Il già cospi-
cuo carniere di istruzioni del Su-
perBasic. Anche questo è in lin-
guaggio macchina, cosa d'altron-
de inevitabile se si vuole ottene-
re la massima velocità di esecu-
zione. 

Si tratta di una procedura che 
«esplora» per cosi dire il pro-
gramma SuperBasic presente in 
memoria e riferisce circa i nomi 
di tutte le variabili usate, nonché, 
per ognuna di esse, le righe in 
cui sono presenti. Tecnicamen-
te questa operazione si chiama 
«Cross Reference», da cui scatu-
risce l'abbreviazione XREF, alla 
moda degli americani che in 
questo campo dettano legge. 

Le modalità d'uso sono le so-
lite. 
— XREF <ENTER) Dirige le in-

formazioni verso canale 1 (so-
litamente una finestra video). 
— XREF n<ENTER) Dirige le 

informazioni sul canale n, che 
puà essere associato a un file o 
a uno qualunque dei dispositivi 
abilitati. 
Ad esempio, se preventiva-

mente si è dato il comando 
OPEN #12,ser1, il successivo 

comando XREF #12 spedirà 
verso la stampante il cross refe-
rence del programma residente 
in memoria. Per averlo, invece, in 
un file, basta scrivere OPEN-
NEW #,mdv1-variabili: XREF 
#5. Occhio, perà, che in tal ca-
so si deve poi provvedere a chiu-
dere il canale con CLOSE #5. 
È forse superfluo specificare, 

ma dobbiamo pensare ai nostri 
giovani amid i meno esperti, che 
i numen i #12 e #5 da me utiliz-
zati sono puramente esemplifica-
tivi e che possono essere usati 
al loro posto quelli che più ci ag-
gradano. 

disegno di Marco Franzero 

Questa procedura si sarebbe 
potuta scrivere anche in Super-
Basic e, credetemi, sarebbe sta-
to più facile, ma sarebbe risulta-
ta estremamente lenta. lnoltre, 
non potendo coesistere due 
programmi in SuperBasic, si sa-
rebbe dovuto ogni volta «mesco-
larla» (MERGE) con il programma 
da esaminare. Cost invece, úria 
volta caricata con il metodo vi-
sto nella scorsa puntata, e che 
qui ripeto a beneficio degli «in-
daffarati, distratti e lontani», la 
procedura XREF entra a far par-
te stabilmente delle istruzioni del 
SuperBasic, resistendo anche al 
NEW. L'unico modo per «toglierla 
di mezzo» è spegnere il compu-
ter oppure resettarlo. 

Per caricarla in memoria, è suf-
ficiente scrivere: 
base=RESPR(1024):LBYTES 
mdv1-xref-exe,base: CALL base 
o, più semplicemente e se si di-
spone del Toolkit di Tony Tebby: 
LRESPR mdv1-xref-exe 
Durante la «gestazione» sono 

stato a lungo indeciso sul modo 
migliore di presentare i dati in 
output. In verità, volendo tene-
re conto della larghezza della fi-
nestra 1 cosi come si presenta al-
l'accensione, si otteneva una rap-
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presentazione alquanto strimin-
zita. Poi c'è il fatto che i nomi del-
le variabili in SuperBasic posso-
no essere lunghi fino alla bellez-
za di 255 caratteri, il che pone 
pietosamente fine a qualunque 
velleità di impaginazione. Ve l'im-
maginate un tabulato che preve-
desse un campo di 255 caratteri? 

Cosi ho dato inizio a una pic-
cola indagine tra i programmi in 
mio possesso (non tutti scritti da 
me), e mi sono accorto che nes-
suno è mai stato (a lmeno finora) 
tanto pazzo da sfruttare fino in 
fondo questa caratteristica, ma 
che più razionalmente le lun-
ghezze dei nomi delle variabili si 
mantengono su una media di 7 
caratteri, con delle sporadiche 
puntate a 15 o più. È stato per 
questo motivo che, per andare 
sul sicuro, ho previsto un cam-
po di 20 caratteri. Pertanto la 
procedura tronca a tale lunghez-
za i nomi delle variabili per quan-
ta riguarda la rappresentazione 
in output, ma, attenzione, man-
tiene lo standard del SuperBasic 
per tutto il resto. 
Allora, se un ipotetico pro-

gramma contiene le seguenti 
istruzioni: 
100 nome-di-variabile-molto-
lungo=1 
110 nome-di-variabile-molto-più-
lungo=2 
120 a=38 
la rappresentazione sarà la se-
guente: 
a  120 
nome-di-variabile-mo 100 
nome-di-variabile-mo 110 
Questo significa che, pur mo-

strandole uguali, in realtà la pro-
cedura distingue l'una dall'altra. 
Ma questo è un caso assai raro. 
Più spesso il risultato sarà simile 
a quanta riportato nella figura 1, 
che, per la cronaca, rappresen-
ta il cross reference del program-

ma caricatore pubblicato nella 
scorsa puntata. 

cerca   140 150 280 300 

checksum...  220 230 

dato   190 190 200 

device$   100 310 

fine   120 150 180 280 

inizio   110 120 120 310 

linea   120 130 240 290 

lung   110 110 120 310 

  170 180 180 190 
mem 120 150 170 170 

totale   160 200 20,0 230 

figura 1 - Esempio di output 

290 

210 

270 270 280 

della procedura XREF. 

Un'altra cosa. Per l'occasione 
il QL è stato da me dotato di un 
ulteriore messaggio di errore. Si 
tratta dell'errore err-np, che ap-
pare sul video con il messaggio 
«no program in memory», 

Lo so cosa state per dirmi. 
«Perché mai un messaggio in 

inglese se tu, noi e Elettronica 
Flash siamo tutti italiani?». 
Verissimo, ma il QL è inglese, 

tutti gli altri messaggi di sistema 
sono in inglese, e vedersi appa-
rire in questo contesto un mes-
saggio in italiano risulta stonato. 
Comunque il significato di que-

sto messaggio di errore è chiaro 
e.lampante. Esso appare quan-
do diamo il comando XREF e 
non è stato caricato nessun pro-
gramma SuperBasic, oppure è 
stato cancellato il precedente tra-
mite il comando NEW. 
Vediamo insieme, adesso, co-

me è stato possibile ottenere 
questo risultato. 
Allo scopo faremo uso del se-

guente breve programma di 
esempio: 
100 pippo=10 
110 PRINT pippo 
che non serve assolutamente a 
niente, ma ci sarà utile per ca pi-
re l'interessante meccanismo uti-
lizzato dal QL per gestire i pro-
grammi SuperBasic. 

Innanzitutto andiamo a guar-
dare, con l'aiuto di un program-
ma monitor, il valore delle varia-
bili di sistema BV-PFBAS el3V-PFP. 
Esse contengono i puntatori agli 
indirizzi rispettivamente di inizio 
e di fine del programma Super-
Basic contenuto in memoria. 
Dunque, dalla documentazione 
in mio possesso (che indico alla 
fine dell'articolo) trovo che BV-
PFBAS è reperibile all'indirizzo 
$10 relativo al registro A6; con 
l'apposito comando 'dump 
10(a6)' trovo che essa punta a 
una long word che vale $200. BV-
PFP, invece, si trova all'indirizzo 
$14(A6) e punta alla long word 
$226. 
Siccome le due long word ap-

pena menzionate non sono 
uguali, siamo certi che al mo-
mento esiste un programma Su-
perBasic nella memoria. Se, inve-
ce, fossero state uguali avremmo 
saputo che non c'era nessun 
programma da esplorare. È in 
questo modo che la procedura 
decide se andare avanti, oppu-
re visualizzare il messaggio «no 
program in memory». 
Saputo, quindi, che II Program 

File si trova a partire dall'indiriz-
zo $200 (relativo ad A6) andia-
mo a vederlo, utilizzando il co-
mando 'dump 200(a6)'. Quello 

che ne risulta è riportato nella fi-
gura 2. 

00085068 00 12 8D 00 00 64 88 00 , . ... d  

00085070 00 FD 84 01 F8 04 50 00   

00085078 00 00 84 OA FF FE 8D 00   

00085080 00 6E 88 00 00 00 80 01 .n   

00085086 88 00 00 FD 84 OA 76 A8   

00085090 08 00 00 06 00 OB CE 04   

00085098 08 00 00 OA 00 OB CE IC   

000850A0 08 00 00 OF 00 00 76 A6   

figura 2 - Immagine in memoria del programma esempio. 

Lindirizzo $85068 è quello che 
risulta dalla somma del contenu-
to del registro A6 + il valore 
$200 da noi fornito. 
Leggendo a due byte per vol-

ta (si dice una word per volta) 
troviamo i seguenti valori: 
$0012 Puntatore a tutt'oggi di 

non chiara interpretazione. Gli 
autori del QDOS non ne hanno 
reso noto l'utilizzo. 
$8D00 Identificatore di nume-

ro di linea. Indica che la succes-
siva word rappresenta in binario 
iI numero della linea Superbasic. 
$0064 Numero della linea in bi-

nario. Sarebbe 100 in decimale. 
$8800 Identificatore di nome. 

Indica che la successiva word 
rappresenta il puntatore a un 
blocco di 8 byte contenuto nel-
la Name Table (tabella dei nomi). 
$00FD Puntatore di cui sopra. 
$8401 Identificatore del simbo-

lo di assegnazione «=». 
$F804 Identificatore di nume-

ro in virgola mobile. Indica che 
i successivi quattro byte rappre-
sentano un numero secondo la 
notazione interna in virgola mo-
bile. 
$50000000 I suddetti quattro 

byte. 
$840A Identificatore di fine li-

nea SuperBasic. 

Potremmo continuare cosi fino 
alla fine, ma capirete che lo spa-
zio necessario per una comple-
ta trattazione sarebbe eccessivo. 
Facciamo cosi. Se siete interes-
sati potete scrivermi (inutile ricor-
darvi che l'indirizzo è sotto al ti-
tolo della rubrica) e io vi mando 
una copia del «QL Software De-
veloper's Guide» che è il testo 
più completo circa i segreti del 
QDOS attualmente disponibile. 

No, non mi sono messo a fare 
il librario per corrispondenza. Si 
tratta di un grosso file, per giun-
ta in inglese, da stampare oppu-
re da leggere tramite QUILL. Per-
ció voi, nel richiederlo, indiche-
rete se lo volete su cartuccia o 
su carta. 
Ma andiamo avanti. 
Abbiamo visto, ahora, che i no-

mi sono identificati dalla word 
$8800. La procedura, quindi, 

scandisce il programma e quan-
do trova la summenzionata word 
acquisisce la successiva come 
puntatore al nome. Nella riga che 
stiamo analizzando esso vale 
$FD. Bisogna moltiplicarlo per 8, 
dal momento che, come abbia-
mo detto prima, le informazioni 
nella Name Table sono organiz-
zate a gruppi di 8 byte. Dunque, 
$FD per 8 fa $7E8. A questo pun-
to abbiamo bisogno di consul-
tare un'altra variabile di sistema: 
BV-NTBAS, che punta alla base 
della Name Table. Secondo il me-
todo già visto, troviamo l'indiriz-
zo effettivo della Name Table, 
sommiamo il valore $7E8 prece-
dentemente ricavato e visualiz-
ziamo la memoria all'indirizzo ot-
tenuto (figura 3): 

Gli otto byte di informazioni 
per ogni elemento compreso 
nella tabella dei nomi sono orga-
nizzati come segue: 
byte 1-2 Codice del tipo di ele-

mento (variabile stringa, intero, 
virgola mobile, ecc...) 
byte 3-4 Puntatore al nome 

contenuto nella Name List 
byte 5-8 Puntatore al valore 

contenuto nella Variable Value 
area (area dei valori delle varia-
bili) oppure indirizzo del codi-
ce macchina se si tratta di una 
procedura o una funzione in lin-
guaggio macchina. 
Quello che a noi interessa è il 

puntatore al nome. Lo sommia-
mo al puntatore individuato dalla 

00085890 02 02 OS F8 00 00 00 08 

00085898 00 02 05 FE FF FF FF FF 

000858A0, 00 02 06 OA FF FF FF FF 

000858A8. 00 00 00 00 00 -00 00 00 

000135880 4E 44 4F 57 06 42 4F 52 

00085886 44 45 52 03 49 4E 4B 05 

0001358C0 53 54 52 49 50 05 50 41 

000858C8 50 45 52 OS 42 4C 4F 43 

figura 3 - Rappresentazione della Name Table. 

NDOW.BOR 

DER. INK. 

STRIP.PA 

PER. BLOC 
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000B5F10 05 70 69 70 70 6F OB 65 

000B5F18 78 61 6D 70 6C 65 5F 62 
000B5F20 61 73 OC 66 6C 70 31 SF 

00085F28 6D 6F 6E 69 74 6F 72 OA 

00085F30 00 00 00 00 00 00 00 38 

000135F38 00 00 00 00 00 01 OR OA   

000135F40 00 00 00 00 08 04 50 00 

000B5F48 00 00 00 00 00 00 00 30 

figura 4 - Rappresentazione della Name List. 

,pippo.e 

xample_b 

as.flpl_ 

monitor. 
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variabile di sistema BV-NLBAS e 
visualizziamo la memoria all'indi-
rizzo cosi ottenuto (figura 4): 

Ci siamo arrivati, finalmente. 
Come vedete a questo punto è 
facile. C'è un byte che dice quan-
to è lungo il nome che segue, 
quindi il nome vero e proprio. 
Non resta che stamparlo. 

Fine della chiacchierata (e dello 
spazio disponibile sulla rivista). 
II programma di cuí vi ho parla-
to finora non è pubblicabile, a 
causa della sua lunghezza che 
sfiora il kappabyte. Pubblicarlo 
significherebbe costringervi a 
perdere gli occhi su un listato 
zeppo di numen, senza contare 
gli errori che inevitabilmente sal-

terebbero fuori. Cosicché la so-
luzione migliore resta quella che 
abbiamo sperimentato il mese 
scorso. Scrivetemi o telefonate-
mi e io vi mando la cartuccia con 
il programma già bello e registra-
to. 

Bivliu :ha 

Tony Teddy & David Karlin - QL 
software developer's guide - 
stampato in proprio dagli autori. 
Adrian Dickens - QL: guida avan-
zata - ed. JCE. 

due ptuiti di riferimentoperl'esperto 
SEMCO 

 HtL 

Electrical Characteristics 
1. Capacitance range - 1 thru 1000 pf. 
2. Capacitance tolerance - ±1/2%, ±1%, ±2%, ±5%, 

±10%, 20%. For capacitance values of 100 pF or 
less, the minimum standard available tolerance is 
± 0.5 pF. 

3. Dielectric strenght — Minimum 200% of rated voltage 
for 5 seconds. 

4. Insulation resistance — 1000 megohms uf. Need not 
exceed 100000 megohms at 25° C. 

5. Min. Q at 1 MHz — See attached drawing. 
Rivenditore 
EBE s.a.s. - via Carducci, 2 - 93017 San Cataldo (CL) 
- Tel. 0934/42355 

fc.entemme, 

(4   

LABORATORIO 

,,„....„.„, COSTRUZIONI 
ELETTRONICHE 

CAVI - CONNETTORI • R.F. 
Per qualsiasi Vostra esigenza di casi e connettori, il nostro magazzino 
sempre rifornilo di cavi R.F. (tipo AG a norme MIL e casi corrugati tipo 1/4"; 
1/2"; 7/8" sia con dielettrico solido che in aria) delle migliori marche: C.P.E., 
EUPEN, KABELMETL. Inoltre potrete trovare tutti i tipi di connettori e di 
riduzioni per i casi suddetti. 
Trattiamo solo materiale di prima qualita: C.P.E., GREEMPAR, SPINNER. 

SEMICONDUTTORI - COMPENSATORI 
II nostro magazzino maitre è a Vostra disposizione per quanta riguarda 
transistori e qualsiasi altro componente per i Vostri montaggi a R.F. 
Trattiamo le seguenti case: TRW, PHILIPS, PLESSEY, NATIONAL 
SEMICONDUCTOR, CONTRAVERS MICROELETTRONICS et. 
Siamo a Vostra completa disposizione per qualsiasi chiarimento o richiesta 
prem. 

INTERPELLATECI 
AVRETE UN PUNTO DI RIFERIMENTO 

LABORATORIO COSTRUZIONI ELETTRONICHE 
Via Manzoni, 102 - 70027 Palo Del Colle I Bari - Tel. (080) 625271 

META NUMERO GIRI? 
METÀ NUMERO GIR1! 

STESSO TRAPANO? 
STESSO TRAPANO! 

STESSA COPPIA? 
STESSA COPPIA! 
Dino Cirioni 

Regolatore di velocità per trapani, dalla lodevole 
caratteristica di conservare la stessa coppia a basso 
numero girl. 

- In ogni apparato, a parte il ren-
dimento, la potenza elettrica for-
nita uguaglia quella meccanica 
ottenuta. 

In regime rotatorio la potenza 
meccanica è data dal prodotto 
della coppia per la velocità an-
golare e quella elettrica dal pro-
dotto della tensione per la cor-
rente. Vediamo un momento 
queste relazioni, come si legano 
tra loro: 
Pm = c 
essendo = 2 ir n /60 
si ha: Pm = 2 7r n C / 60 
Pe = V I 
essendo V = M n cl) / 60 
si ha: Pe = M I n / 60 
C=MIc1)/ 2 7r =Kid, 
con K =M/ 2ir e dove risulta 
Pm = potenza meccanica svilup-
pata; Pe = potenza elettrica for-
nita; = velocità angolare in 
rad/sec; c = coppia meccanica 
all'albero; n = numen i gin i al mi-
nuto; 2 71- = angolo giro in radian-
ti ; V = tensione applicata; I — 
comente al motore; M = nume-
ro conduttori attivi dell'indotto; 

cl) = flusso. 
Quindi la coppia resa all'albe-

ro dipende dalla comente e non 
dal numero di gin, si puó allora 
pensare di diminuire il numero di 
gin i lasciando costante la coppia. 
Questo è possibile con oppor-

tuno circuito che abbia una «rea-
zione» tale da tenere la coppia 
sotto controllo agendo sulla cor-
rente. È il caso delle applicazio-
ni, come negli utensili elettrici, 
dei motori a collettore con ecci-
tazione in serie del tipo detto 
« u n iversa le». 

Questi motori infatti sono, in li-
nea di principio, motori per CC 
con lamelle di collettore più am-
pie, adatti al funzionamento an-
che in CA e con campo avvolto 
a matassa, posto in serie all'arma-
tuna. È tipico caso dei trapani 
elettrici. Con il circuito di cui si 
parla la diminuzione della velo-
cità di rotazione è ottenuta con 
la diminuzione di potenza per 
parzializzazione della tensione di 
rete con controllo di fase, come 
in un «dimmer» o variatore di lu-

minosità per lampade ad incan-
descenza. 
Ma, in questo caso, il canco è 

fortemente induttivo cd oppor-
tunamente posizionato rispetto 
al TRIAC e quindi il mantenimen-
to della coppia è ottenuto sfrut-
tando come segnale di reazione 
la stessa f.c.e. m. del motore. 

Il potenziometro P1 imposta la 
minima velocità di rotazione, 
quando la si vuole diversa da ze-
ro, mentre il potenziometro P2 
permette la variazione di essa dal 
minimo impostato al massimo 
corrispondente al numero di gi-
rl nominali del motore. 

Detti potenziometri devono 
essere logaritmici in modo che 
tutto il parallelo risulti pressoché 
lineare. 

Perché... due DIAC in serie?... 
MMHH... provare per credere!... 
mica tutto a pappa fatta... altri-
menti il gusto della sperimenta-
zione dove finisce?!?... Ci si ac-
corge subito comunque che se 
il motore è di potenza un po' più 
elevata di quella di un trapano 
«casalingo» ne possono occorre-
re anche tre in serie. 

opportuno, nell'uso, ogni 
tanto far raffreddare il trapano. 
Non per il circuito ma per il tra-
pano! lnfatti la ventola interna di 
raffreddamento è dimensionata 
per il numro di gin i nominale del 
motore e, se non è sovradimen-
sionata, puó capitare che a regi-
mi di rotazione più bassi il mo-
tore stesso scaldi, mantenendo 
inalterata o quasi la sua coppia. 
È anche bene munire il TRIAC 

di opportuno raffreddatore e le 
norme prevedono la messa a ter-
ra di tutte le parti metalliche del 
contenitore. A proposito del 
TRIAC... lui ha a che fare diretta-
mente con la f.c.e.m. del moto-
re e se non è al minimo da 600v, 
per motori da 220V, non soprav-
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DT1 = TRIAC da 600 od 800V e 6 od 8A 
(RMS) 

DH1 = DH2 = DIAC per usi generali 
P1 = trim, o pot. log. da 0,2 MO 
P2 = pot. log. da 1 ivffl 
R1 = 3,3 k9 1W 
R2 = 47 142 
R3 = 100 kS2 
R4 = 1 Me 
R5 = 12 id/ 
R6 = 47 
C1 = C2 = C3 = 0,1 µF 400V 
Lp1 = spia al neon 
F1 = fusibile da 5A 
S1 interruttore generale 

Schema elettrico del regolatore di velocità. 

Continua il success° e la consegna 
di quest° volume unico nel suo genere 
di R. Mancosu 

vive mica! 

II circuito stampato è superfluo 
in quanta, tolti i componenti che 

vengono posizionati a pannello 

per i comandi manuali, rimane 

ben poco. È più comodo l'uso 
di basette isolate con attacchi a 

saldare per ancorare quei pochi 

componenti. 

In fondo... è anche «low 

cost»...! 

Anche la Soc Edit. FELSINEA s.r.l. entra a pleno 
tto nel giro librario editando il volume 

ARDWARE PER 

Si tratta di un libro in sintonia con i modi e le ne-
3ità dell'attuale mercato, che vede il lettore non più 

come sproweduto scopritore di misteriosi segreti com-
puteristici, bensi attento analizzatore dei contenuti e 
delle proposte. 

Libro più disco dunque per un'abbinata all'insegna 
dell'utilità. 

È facile fame diretta richiegtA cervoncinci ric•I reel 

vando. 
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«Soc. Edit. FEL511 
40133 E 

Nome   

Cognome  ..... .......... 

capvia   
  città   

(scrivere in stampatello • Grazie) 

Desidero ricevere il Vs/volume. 
SEMPLICI INTERFACCIE E CIRCLIITI 
HARDWARE PER COMMODORE 6, 

di R. Mancosil 
Pagherà 
senza uf 

firma 

-e 

&ma una selezi'one 
tra le antenne t 
della collezione 

¡BI - 101 

BT - 104 RML - 180 

AH - 15 
TIPO "VAGI" 

GPC - 144 

GPC - 160 

GPC - 170 

BT - 210 
RINGO ESPECTRUM II-R 

RMLA - 120 

i RMLA - 145 

LV - 144-1/4 

DV - 27XN 

AH - 03 

LV - 144-5/8 

• 

AX - 22 

DV - 27HN 

I 

HN - 90 
TAGRA LOG 

GP - 40 

TR GRA 

VH - 1 

• 

marcuca 
3clenza ed esnerienza In elettronict 

Vie Fil Bronzetti. 37 Milan - 7386051 
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TASTIERA USA ASCHII SO TASTIATFANRMERI.E 20.000 

PIASTRA 1NTERFACCIA SERIALE RS-232 
'COMPLETA DI CONNETTORE E SCHEMI £ 20.000 
PISTRA INTERFACCIA !EE-488 
CON SCHEMI E 22.000 
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CENTRALINA ANTIDISTURBO 
IMPIANIO CONTENENTE FILTRI 
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MOTORI IN CORRENTE CONTINUA A MAGNETE PERMANENTE 

POOR* COPRA MOO. CARPO 01 OINENSION1 VELOCOM 

1111LE RASSIRA MASSIMO ALINENTA2. 0 L NAM« 

H rem % y pi G' 

1 0,12 30 1,5-12 20 25 8000 
3,5 0,35 55 1,5-24 25 34 16000 
4 0.4 60 1,5-24 27 32 16000 
7 0,8 80 3-30 21 41 20000 
9 1,5 65 3-30 31 50 16000 
25 5 65 6-60 48 64 12000 
50 11,8 70 3-30 50 100 7000 

02/3760485 

£ 4.000 
£ 3.000 
£ 3,000 
E11.000 
E 5.000 
£15.000 
£22.000 

MOTOR! IN CORRENTE CONTINUA CON GENERATORE TACHIMETRICO 

4 L4 CO 6-24 30 54 10000 £ 9.000 
12 4 60 3-30 47 83 4500 £15,000 
50 11,8 70 3-30 50 144 7000 £30.000 
MOTORIDUTTORE IN CORRENTE CONTINUA 

0.9 20 80 GIRI AL MINUTO A 12 v 38 x 28 E 9,000 

DIRECT DRIVE PER DISCHI FLESSIBILI CON SCHEDA DI CONTROLLO 

12v BASSO PROF ILO FLOPPI D. 5" 90x23 £13.000 

DIRECT DRIVE PER HARD DISK CON CONTROLLO GIRI 12v F. 
0 76x30 £ 10.000 
92x62 £ 8.000 

MOTORE CON CONTROLLO GIRI TACHIMETRICO E HALL 35x48 £ 10000 

$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$SESSESEMESEESESUSES$$$$$$$$$$ESS 
$ OFFERTE SPECIAL! 

$ 10 OUARZI MIST! £ 3.000 
$ 3 OSCILLATOR! AL OUARZO IBRIDI £ 5,000 
$ 20 ZENER MIST! £ 2.000 
$ 30 ZENER 3,9 V £ 2.000 
$ 100 CONDENSATORI MIST! £ 3.000 
$ 100 CONDENSATORI MIST! ALTA TENSIONE £ 3.500 
8 200 RESISTENZE MISTE E 2.000 
$ 4 RESISTENZE 36 OHM 25W IN nLUMINIO E 2.000 
$ 100 COMPONENT! VAR! R. C. TR. 01011 ECC.. £ 2.000 
$ 4 RADIATOR! IN ALLUMINIO BRUNITI X TO3 £ 2.000 
$ 4 II 0 X 10220 £ 1.000 
$ 15 ZOCCOLI PER IC 14+14 £ 5.000 
$ 10 CIRCUIT! IBRIDI CON PREAMPLI.TR E FILTR1 E 2,500 
$ 10 FERMA CAVI VOLANTE2.000 
$ 100 INEGRAT1 MIST! DI RECUPERO OK 95% TTL CMG E10.000 
$ 1 KG SCHEDE COMPUTER NON OBSOLENTE £10.000 
$ 1 KG VETRONITE DOPPIA E MONOFACCIA £10.000 
$ 1 KG BACHELITE ' " E 5.000 
$ 1 KG FHA PIATTINE CAVI CON CONNETTORI MIST! £ 5.000 
$ 1 KG MATERIALE VARIO ELETTRONICO £ 5.000 
$ 1 KG PIATTINE MULTICAPI MISTE £12.000 
$ 
$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$$ 

us" . 
eessssssssmss&ssssssssssssssssssss&ssssssss&ssssss-ssssssssssee 
e VENTILATOR! ASSIALI e 
e 220 V. portata In litrUsec. 110 V. 

n 80x80x39 PALE IN PLASTICA 15 £ 15.000 £ 7.500 el 
METALLO 16 £ 16.000 £ 8.000 
PLASTICA 17 £ 14.000 E 7.000 

30 E 10.000 £ 5.000 me  
" 49 E 14.000 £ 7,000 

METALLO 54 E II 8.00o e 

ON 80x80x39 

92x92x25 

120x120x38 
120.120.38 

120x120x38 

VENT1LATORE TANGENZIALE 220v 250x110x98 56L/s . E 18.000 e 
sssssssssssssssssssssssssssssssssssssssssssssssssssgssssgsssssa 

+++++++++++++++++++++++++++++++++++++++4+++++++ 
+ 1+OCCORENU PER LA REALTOR! ONE DI ON BRAG C II KORANIC!) + 

3 SCHEDE PER IL 
PILOTAGGIO MOTOR! 

PASSO-PASSO + 

3 MOTOR! 42x35 t 

200 PASSI/G 4- 1 SOLENOIDE i 

IL TUTTO A SOLE E 100.000 t 
++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++t 

OFFER TA 

ROBOT1CA 

SCHEDA PER IL COMANDO DI MOTOR! PASSO-PASSO 
2 0 4 FAS! CON POTENZE FINO A 200W.46V 2.5A 
PER EASE UTILIZZA IC SGS L297 L298 CON POS-
SIBILITA D'INTERFACCIAMENTO COMPUTER 0 MAN-
UALE TRAMMITE IMPULSI TTL   £ 35,000 

MOTOR! PASSO-PASSO 
001500 TIPO 01 MOTOR( VIENE UflEIZIATO 

PER SPOSTAMEN11 KICROMEIRICI DI PRECI-

STONE VIENE APPTICA10 IN 00001100 PLOT-

TER INSEGUIV001 ASIRONONICI AUTONAIII-

TATIONE VARIA LO SPOSIAMENTO ANGOLARE 

GEL MOTORE E 1 01 1.0. 200 PASS! GIRO 

IL RODILLO 42035 IN VERSIOME OA IOC P. 

200 P. 400 PISCO GIRO 

LA TENSIO0E 01 ALI/1E0102100E VARIA OA 

2 A 12 V LA COPPIA E. MISURAIA IN m/c. 

DUE FAST UNIPOLARE 

0 L COPPIA 

42X35 15,7 N/cm £ 12.000 
42X35 CON MAGNENCODER 400P.£ 15.000 
59X24 1.5 N/cm £ 5.000 
55X40 28.4 N/cm E 10.000 
55X50 41,2 N/cm £ 13.000 
55X80 70:6 N/cm £ 16.000 

QUATTRO FAST OIPOTARE 

42X22 1.5 N/cm 
59X24 3,1 N/cm 
55X40 30.7 N/cm 
55X56 45.4 N/cm 
55X80 73,6 N/cm 
85X60 99:8 N/cm 
85X135 800.7 N/cm 

E 8.000 
£ 7.000 
£ 12.000 
E 14,000 
£ 18.000 
£ 21.000 
E 99,000 
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OPTOELETTRONICA 

LED 1.5mm ALTA LUMINOSITA ROSSO 0 VERDE E 300 
LED 3 0 5mm ROSSO E 200 
LED 3 0 5mm GIALLO 0 VERDE E. 250 
LED 5mm BIANCO 0 ARANCIONE £ 250 
LED 5mm CILINDRICO ROSSO E 300 
LED 5mm LAMPEGGIANTE ROSSO £1.200 
LED 5X2,5 PIATTO ROSSO,GIALLO 0 VERDE £ 350 
LED 5X5 QUADRAT° ROSSO 0 VERDE E 400 
LED 3mm INFRAROSSO E 500 
FOTOEMETTITORE INFRAROSSO TIL31 £1.500 
FOTOTRANSISTOR FPT 100 £2.000 
FOTOTRANSISTOR Ll4G3 £ 750 
FOTOCOPPIATORE A RIFLESSIONE IR FPA104 £2.500 
FOTOCOPPIATORE FPA104 CON PREAMPLI.IBR. £4.000 
FOTOCOP. A PASSAGGIO 3.5mm £2.000 
FOTOCOP. II 8.5mm £2.500 
2 FOTOCOP. CON IC TB3403 IBRIDI £3.500 
DISPLAY 12 CIFRE CON ZOCCOLO ARANCIONE £4.000 
DISPLAY LT-508R £2.500 
DISPLAY LT-532 DOPPIO DIGIT £3.000 
DISPLAY LT-533R ' £3.000 
DISPLAY LT-302 £2.500 
DISPLAY END-500 £3,000 
DISPLAY LT-543 ROSSO.GIALLO.VERDE £2.500 
MICROLAMPADA d 3X8mm 12v £ 500 
MICROLAMP.CON PORTA LAMP.ROS.ARAN.VER.E11£1.000 

MACROLAMPADA p 4X20 24v £ 500 
LAMPADA DI WOOD 6w NEON £10.000 

LAMPADA PER CANCELLARE EPROM £15.000 

INTEGRATI VARI 

Z-80 CPU £3,000 
Z-80 crc £3.000 
Z-80 PIO £3.500 
8080 CPU £2.000 
8080 AFC £2.500 
2101 RAM £2.500 
2102 RAM £1.500 
2114 RAM £1,500 
2708 EPROM £1,000 
27-2516EPRom£1.800 
27-2532EpRom£2.500 
2764 EPROM £4.000 
27128 EPROM £6.000 
8039 CPU £5.000 
8048 CPU £4.500 
8040 CPU £9.000 
8741 CPU £19,900 
8749 CPU £20.000 

. 2651 SARI £5.000 
8035 MPU £3.000 
8228 SCBD £4.000 
8243 EXP £4.000 
8255 PPI £3.000 
8041 £6.000 
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C.B. RADIO 
FLASH 

Germano, - Falco 2 - 

Eanno vecchio ha appena vol-
tato l'angolo (senza le «temute» 
novità in campo radioelettrico 
Deo Gratias) che già molti Let-
tori, molti di voi si fanno vivi per 
chiedere delucidazioni sulla con-
cessione, sulla denuncia e su tutte 
le cose da farsi prima di rendere 
legalmente operativa una stazio-
ne CB. 
E di questo sono lieto e con-

tento per molti motivi. 
In primis perché scrivendo o 

telefonando alla ns. Redazione ci 
fate canco della fiducia che po-
nete in noi e mostrate di apprez-
zare il lavoro che cerchiamo, da 
parte nostra, di svolgere con tut-
ta la serietà che compete a chi 
debba consigliare sul da farsi a 
colleghi che, con la massima fi-
ducia, si rivolgono a Elettronica 
Flash. 

Altro motivo di gioia e soddi-
sfazione mi viene dal riscontrare 
in maniera tangibile di quanti mi 
chiedono consigli su quale stazio-
ne acquistare perché invogliati a 
questo passo dalle pagine di que-
sta rubrica che, da marzo '85, ci 
accompagna, mese per mese, al-
rinterno del mondo dilettantisti-
co delle trasmissioni radioelettri-
che. 

Purtroppo, perà, per motivi di 
etica e di rispetto verso le Ditte 
produttrici di baracchini non me 
la sento di consigliare questo pro-
dotto rispetto a quello. 

Ultimo motivo di gioia e sod-
disfazione mi viene pensando in 
quanti saremo, nel 1987, grazie 
ai regali della Campagna Abbo-
namenti. 
Dopo un periodo buio dovu-

to soprattutto alla maleducazio-
ne ed alranarchia regnante sulle 
onde ho notato, almeno dalle 
mie parti, una certa ripresa di una 
seppur minima forma di «civil-
vivere» cosa che, dico per espe-
rienza diretta, ha invogliato mol-
ti a «battersi nella mischia». 

Di tutto questo il merito va a 
voi, letton i di CB-Radio Flash, che 
avete raccolto l'invito mio perso-
nale, di Fabrizio, del Direttore e 
di tutti quelli che nella Rivista si 
occupano delle trasmissioni, per 
una frequenza più pulita. 
Se la CB deve essere fonte di 

aiuto, di nuove conoscenze (sia 
tecniche che umane), di amicizie 
e di soccorso, ditemi a cosa ser-
vono, in radio, bestemmie e pa-
rolacce. 
Non è certamente sinonimo di 

intelligenza, né di educazione e, 
dall'altra parte dell'antenna, spes-
so, ci sono dei bambini che ascol-
tano. 

Ció non toglie che spesso, lo-
ro, ne sappiano più di noi ma non 
è giusto che abbiano una scusan-
te del tipo: «se lo fanno i grandi 
perché non possiamo farlo noi?». 

Per questa serie di motivi mi 
pare di poter dire che i nuovi CB 

nell'87 saranno un discreto nu-
mero dei quali molti si sono rivolti 
a noi di E.F. per chiedere consi-
gli e delucidazioni sulle normati-
ve in vigore. 

Ecco, anche a beneficio di co-
loro che pur essendone interes-
sati non si fossero fatti vivi quali 
sono state le domande più ricor-
renti. 
- È vero che non basta fare 
la domanda di concessione 
ma che occorre anche de-
nunciare in Questura la de-
tenzione di apparecchi diver-
si dal radiogiocattolo 
(Walkie-Talkie)? 

Certamente. Eapparecchio va 
denunciato al Questore anche 
se non viene effettivamente 
utilizzato e per il quale, quin-
di, non viene richiesta la conces-
sione. 

Si tratta, badate bene, di una 
denuncia di possesso che nulla 
ha a che fare con la concessione 
e la tassa annuale. 
Questa denuncia va fatta 

sempre anche se l'apparato 
non è del tipo omologato. 

Sarete cosi dalla parte della 
Legge e vi potrà tornare utile in 
caso di furto. 

Lo richiede l'art. 3 della Leg-
ge 196 del 14.03.52. 

- Ma la concessione è day-
vero obbligatoria? Non è un 
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Po' troppo 15.000 lire quan-
do i radioarnatori ne pagano 
6.000? 

La concessione è obbligatoria, 
va richiesta alla Direzione Corn-
partimentale RT. - ufficio Repar-
to 4° di ogni Regione (come ri-
levato a pagina 49 de111/87) sot-
to la cui giurisdizione ci si trova 
(elenco nel numero di E.F. 
12/86) versando nel contempo 
15 verdoni (anche per questo vi 
raccomando di rileggere attenta-
mente il numero 12/86). Viene 
perè rilasciata esclusivamente per 
quei baracchini che siano di tipo 
omologato e non è cedibile ad al-
tri. 

La somma (che non è rimbor-
sabile se la concessione non vie-
ne rilasciata) puà essere ridotta 
della metà se la richiesta viene 
fatta dal 1° luglio in poi ed è sem-
pre valida fino al 31 dicembre 
dell'anno nel quale viene richie-
sta. 
Se non siete sicuri dell'omolo-

gazione dell'apparecchio non fate 
il versamento fin quando non vie-
ne esplicitamente richiesto. 

Per quanto riguarda i radioa-
matori tengo a precisare che, a 
seconda delle classi di potenza, 
molti di loro pagano anche 3.000 
lire all'anno, ma è diverso lo «sta-
tus» giuridico. 

Quello radiantistico è un «ser-
vizio» riconosciuto dallo Stato 
mentre i CB hanno una «conces-
sione» governativa. 

— È vero che per ottenere la 
concessione occorre essere 
iscritti a qualche Club che 
«garantisce» per te? 

Questa è una voce che è in gi-
ro da molto tempo e che, a mio 
avviso, è stata messa in circola-
zione da responsabili di Associa-
zioni locali senza troppi scrupoli. 

Se è vero che tutti hanno pau-
ra del «lungo braccio della legge» 

potrebbe essere un modo per fare 
soldini; hanno pensato alcuni e, 
una mezza parola qua, e l'altra 
mezza di là, si è creata una situa-
zione, diciamo, particolare. 
È una cosa assolutamente 

falsa che per ottenere una 
concessione si debbi_ sere 
iscritti a qualsivogli uttu-
ra associazionistica. 
È invece vero che lo Stato per 

ciè che concerne suggerimenti e 
migliorie da applicare aile Leggi 
si rivolge non ai privati cittadini 
ma ad Associazioni legalmente ri-
conosciute che possano fornire 
tutta una serie di dati e di casisti-
ca. 

Naturalmente maggiore è il nu-
mero di iscritti e maggiore è il pe-
so che l'Associazione ha in seno 
al Ministero. Ma si ferma tutto qui. 
È poi bene a mio avviso non 

fare confusione tra le Associazioni 
di CB ed i cosiddetti «Gruppi Ra-
dio» (o DX Groups). 
I Gruppi Radio sono quelli che 

ormai mensilmente presentiamo 
su queste pagine: Victor Charlie, 
Jet, Echo Golf ecc.; le Associa-
zioni di CB, al contrario si prefig-
gono lo scopo della CB per fini 
«civici, sociali, morali e per l'im-
piego del tempo libero, ed anche 
come mezzo per migliorare il li-
vello culturale del Paese» (6). 
Non so quanto costino le iscri-

zioni, che penso siano annuali, in 

quanto, per precisa scelta, tesa a 
non fare una propaganda di par-
te; non sono iscritto volontaria-
mente a nessuna struttura. 

Questo per poter essere, nel li-
mite delle umane possibilità, sce-
vro di ogni pregiudizio. 

Al contrario accetto da tutti i 
Clubs una iscrizione, chiamiamo-
la onoraria ma non è il termine 
giusto, che possa tenermi aggior-
nato sulle attività cosi da render-
ne partecipi i Letton di Flash. 
È chiaro che manterrè, comun-

que, la mia libertà di «critica». 
Abbiamo esaurito la giostra di 

domande che via lettera o tele-
fonica ci sono giunte un pd da 
ogni parte d'Italia in questi ulti-
mi giorni quindi, come dico or-
mai da tanto tempo «passiamo 
ad altro». 
Ho appena finito di parlare di 

Clubs ed Associazioni che già de-
vo ritornare in argomento. 

Si, ma questa volta, è per pre-
sentarne uno veramente nato da 
poco. 
Ha appena soffiato sulla sua 

prima candelina, gli fa ombra 
(non inteso nel senso che dà fa-
stidio!!!) la Mole Antonelliana ed 
ha il fascino ed il sapore delle co-
se fatte in casa. 
È il «Charlie Golf Interna-

tional DX Group» che per so-
le 5.000 lire «una tantum» (che, 
ribadisco, vuol dire «una volta sol-

e 5E Mr PIVOL4ESSI ) 
AD AHNESTY INTERNAT L 

tanto») offre oltre a tutto il resto 
anche il timbro del Gruppo che, 
considerato i prezzi che corrono, 
non è poco. 

Mi ha scritto da Ciriè (TO) il 
suo fondatore, Sergio, pleno di 
entusiasmo e di voglia di fare. 

Le idee non gli mancano. 
Se qualcuno vuole unirsi a lui 

ecco la sua presentazione: 

Dear Friend, 

I'M happy confirm 

Nice O`i" 

OTR.... ' r 

Ch. Frq. 

Your Signal Was S-

Whit 

Mr working condition: 

RTX 

W. +Ampli.. 

Mie 

Ant.. 

My Best 73/51 To you and your 

Family Good DX! Byé" 

Il CB CLUB RADIANTISTI-
CO «TRICOLORE» di Reggio 
Emilia, 

Carissimo amico,questo é un invito a te rivolto per darti 

la possibilité di entrare a for parte del CHARLY GOLF 

INTERNATIONAL DX GROUP!! 
Se la cosa ti interessa,compila questo modulo,e insieme 

a 5000 Eire oppure 5 Buoni Internazionali di risposta, 

spediscilo a : 

CHARLY GOLF INTERNATIONAL DX GROUP 
Po Box 28 —10073— Ciné Torino 

ITALIA. 

In cambio ricevera&s numero di unita,certificato murale, 
timbro del gruppo,5 QSL e alcuni moduli di iscrizione 

per le stazioni che contatterai. 

SE NON USI QUESTO MODULO,PER FAVORE,GIRALO AD ALTRE sTAZIONI. 

TI ASPETTIAMOH! CIAO. 

po radiantistico. I motiyi che l'han-
no generata sono molteplici: eventi 
naturali sommati alla prorompente 
crescita tecnologica hanno profonda-

ASSISTENZA .... RADIO 
SERVIZIO CORSE 
PROT . CIVILE 
P.O. 80X 76 - VIA DEI GONZAGA, 5 

- 42100 REGGIO EMILIA 

ci ha tristemente comunicato la 
dipartita del loro — geniale e sim-
patico — Presidente sig. Umberto 
Ferrari, conosciuto dai CB nazio-
nali come «MORDILLO», avve-
nuta il 04/01/87. Le nostre con-
doglianze anche ai famigliari. 

Riceviamo, e integralmen-
te pubblichiamo: dal coordina-
mento regionale ALFA TANGO 
per il Veneto e Trentino Alto Adi-
ge 

Radiantismo e professionalità 
negli undici metri 

Negli ultimi anni abbiamo assisti-
to ad una forte evoluzione in cam-

mente e rapidamente modificato an-
che il yivere amatoriale della 27 
MHz. 

Parlare di professionalità negli 11 
metri non è fuori luogo: gli operato-
ri di questa meravigliosa frequenza 
non sono rimasti insensibili al pro-
gresso tecnologico e umano. 
Vediamo alcuni significatiyi casi: i 

van Clubs hanno evidenziato delle 
frequenze monitor con lo scopo di 
favorire i collegamenti, specialmen-
te in questo periodo di bassa propa-
gazione. Queste frequenze monitor 
si sono rivelati utilissimi punti di ri-
ferimento anche per gli amici Este-
ri. Il corretto uso di queste è deman-
dato al buon senso di chi le utilizza, 
ed il fatto che siano sempre pratica-
bili denota un alto grado di maturi-
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tà. Non dimentichiamo anche il ca-
rattere umanitario: i nostri amici 
SWL, costretti alYinattiyità, troyano 
in queste monitor dei motivi di vita 
essendo un genuino contatto con il 
mondo esterno. 

Professionalità e contest 

Parlare di contest è un compito ar-
duo: la casistica da raccontare è illi-
mitata. Vedrè brevemente di riassu-
mere, se ci riesco, il significato del 
termine professionalità riferito ai con-
test. 

Redigere dei regolamenti equi è 
impossibile vista Yenorme quantità di 
parametri che concorrono a deter-
minare le varie situazioni (es.: vedi 
zone svantaggiate), esiste sempre il 
presupposto per dire: «lo non par-
tecipo, tanto so di certo che non riu-
scirè a piazzarmi nella posizione che 
mi competerebbe se gareggiassi alla 
pari». 

Fatta questa premessa si potreb-
be dedurre che il contest è una ma-
nifestazione per pochi fortunati, ma 
non è cosi, e qui ritorna in gioco la 
professionalità 

  H2T1 
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Molti operatori partecipano non 
per vincere ma per divertirsi unen-
do l'utile al dilettevole troyano sem-
pre il modo di sperimentare nuove 
metodologie per arricchire la propria 
cultura e per allacciare nuove ami-
cizie. 

Ne! Contest anniversario del 
08.12.1986 delle Sezioni AT. di Tre-
viso e Cortina è stata sperimentata, 
con successo, la formula della con-
ferma dei collegamenti con lista cu-
mulativa (Foglio Log) anche per le 
Stazioni NON ALFA TANGO. Con 
vero piacere gli Organizzatori hanno 
potuto annotare che anche fra grup-
pi diversi si adopera un compatibile 
linguaggio, il che fa ben sperare in 
uno sviluppo omogeneo, presuppo-
sto per la reciproca collaborazione. 

Professionalità e tecnologia 

Un punto che merita particolare 
considerazione è la continua ricerca 
del miglioramento qualitativo delle 
ricetrasmissioni, con uno sguardo at-
tento al mutamento tecnologico. 

11 computer sta entrando rapida-
mente nel settore radiantistico; alme-
no a breve termine non riuscirà a to-
gliere il piacere del collegamento tra-
dizionale, perè non si potranno igno-
rare le opportunità derivate da que-
ste sofisticate apparecchiature. 

Nella loro maggioranza i ven i rap-
presentanti della 27 sono pronti e 
preparati per tenere il passo con l'a-
vanzata tecnologia. 

Nei casi di necessità, come è già 
stato dimostrato, sono anche dispo-
nibili ed orgogliosi di poter donare 
alla società spontaneamente, questa 
loro acquisita professionalità. 
Concludo motivando questa sin-

tetica esposizione: la professionalità 
degli operatori ventisettemetristi è 
una felice realtà mentre è ancora te-
nue e timida la sua giusta valorizza-
zione. Giovanni / LAT.015 

Una delle tante anomalie.., entro alla 
normativa!! 

Chi dispone... chi disfà è chi pa-
ga... è il Pantalone.. 

certo che sfogliando, solo, ve-
locemente la Rivista, viene subito da 
pensare «sempre stata cosi, è cosa 
vecchia...». 
Ma prova un po', amico lettore — 

perché al 90% dei casi se sel CB di 
soffermarti e considerare anche tu 
quanto è stato disposto nei nostri 
confronti e come invece vengono in-
terpretate le disposizioni, ed infine, 
come vengono applicate e, chi paga. 
Se la capacità interpretativa non 

mi ha ingannato, eccoti qui sotto ri-
portato l'arcano di chi dispone, di chi 
disfà e, di chi paga. 
La Direzione Centrale dei Servizi 

Radioelettrici - Div. V - Sez. II del Mi-
nistero P.T., con circolare, prot. n. 
DCSR/5/2/01750 del 26.6.1984, 
sicuramente diramata (almeno pen-
so) a tutte le Direzioni Comparti-
mentali PT., nonché alla nostra 
Unione Italiana 27 Mc, con l'intento 
di avviare quel processo di informa-'_---r---

zione delle procedure- in campo na- DIREZEONE PROVINCIALE P.T 

concessione, l'aspirante CB, si impe-
gna — firmandolo — al rispetto di 
tutte le norme di legge, che regola-
no l'utilizzo dell'apparato per il qua-
le si chiede il rilascio della conces-
sione. 

Bene! Allora questo documento 
và allegato alla concessione, yero? 
La circolare, al punto sopra cita-

to, fra parentesi dice: «e non su que-
sfultimo» — ossia la concessione 
va applicata una marca da bollo del 
valore, in atto, di L. 3.000... chiaro? 

Ora senza voler fare della facile 
polemica riallacciamoci a quanto 
detto in precedenza, cioè che la cir-
colare sia stata diramata aile Direzio-
ni Compartimentli RT., dello stato 
Italiano affinché le procedure in 
campo Nazionale siano uniformate. 
E qui casca l'asino! Ho motivo di 

ritenere che cib non sia avvenuto. 
Ne! nostro «STIVALE» lungo e 

stretto l'uniformità delle norme è 
piuttosto difficile, ed eccone la con-
ferma: 

zionale per le concessioni ex artico-
lo 334 del codice P.T., per apparec-
chi radioelettrici di debole potenza, 
al punto 3/b e precisamente a pa-
gina 4 recita: 

«Su un esemplare del disciplina-
re, da allegare all'atto di concessio-
ne (e non su quesfultimo), va ap-
plicata a cura dell'interessato alla 
concessione (dietro richiesta — fat-
tagli dall'ufficio competente — all'at-
to dell'invio del disciplinare stesso 
per la sottoscrizione) una marca da 
bollo del valore, in atto, di L. 3.000, 
marca che il predetto ufficio avrà cu-
ra di annullare, come già detto, con 
timbro a data. 

Eobbligo relativo a tale imposta è 
contemplato dalle vigenti disposizio-
ni in materia fiscale (D.P.R. 
26/10/1972 n. 642 - Tab. A e suc-
cessive modificazioni aile quali per-
tanto si rinvia)». 

Il disciplinare è quel documento 
che prima che venga rilasciata la 
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NESS UNO 

IL D1RETTORE VROVINCIALE 

Come vediamo la Direzione Pro-
vinciale PT di Alessandria (e non la 
Direzione Compartimentale PT Pie-
monte e Valle d'Aosta) — delegata 

dal DPR n. 156 —, con atto di Con-
cessione n. intestato al Sig. .... ha 
fatto applicare sull'atto stesso due 
marche da bollo da L. 3.000 ognu-
na, per un totale di L. 6.000 (?) e 
il Sig. ... obbligato paga! 

Allora viene da pensare... non sa-
rà giunta a quella Direzione Provin-
ciale la circolare sopra citata...?, Ave-
va la stessa la facoltà di rilasciare la 
Concessione al Sig. .... e perché in-
fine ha fatto sborsare allo stesso Sig. 
.... la somma di L. 6.000 in marche 
da bollo, anziché le lire 3.000 pre-
scritte? 

La marca da bollo di L. 3.000 non 
doveva essere applicata sul discipli-
nare e non, dico NON sulla conces-
sione...? 
Nessuna controversia in atto, ma 

saremmo grati aile Autorità che 
avranno la possibilità di leggere que-
sta Rivista di far conoscere, alla Re-
dazione, il loro parere. 

Grazie. 

da: Stavros Apostolos 

Presidente Nazionale Unione It. 
27 Mc 

Anche per questo mese è 
tutto. 

73 e buoni DX a tutti. 

(*) Tratto da «RICETRASMISSIONI CB» 
di E. & M. Vinassa de Regny - 10 ediz. 
maggio '78 pag. 135 - pubbl. da 
«OSCAR MONDADORI». 

EOS® p.o. - Box 168 

• ---- 11016 

CTS 708- 15/20 Km 

CTS 708S - 20 Km duplexato monta una 
sola antenna in centrale 

Potenze: Centrale 9W - portatile 3-2W. 

91022 Castelvetrano - Tel. (0924) 44574 

LINEA PROFESSIONALE VEICOLARE 

SIGMA 700 - 60 Km 
SMX 1000 - 30 Km 
SMX 1200 - 120 Km 

SISTEMI DI AMPLIFICAZIONE 

Incrementano notevolmente il raggio 
di azione di qualunque telefono senza fill, 
van modelli disponibili con diversi livelli 
di potenza. 
Potenze disponibili da pochi W ad 
oltre 200W. 

Non trovi E. Flash? È inutile scrivere o telefonare per questo! 
Se non sel abbonato, prenota E. FLASH dal tuo edicolante ai primi del mese. 
Se l'ha esaurita pretendi che te la procuri presso il Distributore locale. 
Lui ne ha sempre una scorta. 
Ci aiuterai a normalizzare la distribuzione nazionale, e facilitarti l'acquisto. 

Grazie. 
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CARATTERISTICHE 
• Potenza d'uscita 1,5 Watt mi-
nimi • Possibilità di 800 Cana-
Ii (142 ÷149 MHz) • Batterie ri-
caricabili • Caricabatterie • In-
terruttore alta e basso paten-

• za per il prolungamento della 
vita della batterie • Tutti i con-. it 
trolli nella parte superiore 
Shift ± 600 KHz per l'aggan-
cio dei ponti • Canalizzazione 
di 5 KHz • Prese jack per mi-

- crofono ed altoparlante sup-
plementare • Antenita - a-
ta (180 mm) • lnterruttore 
ON/OFF • Auricolare incluso • 
Supporto per l'attacco a cintu-
ra e cinghietta per il trasporto 

JP-

42100 Reggio Emilia- Via R. Sevardi, 7 Zona Industriale Mancasale (Italy 
Tel. (0522) 47441 (8 linee ca.) - Telex 530156 CTE I - fax 47448 
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AZIONATORE 
ELETTRONICO 
PER SUONER1A 
Livio lurissevich, 1W3QDI 

Circuito che disaccoppia l'azione prolungata del 
pulsante dalla suoneria, in quanto fornisce alla 
suoneria stessa un comando di breve durata 
indipendentemente dal tempo in cul il pulsante 
viene mantenuto premuto. 

«Nel bel mezzo della notte, ad 
un tratto venni svegliato di so-
prassalto da un'ininterrotto suo-
no di campanello, che durà fino 
a che non ebbi trovato il gua-
sto:... uno stuzzicadenti incastra-
to sul pulsante, opera di ignoti 
in vena di scherzi, cretini chiara-
mente, ma che potrebbero ripe-
tersi a causa di taluni maleduca-
ti e incoscienti...» Questo è quan-

to accaduto ad un mio cono-
scente qualche giorno prima del 
racconto, e cosi un'idea mi è su-
bito venuta, tant'è vero che lo 
rassicurai, dicendogli che avevo 
per lui in serbo uno schemino 
che potrà fare al caso suo. 
E cosi mi misi all'opera, con il 

risultato del circuito qui presen-
tato; consta di pochi componen-
ti, e si presta bene per molti al-

tri usi che non staró qui ad elen-
care, ma vi veranno opportuna-
mente suggeriti in funzione del-
le Vostre necessità. 

Lo scopo di questo progetto 
è di fornire un comando di bre-
ve durata non appena viene 
azionato il pulsante e anche se 
questi rimanesse per un qualsiasi 
motivo inserito per un tempo in-
determinato, la suoneria non avrà 
più modo di continuare; ma po-
trà essere riazionata solo se il pul-
sante viene prima rilasciato per 
qualche secondo per poi esse-
re nuovamente premuto. 

il suo funzionamento è molto 
semplice, e puà essere seguito 
passo per passo dalle tracce ri-
cavate con un'oscilloscopio e ri-
portate in figura 3. Non appena 
viene premuto il pulsante «P» si 
verifica una scarica del conden-
satore C2 proporzionale alla sua 
capacità, la risultante in uscita del 
NOT sarà un'onda quadra della 
durata di alcuni mS sufficienti a 
caricare il condensatore C4. 
Questi manterrà la sua canco per 
un tempo da me stabilito di cir-
ca due secondi e mezzo, chi vo-
lesse aumentarlo puà alzare il va-
lore di R3 ad esempio 56k, scon-

RI IR2 
C3 
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IC 1 
03 

X2 
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Lista componenti 

R1 
R2 
R3 
R4 
R5 
R6 
Cl 
C2 

220 ke 
220 I<S2 
22 k9 
12 k9 
47 Id2 
470 S2 
1 gF 
33Q nF 

C3 = 100 iLF/16 V 
C4 = 10 AF/10 V 
C5 = 220 µF/25 V 
C6 = 22 nF 
C7 = 2.2 nF 
C8 = 150 nF 
Ci = 78L05 
IC2 = 74C14N 
D1 = TAG205-600 
D2=D3 = 1N4007 
D4-;D6 = 1N4148 

Foto in scala - Le dimensioni lo rendono adatto 
ad essere installato entro i «Carillon». 

sigilo invece di aumentare la ca-
pacità. II segnale di consenso sul 
pin4 sarà di valore basso e darà 
via all'oscillatore costituito da 
R5-C6, ma per garantire l'innesco 
del triac in una condizione otti-
male senza inutili consumi vi è 
previsto un accoppiamento fra 
oscillatore e buffer dato da 
C7-R4, fornendo cosi su I gate di 
D1 una serie di impulsi di brevis-
sima durata. 
Ma per meglio capire il funzio-

namento è meglio osservare le 
forme d'onda del disegno che 
possono essere ricavate con uno 
oscilloscopio, magari con me-
moria, visto e considerato che 
viene usata la bassa scansione 
(1 sec;/cm). 
Una piccola precisazione: il 

condensatore Cl, oltre a rettifi-
care il segnale di consenso che 
potrebbe essere preso da un 
estremo all'altro della compo-
nente alternata, preserva da 
eventuali funzioni intermittenti 
dei pulsanti, (antiscocciatori). 

Tutto il circuitino è stabilizza-
to da un'integrato (78L05) che ga-
rantisce un perfetto funziona-
mento anche in caso di sbalzi di 
tensione. 

Nel montaggio, per i profani, 
consiglio di attenersi aile indica-
zioni del LAYOUT onde evitare 
errori, con il rischio di daneggiare 
seriamente i componenti. 

1111111111 

C2 /R2 

PINS 

• C4iR3 

PIN4 

Re?' 

R4/q, 

c 
Oscillogramma: sopra su C4/R3 

sotto Pin 4-IC2 

I morsetti collegati direttamen-
te sullo stampato, rendono più 
facile e comodo l'inserimento 
dei collegamenti fra trasformato-
re e suoneria già esistenti. 
E cosi non resta altro che au-

gurarVi un buon divertimento 
con questo piccolo ed utile cir-
cuito, e immagino le soddisfazio-
ni di molti alla fine della realiz-
zazione. 

Per coloro che hanno difficol-
tà nel reperire i componenti o 
nel costruire lo stampato, posso-
no richiedermi il KIT al seguente 
indirizzo: 

lurissevich Livio - c/o Redazione 
Soc. Editrice Felsinea - via Fatto-
ri, 3 - 40133 Bologna. 

A presto, con tanti utili e sim-
patici articoli. 

3 EFFETTI 
SONORE 
Burzacca Luciano 

In verità si vedono spesso pubblicati effetti 
di questo tipo ma quasi sempre si tratta di distorsori 
ormai facilmente costruibili da qualsiasi principiante 
di elettronica. lo propongo invece tre progetti diversi 
di cui uno, il PING-PONG, è sicuramente originale in 
quanto mai pubblicato da nessuna rivista, almeno 
da quattro cinque anni ad oggi. Gli altri due sono, 
rispettivamente, un WAA-WAA a pedale e un PEDALE 
DI VOLUME 0 DI ESPRESSIONE. 

Pi -411g 
11 ping-pong, trasformabile an-

che in semplice tremolo, è un ef-
fetto stereo che si basa sul pas-
saggio del segnale della chitarra 
da un altoparlante all'altro ap-
punto in un a mplificatore stereo, 
con velocità regolabile a piace-
re. 11 circuito si basa su due inte-
grati facilmente reperibili: un LM 
324 e un LM13700. II primo è un 
quadruplo operazionale che vie-
ne sfruttato per costruire un clas-
sico oscillatore onda quadra-
onda triangolare (10A e Ci B), un 
buffer d'ingresso del segnale 
(IC1D) e un invertitore di segna-
le (IC1C). 

L'integrato LM13700 è un dop-
pio operazionale a transcondut-
tanza variabile che viene sfrutta-
to come VCA, cioè amplificato-
re con guadagno a controllo di 
tensione. 

R1 = 2,2 Id2 
R2 = R5 = R6 = R11 = R12 = 
R18 = R19 = R20 = R22 = 10 K2 
R3 = R9 = R10 = 47 ke 
R4 = 47 k9 trimmer 

R7 = 
R13 = 
R17 = 
P1 = 
P2 = 

figura 1 Schema elettrico ping-pong. 

R8 = 33 Id2 
R14 = R15 = R16 = 
R21 = 4,7 id2 
100 Id2 pot. lin. 
10 k9 pot. lin. 

100 

R6 

S1 = S2 = S3 = dey. unipolare 
Cl = 100 nF 
C2 = 2,2 siF 25V 
C3 = 10 p.F 25V 
C4 = 100 nF 
C5 = 1 ILF 16V el. 
C6 = 1 gF 16V el. 
C7 = 1 plF 16V el. 
IC1 = LM 324 
IC2 = LM13700 
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II segnale della chitarra viene 
inviato, tramite IC1D, agli ingres-
si 3 e 14 di IC2 per essere mo-
dulati. II segnale modulante (cioè 
la tensione variabile che controlla 
il guadagno dei due operazionali 
contenuti in IC2) è prodotto da 
IC1A e IC1B e viene inviato agli 
ingressi di controllo 16 e 1 di IC2. 
Mediante S2 si puó scegliere una 
modulazione a onda quadra o 
onda triangolare. È da notare che 
l'ampiezza dell'onda quadra è 
superiore a quella dell'onda 
triangolare, perció col trimmer R4 
si dovrà fare un adattamento di 
livello per evitare una diversa am-
piezza di modulazione quando 
si agisce su S2. 

il segnale modulante prescel-
to pue, essere inviato a IC2 in 
contrasto di fase sfruttando l'in-
versione di 180° operata da IC1 B. 
Perció, se a IC2 inviamo uno stes-
so segnale (53 in posizione tre-
molo), avremo una modulazione 

in concordanza di fase su tutti e 
due gli operazionali di IC2; se in-
vece all'ingresso 16, tramite S3, 
mandiamo il segnale sfasato, 
avremo una modulazione alter-
nata, cioè quando uno dei due 
operazionali interni di IC2 ampli-
fica, l'altro attenua il segnale della 
chitarra: in questo modo si ottie-
ne il passaggio del suono da un 
altoparlante all'altro, con veloci-
tà e profondità regolabili rispet-
tivamente tramite P1 e P2. Dato 
che le uscite di IC2 sono già buf-
ferate internamente, possono es-
sere direttamente collegate agli 
ingressi di un amplificatore ste-
reo. 

L'alimentazione deve essere 
duale, +15 e —15 Vcc. Ho ag-
giunto anche un semplice sche-
ma di alimentatore adatto. Tenen-
do conto che il consumo del cir-
cuito è molto basso, un trasfor-
matore di qualche watt sarà più 
che sufficiente. 

Cl = C2 = 470 25V el. 
C2 = C3 = 10 ¡LE 25V el. 
B = ponte radd. WL01 
IC1 = 78L15 
IC2 = 79L15 

figura 2 - Alimentatore duale. 

Woo-woo a pedale 

II secondo progetto non pec-
ca certo di originalità, ma è mol-
to semplice, economico e fun-
zionale. Si basa su un filtro pas-
sa banda molto selettivo, che la-
scia passare cioè una stretta fa-
scia di frequenza del segnale ori-
ginale. Il centro banda è regola-
bile mediante un potenziometro 
(P2), azionabile col piede, in mo-
do da ottenere durante un'ese-
cuzione di un brano musicale 
quel tipico suono lamentoso del 
waa-waa. L'unica difficoltà di 
questo circuito è quella di repe-
rire un pedale di espressione per 
organo il cul potenziometro in-
terno dovrà essere sostituito con 
uno da 4,7 1(12 lineare (P2). 
Ma veniamo alla descrizione 

del circuito: il segnale della chi-
tarra viene inviato ad un opera-
zionale che lo disaccoppia even-
tualmente da altri stadi a monte 
di questo (ad esempio un distor-
sore). Viene quindi inviato al fil-
tro e infine ad un disaccoppia-
tore d'uscita che puó funziona-
re anche da elevatore d'ampiez-
za, nel caso si desideri che il se-
gnale trattato sia più forte di 
quello originale. L'ultimo opera-
zionale è usato per fornire un'a-
datta tensione di riferimento agli 
ingressi non invertenti degli altri 
tre operazionali, visto che il tut-
to puà essere semplicemente ali-
mentato con una pila da 9 volt. 

La regolazione del circuito è 
anch'essa semplice: collegata l'u-
scita ad un amplificatore e l'in-
gresso alla chitarra, si pongono 
P2 e R12 al minimo (probabilmen-
te, salvo tolleranza componenti, 
in questo modo il filtro autoscil-
lerà), quindi si ruota lentamente 
R12 in senso inverso finché l'au-
tooscillazione non cessa: in que-
sto modo la taratura è terminata 

figura 3 - Schema waa-waa. 
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e il circuito è pronto per funzio-
nare. È consigliabile fissare il trim-
mer R12 con colla o altro, per im-
pedire una indesiderata staratu-
ra durante un'esecuzione • con 
conseguente comparsa dell'au-
tooscillazione. 

Pedale volume 

Infine, un pedale di volume co-
struito con due semplici opera-
zionali contenuti in un TL082, ca-
ratterizzati da un'elevata impe-
denza di ingresso e adatti quin-
di nell'uso di cavi lunghi e con-
tenitori da pavimento. 

Cl = 220 nF 
C2 = 56 pF 
C3 = 100 ¡LE el. 
C4 = 47 ¡LE el. 

R1 = R2 = R3 = R4 
= R5 = R6 = 47 kS2 
R7 = 12 k0 
R8 = R9 = 10 Id2 
R10= R11 = 100 l<0 
R12= 1 Id2 trimmer 
P1 = 100 k9 pot. lin. 
P2 = 4,7 k9 pot. lin. 
Cl = 220 nF 
C2 = 1 i£F 16V el. 
C3 = C4 = 47 nF 
C5 = 100 25V el. 
C6 = 100 nF 
C7 = 47 ¡LE 16V el. 
IC = TL084 (LM 324) 
S1 = deviatore unipolare 
S2 = interruttore unipolare 

figura 4 - Disposizione componenti. 

C5 = 100 nF 
C6 1 ¡LE el. 
IC = TL082 
R1 = R2 = 47 kS1 

figura 5 - Schema pedale volume. 

R3 = R4 = 10 k9 
R5 = 100 1(52 
P1 = 100 kI2 
P2 = 4,7 Id2 
R6 = R7 = 100 Id2 
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figura 6 - Disposizione componenti. 

II circuito è semplicemente un 
preamplificatore a cui va colle-
gata direttamente la chitarra. Me-
diante P-1 si regala il livello di 

preamplificazione per adattarlo 
all'ingresso dell'amplificatore fi-
nale usato e mediante P2, azio-
nato col piede, si regala a pia-

cere il volume di uscita del se-
gnale durante l'esecuzione. 

Si possono provare diversi va-
lori di P2 per ottenere una dina-
mica di espressione diversa, a se-
conda dei gusti personali. II va-
lore consigliato di P2 (4,7 ke) è 
adatto per l'inserimento di que-
sto circuito nello stesso conteni-
tore del waa-waa: con opportu-
ni collegamenti si potrà cosi usa-
re lo stesso pedale per due ef-
fetti diversi. 

L'alimentazione tramite pila da 
9 volt puà benissimo essere in 
comune, dato il bassissimo con-
sumo di entrambi i circuiti. 
A risentirci presto.. 

17E177177E 
TCLEMATICA 

RICEVIT1. 

.1AM111 /HI ‘MA T_IRI 144 ,_ Mh7 

" Impiega 3 mos-fet, 
8 transistors, 3 circuiti 
integrati. 
* Front-end con mos 
BF960 (1,5 dB noise). 
* Doppia conversione con 
filtri ceramici in prima 
e seconda conversione. 
*Sensibilità 0,15 microV 
(20 dB S/N). 
*Selettività FK311 
7 Khz/6 dB - 15 Khz/40 dB 
25 Khz/60 dB. 

NBFM - 

*Selettività FK311/S 
7 Khz/6 dB - 15 Khz/55 dB 
25 Khz/80 dB. 
* Protezione da intermo-
dulazione min. 70 dB. 
*Soglia squelch 
min. 0,15 microV. 
* Desensibilizzazione 
min. 50 mV. 
* Doppia uscita sgancio 
ponti in CC solo FK311/S. 
* Potenza uscita audio 
2W su 4 Ohm. 

COMPONENTI 
ELETTRONICI 

PROFESSIONALI 

VIA ACQUABONA, 15 
88074 CROTONE (c.) 

TEL. (0962) 29968 

TRA:3MET I FK321 - NBFM - 

GAMI 'fiNAIPR. ATI ." Mt,._ 

* lmpiega 10 transistors, 
2 circuiti integrati. 
* Potenza RF FK321 
1 Wsu 50 Ohm a 12,6V. 
* Potenza RF FK321/S 
4W su 50 Ohm a 12,6 V. 
* Deviazione 5 Khz reg. 
* Limiter BF per segnali 
da 3 mV - 1 Vpp. 
*Sensibilità BF 3 mV 
su 600 Ohm. 
*Risposta BF 300-3000 Hz. 
* Attenuazione armoniche 
con filtro a 2 celle min.50dB. 

Caratteristiche comuni 
premontat• eK311 FK321 
* Protetti contro le 
inversioni di polarità. 
*Alimentazione 11-14 Vcc. 
* Dimensioni: 
145x55x20 mm. 
* Premontati forniti con 
1 canale quarzato sulla 
frequenza richiesta. 
* Completamente 
modulad, connessioni con 
pettini estraibili senza 
necessità di saldature. 

I moduli sono montati e funzionanti. Per ulteriori informazioni telefonare allo 0962/23968 

RECENSIONE 
LIBRI 
a cura di Cristina Bianchi 

Questo mese parleremo ancora di un libro pub-
blicato in URSS, tradotto in lingua inglese. Perché 
questo insistere su libri provenienti dall'Est? 
È semplice, il motivo principale è la rilevante 

validità tecnica di queste opere che, di norma, ven-
gano messe in vendita dopo un processo di sedi-
mentazione e filtraggio che riduce la diffusione di 
volumi di «seconda o terza mano» cioè di volumi 
scopiazzati, ricchi di inutili tautologie e di poco in-
teresse; seconda motivo, non meno importante, è 
il loro costo. 

Il libro di questo mese, dal titolo 
«SEMICONDUCTOR DEVICES)) 

scritto da V. Stupelman e G. Filaretov, costa ap-
pena 7.000 lire, è un volume di 272 pagine soli-
damente rilegato in tela. 

Come altre volte specificato, i volumi della MIR 
Publishers di Mosca sono reperibili pressa le libre-
rie Italia-URSS di Genova (via Edilio Raggio, 1/10) 
e di Roma (p.zza della Repubblica, 47), presso le 
Associazioni Culturali Italia-URSS nelle principali 
città italiane e infine nelle librerie più fornite. 

In questo volume, che in un certo senso è il 
completamento di quello presentato in passato, 
scritto da Grin*, vengono illustrati i principi costrut-
tivi dei più diffusi dispositivi a semiconduttori e i 
processi fisici che determinano le loro caratteristiche. 

Il volume, comprende inoltre gli schemi, i pa-
rametri elettrici e i campi di applicazione dei semi-
conduttori. Vengono anche fornite moite notizie sul-

* Grin - Semiconductors devices - Measurements 
and test - MIR. Vedere E.F. n. 12/1986. 

le caratteristiche costruttive di alcuni circuiti inte-
grati e un'analisi dettagliata sullo stato dell'arte della 
moderna elettronica con i semiconduttori e sulle 
prospettive del domani. 

Per una migliore comprensione del funziona-
mento dei semiconduttori, i primi due capitoli so-
no dedicati alla tecnica delle giunzioni p-n. 

Questo volume, particolarmente destinato agli 
studenti di elettronica di ogni tipo di scuola, è ca-
ratterizzato dalla presenza, alla fine di ognuno dei 
dodici capitoli, di un questionario la cui soluzione 
consente di controllare agevolmente il livello di ap-
prendimento. 

II contenuto del volume è cosi articolato: 
Cap. 1 : Particolarità del punto di contatto nei se-

miconduttori. 
Cap. 2 : Giunzioni con buchi di elettroni. 
Cap. 3 : Diodi. 
Cap. 4 : Diodi speciali (commutazione, zener, va-

ricap, tunnel, gunn e impatt). 
Cap. 5 : Transistori: principi e caratteristiche. 
Cap. 6 : Il transistore come quadripolo. 
Cap. 7 : Tipi di transistori e loro applicazioni. 
Cap. 8 : Transistori a effetto di campo e unigiun-

zione; commutatori p-n-p-n. 
Cap. 9 : Dispositivi termoelettrici e galvanoma-

gnetici. 
Cap. 10: Dispositivi fotoelettronici. 
Cap. 11: Circuiti integrati. 
Cap. 12: Tecnologia dei semiconduttori oggi; fu-

tun i sviluppi. 
Appendice 1: Costanti fondamentali. 
Appendice 2: Proprietà dei semiconduttori a 

300° K. 
Appendice 3 : F.E.M. termica dei semiconduttori. 
Appendice 4 : F.E.M. dei metalli e delle leghe. 
Appendice 5 : Rapporto fra unità SI e CGS. 
Appendice 6 : Rappresentazione grafica dei sim-

boli dei van i tipi di semiconduttori. 
Auguro a tutti buona lettura. 
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IMPIANTI COMPLET! PER LA R10EZIONE 
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IN VERSIONE 
CIVILE E PROFESSIONALE 
AD ALTISSIMA DEFINIZIONE 
IMPIANTI PER RICEZIONE TV WA SATELLITE 

13 D X Z GIANNI SANTINI 

Battaglia Terme (PD) Tel. (049) 525158-525532 



Lafayette California 
40 canall in AM-FM 

Txmoix sturiwt. METEP 
Lafayette 

CHANNEL 18WerOs• 

11111 

CALIFORNIA 

Il piu piccolo, 
più completo, più moderno ricetrans 

Un apparato con linea e controlli estremamente moderni. La 
selezione del canale avviene tramite due tasti "UP-DOWN", 
mentre i potenziometri di volume e Squelch sono del tipo a slit-
ta. L'accensione, le selezioni CB/PA ed AM/FM sono fatte tra-
mite pulsanti. L'area del visore multifunzione indica il canale 
operativo mediante due cifre a sette segmenti, lo stato operati-
vo PA/CB e, con dei Led addizionali, il ivello del segnale ricevu-
to, nonché la potenza relativa del segnale emesso. L'apparat° 
è completo di microfono e staffa di supporto. 

CARATTERISTICHE TECNICHE 

TRASMETTITORE 
Potenza RF: 5 W max con 13.8V di alimentazione. 
Tipo di emissione: 6A3 (AM); F3E (FM). 
Soppressione di spurie ed armoniche: secondo le di-
sposizioni di legge. 
Modulazione: AM, 90% max. 
Deviazione FM: ± 1.5 KHz tipico 
Gamma di frequenza: 26.965 - 2—.4,15 KHz 

RICEVITORE 
Configurazione: a doppia conversione. 
Valore di media frequenza: 10.695 MHz, 455 KHz. 
Determinazione della frequenza: mediante PLL. 
Sensibilità: 1 µV per 10 dB S/D. 
Portata dello Squelch (silenziamento): 1 mV. 
Selettività: 60 dB a ± 10 KHz. 
Relezione immagini: 60 dB. 
Livello di uscita audio: 2.5 W max su an. 

Consumo: 250 mA in attesa, minore di 1.5A 
a pieno volume. 
Impedenza di antenna: 50 ohm. 
Alimentazione: 13.8V 
Dimensioni dell'appar, 
130 x 221 x 36 mm. 
Peso: 0 O' " 

marcuccu 
atavetl e 

Scienza ed esperienza in elettronica 
Via F.11i Bronzetti, 37 - Milano - Tel. 7386051 

ALAN 345 - omologato - 34 canal' Codice C 930 
CARATTERISTICKE '=aICHE: 
Fm:Neuve du f.n.am.ta 26,875.27,265 MHz • al. canah: 44 • %tenu nul AM: 4,9 Han 
• Potenza max FM: 4,5 Watt • Tension. d'ahmentazione: 13,8 loc. 
Apparat° di costr.ione particolarmente compatie do Fid•ela ¡.er Futile...nt su -une mo. 

La eus aceruelo coatrusione permette di aven. une garants di !uns...ment° total in 
lotte le condizioni di utilisa°. UtIllariablle al ?und dl is locromlone "‘ art. 314, 
ALAN 68S - omologato - 34 canon Codice C 025 
CARATTERISTICHE TECN1CHE: 
Emmen. di funzionamento: 26,875.27,265 r'Mx • al. caca 1 °tenu •.,; 4,4 
• Potenza max FM: 4,5 Watt • Tension* d'ennie..azionet Vcc. 
VALAN 68/S stato primo apparat° in AM/Fm 5 Watt nnologato IV un topa. 
rato completo per il rad...tore »rameute magenta. bilant ohm 41, tormal, dotazione 
di un RTX, dispone dl: 
• MIC GAIN: Contralto di guadagno del microlono, . • for • - 
lette • RF GAIN: Comando per variera a Mi, •nti, il la( del :--,. • •aplificatore '- 
tanna • FIL Comando per regalare l'edam -ions del geonet, Limitatore -au-
tomatico &s'urbi. Utiltazobtle punit dl nue. . 

ALAN 88S - omologato - 34 canal 
CARATTERIST1CHE TECNICHE: 
Canait: 34 • Gamma di Irequenza, 26,865.* . • •••-i..4t.ra. 
(11,3.13,8 V.). 
STAZIONE TAASMITTENTE, 
Media/et... AM-FM-SSB • Pigea. RF m ,s,* 5: 2,5 ¡Pa. V.', 
• SSB: 4,8 W (12,6 'Ice). 
STAZIONE RICEVENTE: 
Sen:Milite: 0,5 microvolls per une poten.e d'uscita audio di 0,5 Watt • Reposai infrequence 
audio: 300.3000 Hz • Distorsione: A 500 mV 10% • Potenza d'ascite audio: maggiore di 3 
Watts su 8 Ohm. 
T//800 - omologato - 40 canali Codice C 221 
CARATTERISTICIŒ TECNICHE: 
Ricetrasmatbtore fisso/portaule CH • Frequenza 26,295.27,405 MH. • CH 40 • AM. 
Batterie e antenne telescopica incorporant. E corredato dl une comodesima boris a tracas, 
per il trasporto. Potrete indexai° anche came apparat° da merzo mobile crame alla prase 

per antenne estoma ed alla press di ahmentamone tramito la batterie dell'auto. ( ; 
gareate dell'auto). a' pur ou Ir la e• r, L 

- on 7 lOgat 1, • (;) baici 
7ARATTERISTICHE 

I funum 16,96g.27 405 414, N. nun h: 40 loterie., • ri AM: Wat 
13,8 Von. 

licetramnettitori .mpatto d puce!. &menaient tisualizzator o. • p 
cit I eegnale di ri emione. 

C, e. "•:e.-:•e. • 
• Be. 

• qu.m AlmiC - • •urn : ..4 t7:".tt. 
asm ttit ... P. .,. cc, petto con tutti i endi ta mnrione sol nieraient 

ray,, di conneuio. na 1.niettitore molto 'LL1100 Visualizzatore llo tarot enta I t. il etc-
.., L lel oommutatore - Set tt: 

-7..7:Zia;•_ • e • 
Sa _ 
I 

ti . • 
do di castruzione at ile011 Ittl e l'id. 7 ait trt • mat no 

tutte le condeloni dl utilisa°. Unit:st:Mile al porno dl °malaga:1one n• 8 mi. 334 CP. 

ALAN 48 - omologato - 40 canal' Codice C 217 
CARATTERISTICHE 'MOUCHE: 
Frequenaa di funnonamento: 26,965.27,405 MHz • N. candi: 40 • Poten. max AM: 4,5 Watt 
• Potenza m. FM: 4 Watt • Tenta°. d'ahment.ione: 13,8 Vcc. 
• MIC GAIN: Contralto di guadagno del microlono, per a.re una modulamone lemme per. 
lette • RF GAIN: Comando per variare a piacimento il guadagno del preamplihcatore d'an• 
tanna • FIL: Commodo per regolare l'iritonaxione del septale ricevuto • ANL: Limitatore au. 
tomenco dl disturbi. Unit:mobile al punto dl °malaga:1one te 8 art. 334 CP. 

I .11e1 42180 Reggio Emilia - Italy - Via R. Sevardi, 7 (Zona Ind. Mancasale 

rg,IM C T E INTERNgKi.»Qe Tel. (0522) 47441 (no. aut.) - Telex 530156 CTE I - Fax 47448 



ISEVUOI -CONFRONTARE PREZZI 
1E PRESTAZIONI DALLE MIGLIORI I 

VV1ARCHE 
« 'DELL'ACQUISTO 

‘SE VUOI 
'ESSERE TRATTATO-De 
----lyADIOAMATORE PERCHÉ_ NON_ PARÉARE7CON UNO-r' 

‘CHE_PARLA-LAiTUASTEA _LINGUA?: 

S'PERCHÉ_NONICONSULTARE 
WN:ESPERTO?..2 

In poche parole perché non andare 
da LANZONI 

12-LAG 'è tutto quest solo questo 
lnfatti la MILAG Elettronica srl è molto ma molto di più di un comune punto di Rivendlta di materlali 
elettronici, perché MILAG Elettro-
nica vuole dire innanzitutto NINO 
(I2-LAG) e la sua gentile XVI (12Y11. 
Quindi un punto d'incontro; diretto 
ed animato da due Radioarnatori 
espertissimi; due colleghi della f re-
quenza; due person@ che sanno il 
fatto loro e che da anni.operano 
nel settore delle RadiocoMunicazio-

TURNER 

ni (non a caso Nino è un Honor 
Roll). Insomma un posto dove si 
parla la Vostra lingua! 
Quindi se dovete fare acquisti o 
semplicemente per curiosare o fare 
quattro chiacchiere provate a fare 
un salto o anche una semplice tele-
fonata alla MILAG. ...Vi sentirete 
subito tra amici. (v.a.R.) 

MILAG ELETTRONICA SRL 
20135 MILANO • VIA COMELICO 12 • TEL. 589075-5454744 eljaneriar 




